V 


DIREZIONA E AMMINISTRAZIONE - r.'J''1A 

Via IV Nafaabra 149 • Iti 67 121 63.521 61.466 67.845 
INTERURBANE: Aawaiiirairoat 684.766 - Rtdatioat 66.49S ^ 
PKEZZi P»A BB01 iIaIWENT 0 Smic^ Bèni Trlm ' 

UNITA* .... ... &290 asso y 1.700 

(con •dliien* dal lunadi) . . . 7.260 3.700 1JQ0 

RINASCITA . 1.009 900 — 

VIE NUOVE. 1.300 1.000 ODO 

gpedlzloae lo abbonamento pottala. Cuato cofrante pollala t<W66 

PUBBLICITÀ*: mm. colonna • Commerciale: Cinema L. 150 • Oomept* 
L. 206 • Echi apettacoU L. ISO - Cronaca L. 100 • Nacrolofta L. ISO 
• Finanziaria. Banche L SOO - Legali L.200- Rivolgerti (SPI)-via 
del Parlamento 6 - Roma . Te) 61..V72 . 6SJ)64 e jmuraali lo Italia 

ANNO XXX (Nuova Serie) . N. 125 









ORGANO DEL.PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MERCOLEDF 6 MAGGIO 1953 


MENTRE LA D.C. ACCENTUA IL SUO SLITTAMENTO A DESTRA 


LEGATI AD UNA STESSA CORDA 

€hi vota per Pacciardi^ Sarapat 
o ViUabruna^ vota per gli amici 
del traditore fascista Oraziani, 
ML VOTO DEL 7 GiVGXO 
condanni tutta la cordata! 

- S ' 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


UN ALTRO «OMICIDIO BIANCO» PRESSO CALTANISSETTA 

Tre minatori muoiono 


m _ a. ^ ■_a a i re minatori muoiono 

saragat e racciarai tacciono per scoppio di gnsou 

■ HM ■ BB BB ■ aA BB bI HIAlift B sette operai sono rimasti gravemente feriti — / lavoratori, 

^bIIbI bbIitiIbbV^Tii vibbbIbI wk bbII ^rH^BB'^r^TB 


Gonella sul ^^Popolo/, indica ai monarchici la via per ^^far tornare il re,., - Imbarazzate e stolide 
reazioni della ^^Voce,, e della Giustiztu,, - Una nuova provocazione repubblichina a Velie tri? 


in luogo deirattiiale autodife- egli ha indicato per la lotta 
sa», che significa per ogni in- alla disoccupa^ione. 
le^ditore: abolizione del di- Programma di schietta, stu- 
rith» di sciopero. pida conservazione, dove i 

.Siamo al più stantio corpo- punti di Verona e persino le 


R.’artìcolo 
di fìSoiiella 


MA ^B JBjB S Altri sette operai sono rimasti gravemente feriti — / lavoratori, 

Bl B||b BbBB B* BB BBB al momento del sinistro, erano sforniti delle lampade di sicurezza 

■■■■'— CALTANISSETTA, 5. — valore Boscaglia, Giuseppe on. Macaiuso, il segretario re. 

Y , ». f Ancora una tragedia della Talluto e Alfonso Morreale gionale dei minatori, on. Di 

'g tl'rem^ - IfnbaraVfrate e stolide zolfara si è abbattuta sulla restavano gravemente feriti. Mauro, il segretario provin- 

UA» / popolazione di Caltanissetta. All’ospedale, poco dopo il suo ciale della FILIE, compagno 

^ ^ Tre minatori sono morti ed ricovero, decedeva anche Sai- Farrugia ed il segretario del- 

\ZlOne repUOOllCnina a y eiietri* altri 7 sono rimasti grave- valore Boscaglia, di 37 anni, la C.d.L., compagno Faletra. 

mente feriti in seguito ad La notizia della terribile intanto la seeroteria della 
uno scoppio di grisou. sciagura raggiungeva in un c.d.L. di Caltanissetta ha di- 

odierno di De Gasperl e Go- con la prossima conclusione Quest oggi, poco prima di baleno la citta, provocando paniato questa sera un comu¬ 
nella non stia una pura e del pi'ocesso che si sta tenen- niezzogiorno, mentre un grup- costernazione m tutta quanta nicato col quale sollecita una 

semplice « manovra elettora- do a Velletrl, contro i parti- f;* “ martellisti » erano in- la popolazione. rigorosa inchiesta e nello 

le»; ma piuttosto un vero e glanl di Oderzo. Lo scopo a perforare la parete Non ci sarebbe neanche bi- stesso tempo critica aspra- 

proprio rovesciamento di al- provocatorio della manifesta- locciosa di una galleria, al sogno, di apnre un inchielta t^ente il governo regionale 

leanze, un gigantesco e ap- zione, che tenderebbe a gel- ^cttimo livello, nella minieia per capire che tutta la re- «he, malgrado i reiterati sol- 


T . u n. n Arcinazzo tra ScéntT "SrSna^icX llTkn.l coTroS Re?isfen- Sapónara" di"’ proprietr"del rpon^aTilirà ^-delìa" tr'agedìa feciti%o?T°maMn?e^vLna 

La direzione della ^mocra- tempi del regime si d^iceva P/esso dell Aquila sono getta- Andreotti e Graziani. seguito nel tempo di quella famosa za e contro l’antifascismo Testasecca, si sprigio- posa sulle spalle degli indù- ^ei confronti dei responsa- 

zia cristiana non ha detto una neo-tomista e che oggi Gedda ti alle ortiche. In che diffe- dalla conferenza stampa del- «iniziativa Sturzo » che, per « ciellenistico » è abbastanza improvvisa una folata striali; la disgrazia non si sa- ^ tronnn friLuenti 

sola parola di riserva e di cri- rivendica a buon diritto, per nsce il programma di simili pex maresciallo supertradito- la prima volta, smascherò la evidènte Nè stunisce che a grisou, rebbe certamente avuta se Ireguenti 

tica allabbraccio dell onore- la sua gialla bandiera. < oppositori > da quello che re, ha portato a galla, come reale portata di « destra » nue.sta nrovocazionp il co- S®®* venuto a contatto invece delle rudimentali lam- sciagure minerarie. 

vole Andreotti con Graziani: ' infine, la politica estera. Il De Gasperi e Gonella vanno un’ondata di fondo, la sostan- dell’asse politico democri- verno intenda tenere bordo- fiammelle delle lam- pade a carburo, i «martelli- - 

anzi il giornale di De Gasperi. pg Marsanìéh non ha azzar- predicando nelle piazze? Ci za della linea* politica demo- stiano. ne Ancora ieri un articolo di acetilene, si accen- sti » avessero avuto in-dota- PmnitA a UArrAlma 

ieri, persino ostentava la sua dajo nna sola critica aH’im- bnnno messo pcrMiio .la di- cristiana: e cioè la caratteri- Dopo il raduno comune di Almirante, sul Secolo, dopo deva provocando una 7.ione le lampade di slcurez- 

soddisfazione per il certificato pefialisnio americano, non ha chiarazione di filiale ohlic- stica di «destra» ormai aper- Arcinazzo, del resto, un’altra due fitte colonne di pseudo- nn' za Prescntte dal regolamen- l'ISfiCUtiVO tfulls D3(6 

.1: Kiinnn r^nrirlnlia che. 1 cx__ _liiciizn verso li Yaticnnn c In tainente assunta dalla linea ««....a .. À <Ttl>r\fa ari I nnlamiAa «ì ctAitnfrtA • a « I tHITlGrilO SC^LlÌtR OR UD PO^Iti ul POIÌZIR ITlinOrSriR. | 1* 


salo il Graziani! Presidente „oii ci crede. E soprathitto, «toro. Gra/iani, in fondo, non 


avrebbe ottenuto dal governo De Gasperi sta facendo. 


j viscere della terra. Due zol- ennesima volta la catastrofe STOCCOLMA. 5. — La nor- 
fetari, Giacomo Crapanzano. di questa mattina pone in male sessione dell’Esecutivo 
di 24 anni, sposato c padre maniera drammatica ed im- del Consiglio mondiale della 
di 5 teneri figli, e Michele pe’iente il p r.l.lema delle z*.-l- pace si è>aperta oggi a Stoccol- 
Talluto, di 38 anni, moriva- fare siciliane, piaga e ver- ma. VI partecipano il prof. Fré- 


pa, rha esteso a un campo 
fondamentale deU’azione go¬ 
vernativa: la politica estera. 
La direzione del M.S.I. non 
solo non Io caccia via dal par¬ 
tito, lo mantiene ai suo posto 
di presidente (onorario), ma 
non sconfessa ulcuiia delle 
cose dette dal Graziani, c si 
limita, in un corsivo di gioi- 
nale, a consigliargli... cautela 
Dunque il comizio di Arci¬ 
nazzo getta luce oltre che sul¬ 
la posizione reale della De¬ 
mocrazia cristiana (ancora ieri 
il «centrista» Gonella, dalle 
colonne del Popolo, chiamava 
a -sè i monarchici, in nomo 
del Re con la maiuscola), aii- 


Greppi attacca 

U c onnuMo fli Arclna no 

Dichiarazioni di Viola - Sdegnata protesta della 
madre della Medaglia d'oro Irma Bandiera e 
di un esponente delle brigate partigiane d. c. 


polo. In un articolo rivolto aij 
monarchici, Gonella ha ripre¬ 
so in note assai più chiare e 
pesanti la tematica del di¬ 
scorso di De Gasperi a Torino, 
sostenendo la tesi che il ri¬ 
torno del re (scritto sempre 
con la maiuscola) è ostacola¬ 
to dal « colossale errore » 
compiuto da Lauro; il quale 
« vuole il re ma lavora per 

10 zar », essendosi schierato 
contro la D.C. Chi vuole il re 
— fa intendere Gonella — non 
può che schierarsi con la D.d 

11 re stesso, infatti, non ha 
dato un’investitura precisa al 
partito di Lauro; e Lauro 


T ; rnnn,Xh.i' In nmno - praticando una stolida politi- 

fnn mahi’srnlal all- Dichiarazioni di combat- minali fascisti e nello stesso ca di « destra monarchica » 
^h^VnlPariplpìITmèntn del Mn- tenti, di democratici e di tempo vorrebbero dare lezio-rende diffìcile l’opera del 
che sull att^giamcnto del .1 g. succedono in ni di liberta e di amòr di pa-« centro ». A questo punto 

Timento ^laie. Il -v aprile questi giorni a sdegnato com- tria ai partigiani ». Gonella affermando che il 

apprèndemmo che u Mo\ i- ^ng^jo dellMncontro tra il tra- - « centro » è il solo in grado 

mento striale era pronto ad Nitore Graziani e il sottose- u riciiAfta vincere fa chiaramente 

andare al governo con la De- gretario Andreotti. ''98' "• intendere, con abili giri di 

mocrazia cristiana, alla sola L’avvocato Greppi, ex sin- «fpl nAwariu) afl|i cfRfali frasi, che è anche l’unica 

condizione che non nc faces- <jaco di Milano e capolista a "a» jibiwii forza da cui i monarchici, 

sero parte socialisti e comii- Milano e Pavia del movimen- .. nuhbiiei a-,. Possono attendersi una revi- 


DOPO CATANIA E MESSINA, IL CAPO DEL P. C. I. HA PARLATO AD AQRIUENTO 

Entusiasiiche accoglienze a Togilalll 
nel s uo maggio aiirauarso la S icilia 

Perchè i lavoratori di tutti i ceti e le categorie hanno affollato} comizi del Capo dell*Op-' 
posizione - Un terzo grande comizio ad Agrigento - La beffa d,c, ai contadini di Licata 


«centro» è il solo in grado firAL NOSTRO INVIATO SPEClALBj Donde sorgono questo in- legata alla produzion?, il lavoro tra compajgni., nLcom- paese democratico. Non biso- 

di vincere fa chiaramente .- , leresse e questa curiosità? malcontento e il timore per pagni sono contenti che tu gna limitarsi a guardare if 

intendere, con abili giri di AGRIGENTO,' 5. — Il Che cosa ha spinto i magi- l’avvenire dilagano. sià vehuto a parlare qui — risultato contingente della 

frasi, che è anche l’unica viaggio elettorale del pr*.n)o strati, gli avvocati, gli stu- Dalle manifestazioni cui diceva il segretario della Fe- nostra lotta. Occorre lavora* 

_ forza da cui i monarchici candidato comunista nelH^ denti e i professori univer- abbiamo assistito sul treno derazione. Renda. Togliatti re in prospettiva. Se è vero 

w«rt.n» Dubbiici attendersi una revi- circoscrizione della Sicilia «itari di Messina a gremire e nelle stazioni attraversate, rispondeva che i comizi non che molte donne sono ancora 


Dositori» siano i gerarchi del gnificato psicologico e morale, Qius»pp« Di Vittorio • narchica da parte di Lauro, bile ^ sotto la pioggia a'Ca- territi sotto la pioggia mi- queste zone non sono affatto cittadini; cominciando a spie- zia proprio perchè noi le ab- 

Mnvimpntn sociale si Duò ve- .R sottosegretario al- tornando Santi in rapprosan- Questa autorevole riconfer- tania, sotto le nubi a Messi- gliaia di catane.si tra i quali misteriose — come per i gare il nostro programma e biamo chiamate a lottare e a 

rlprc rial discorso con cui il ì? Presidenza del Consiglio tanza dalla aagrataria dalla ma della posizione « agnosti- na, e sotto un ciclo, stellato era facile distinguere dal giornali .reazionari- siciliani la .nostra politica .ai nostri conquistarsi con la lotta nuo- 
BCirrelario del Af S I ha ore- non e che lesponen- c.g.i.i_, # li ha informati augli ca » in materia istituzionale qui.a Agrigento —rie piaz±4 portamento e dall’abito mof- — le ragioni, per le quali familiari. La propaganda ca- vi dmlti».. 

segretario aci . i.cj. . P te di una diversa situazione ultimi avituppì dall’iniziativa ««rtito che asnira a ree- dove Ka parlato Togllattii, ti'« benpensanti Togliatti si presenta • candì- pillare facilita il successo dei Il.colloqmo continua su te- 

1 1 ™ un altro temiM deUa jro- dalla C.O.IA-, ia quala Sere H ‘«verno dil a Reo^b- Mai orima di ora un uòmo ^ dato in una delie due circo- comizi i comizi ~ facilitano mi che sono all’ordine del 

programma del suo partito, jitica del nostro Paese. L’o- noto avava ohiaato l’immacWaU 6 ..... politico era riuscito in Bici- H PaC»L 9 II Mtri4l#ll9 scrizioni elettorali dell’Isola, il successo della propaganda giorno della campagna elet- 

Guardiamolo net suoi tre pun- norevole Andreotti ha con- concaa.iona di un awnto man-blma, e ‘ Panico era rm II r.V.1. « Il nVFMIVHV bastassero mille al- capiUare. torale qui ad Agrigento: il 

ti essenziali: riforma agraria, cesso il contraddittorio come »ilo agli statali, ai farroviari, ai filomonarchici di cui tutto il "a » suscuare m tosi larga n„p.-i« nomando h.i ri- tre raoioni basterebbe elen- . _ supersfruttamento nelle fab- 


gr«t«rìa dalla ma della posizione «agnosti- na,,e sotto un ciclo, stellato era facile distinguere dal giornali 

SvaffArMafl _ 2 5_X24 2—— f' ' A _—2_II1j. * _ A. _r I 1 a 1 


riforma industriale, t 
estera. Abbiamo detto 


tea»' ** — 'j '-’T':’ -—* T'"', " misura non soltanto il con- A quc.ste domande ha ri-ltre ragioni, basterebbe elen- 

pobtica si fa cm comuni avversari .* ■ ' P“**-ragionamento e mtessuto, la- « l^ntSiasmo di chi sposto Togliatti nei discorsi care quelle che balzano agli 

> nfor- politici Che il generale aves- dipandanti. 5^.5300 concludere facilmente 11 , pronunciati in Sicilia: « Nel occhi del viaggiatore che at- 


è intessuto, la- y«‘n^‘‘«"ucntusìasmo *di'^ chi sposto Togliatti nei discorsi care quelle che balzano agli l9 BHIH# 9 II V 9 t 9 brìche della Montecatini. la 
lere facilmente ® pronunciati in Sicilia: «Nel occhi del viaggiatore che at- ^ crisi degli alloggi, la distri- 

a di un’alleanza . Vintorocci» <» la rnrinnità Mezzogiorno, e in quest’iso- traversi la Sicilia. E’ proprio ,P*’C 9 ccupate — • chiedeva buzione di terra fatta a sco- 
marchici, e tra Heeii indifferenti dei dub particolarmente, la mag- in uno dei paesi dove To- JcShaUi di orientare le po elettorale ed il modo col 
; A 51 «egh inoiiierenii, dei duo- . . „ «nnoia^^^inne elìatti è stato salutato dal donne? ». « Si, rispondevano quale 1 compagni hanno rca- 

e il problema ^ avversari. Non 8 , Nel sorrisi e dagli «evviva» di ' compagni, ma ci sono al- gito a .questa manovra. La 

giorno per De è questa soltanto una nostra il» mille lavoratori _ Pirato — che si'lamentano del fat- DC ha distribuito 1000 etta- 

Ieri cera art Mczzogiomo le clnssi domi- 01»*® lavoratori — Piraio — . . . ««« HI T ieata 


II» colloquio continua su te¬ 
mi che sono all’ordine del 
giorno della campagna elet¬ 
torale qui ad Agrigento; il 
supersfruttamento nelle fab- 


ne condivide le idee ma 


chè dT una rifoVma fondia^ cancellazione dai .ruoli del- r'saT.Vir: r 

che, significhi spartizione del di avar eoneordato con lui /par 3 


latifondo e limite alla grande fognato alla memoria. colloquio con il Pfcsi 

proprietà fondiaria non v’è " rhn **•"*• **•’ • «»' ”'"j 

traccia nelle parole del De dreotti, ho sofferto perche 1 ho L'on. Qroi icf 

5aS1.ich Anri n mnisimo f'ThoSfo Mr" "T, 

® 8 b vuole «una nuova sintomo non posso che i’attqnlamante dal «ovarno, / 

politica agraria fondata non eompiacermi una volta di più _ li 

su concetti di scorporo ». Dun- avere rotto ogni rapporto - —x canio alia lami 

que mente spartizione della col mondo della poUtica uffi- _ ,1/ ' V 

la mostra delle opere di Pamo Picasso Pst;- 
a-.vu' inandurala ieri dal Presidente Bnainii i»»-. 

A Viola, « « VI»» vvwv aiaaaw MWM 

“te cSmbattenti.^V "p°- 101 * 0 , Reole, Di Vittorio, PijetU e Griece fri fli nterreniili . Il prof. Veitiri ilhutri l’opero dell’ortUli 

tara in perfetta coineidenra gf” ^- vi^no’te mar» 

con le pf^izioni della d^tra rehtti.'di- ieri mattirq è stata ir.au- 

demcKnstiana e con i desideri niostra di voler ricorrere ad ^rata ufficialmente a Roma, 
del \aticano, quando pochi ogni mezzo per poter racco- con l’intervento del Presiden- 
giomi fa consigliava « discre- gliere qualche voto in più. della Repubblica, la Mo¬ 
zione » nei riguardi del lati- questo conferma che d^e opiere di Fabio Pi- 

fondo spnjnolo S ‘iv 5 ;,”’do'po'’‘te’ore"!! 

j T Anche un rapprcjentante f, p,jsjn,„, Rcpubbli- 

del Movimento cosiddetto «uv dei partigiani democristiani, accompagnato da Donna 

ciale dinanzi a un problema jj colonnello Luigi Bignotti, Einaudi ha fatto il sjo 

storico deiritalia,' alle soprav- già comandante delle Brigate ingresso neli’atrio della Gai- 
vivenze feudali del nostro del Popolo e rappresentante j^j-ia nazionale di arte mo- 
Paese (e bisogna farlo sape- della Democrazia cristiana nel derna, a Valle Giulia, nei cui 
re ai contadini del Mezzogior- comando militare di Milano, gj-gndi saloni hanno trovato 
no), ancor più tipica, se pos- ha bollato cori queste parole «osto le numerosissime opere 
sibilò, è la posizione neo-fa- della mostra, 

scista nei confronti dei nuovi " fi ^ aprue J^ U C.V.L. Accompagnavano il Presi- 
potentati industriali. n* ìif-dente della Repubblica, tra 

^enza, oggL di uno strapofe- ’ ‘USfe?"e^razi?nr da Rii Miri, U Presidente del Se¬ 
re dei monopoli industriali (di d^nf’ Si "3*°* *1 Ministro 

eoi pedino il ,pr,eram.pa d? gSe” n. S*r- Jfl'a 

economico-sociale > della D.C. dinando al C V L. e a tutte le presenti anche nume 

ha scntito.bisogno di far cen- formazioni patriottiche com- n;SlnmX^ tJa"^ aS i 
no!) non ce nemmeno nna pa- battenti sotto la sua guida la PiSfaTnri 
rola nel discorso del De Mar- guerra di liberazione nazio- 

sanich: una questione F.I..4.T., naie, di procedere alla loro ^9'* * nJ‘”’^JjLci«„«-«hia 

.>rontecatini, Edison. S.M.E« cattura. 

non esiste per costui. « Ora, il comportamento del rosissinfi Srlamentari tra i 
li termine « socializzazione », sottosegretario .Andreotti, ie- «,.«11 il sentore Reaie che 

di cni si servì la rcpcbblica n, ad Arcinazro. mi ha in- ^ stafo^uno degli organi^to- 

di Salò per mascherare i suoi P^lon^^ipente e Io j.. Mostra, gli onorevoli 

delitti, è scomparso dal suo «no . dei piu gra^ Luigi Longo, Di Vittorio, 

vocabolario; non, trovi non Pajetta, Calamandrei, i sena- 

diciamo una proposta, ma Platon® e Grieco. 

questione delle nazionalizza- offesa che ci è stata fatta » Presidente vi erano anche nu- 

zioni;.non <* traccia d! un infine Argentina Bandiera! "'"os® Personalità dell’arte e . ' • f I • ' .um-ie* m temi» 

programma di madre di Irma Bandiera, .e- cultura, non soltanto eggjo che gli veniva illustra- discorso ufficiale, mettendo.'ln nuò e.~sere eguagl-ata s«-!t^r.ln SS"/» *‘2 a?» 

salariali .o quanto meno lina roina nazionale e medaglia italiane. • jgj pj-gf. Lionello Venturi, rilievo la importanza r^erns- da quelle che, h.nm • rao^ll’o del c 

deplorazione qualsiasi dei ne- d'oro alla memoria, si è così II Presidente ha percorso le presidente del Comitato alle- zjonale.deU'avvenimenTo, Egl luogo a Parigi ne, i:’3.: e i‘ casnen 

stiate sopersfrattamenfo cui espressa: «Quanto è avvenu-,sale, soffermandosi dinanzi ai slitore. ■ ha fatto notare come quello "New Yo K nel 1939 La la». 

sono sottoposti oggi 1 lavora- to ad Arcipazzo è una cosa dipinti più significativi, alle Sucqessivamente il profes- Mostra di Va]!e Giulia sia uno segna odierna comprende 137 • 

. Tb .AABka. _ _ ____I .a»-. ^ 2 anW ^ 1 ^ a 7 t. ____ .'aa lA J la. __ «a «f.. I f .41 .4 


« a A wn coiioqmo con ll r'm» «-- -- ttìi'i un Klrw^i'n nnnaro entrili lua 111 pHCSC C ptl 

«Per quanto concerne An- conaiello a eoi nTnilima il carattere di «centro» osterie e nelle strade di mano piu un biocco capace stazione. E questo 


jafleri. impressione. Ieri sera, ad 

Di fronte a questo proble- esempio, nei caffè, nelle 


nanti sono divise e non for 


che manca ancora la luce abbiamo dato il voto ri a 200 quotisti di Licata. 

■ elettrica in Mese e Lrfino Perché proprio togliendoli a mUle contadini 

^ a la àtaTfor,,.*^ V sulle donne conta la DC ». che la coltivavano; è bastato 


al fondo dell’atteggiamento Imizio di Togliatti. 


f 


governo na lauo laiiimenio si presenta con un contrasto “=1 . „l rcanUnna «Lv 

'e, .m ogni categoria sociale tanto appariscente; sulla potrebbe mai essere un (ConUnna in t. pag. t.-col.> 

—- - ■ I ■ facciata della stazione, ac- ■ 

I dominano la reclame NELLA CASSA DI RISPARiflO 

|■B della crema per la pelle e - 

| 9 F A ■ Rii emblemi pubblicitari del- a ■ . a 

la Liguigas di Guglielmone, I ■MA ■ MA AA ■■ AA AA ■ MA AA 

[p Vìnaiiilì 'nrtsLiu rapina 

-. sz""'. di gangster ad Imola 

aiMtri l’opcr. dell’MlÙU qu'it“''S‘"a"«e.rata -]- 

- Vivono le masse più combat- H cassiere, cù è ftito asportato no miliooe e mezzo, 

live delle campagne Sicilia- , . , » i • r • • t jtai 

ne. Intorno ad Agrigento, ad Boo ha pototo maodw foardare m taccu 1 basdltl 

esempio, vecchia roccaforte — i n 

clericale, premono braccianti BOLOGNA, 5. — Un classi- tea frenata, si arrestò lungo la 
e minatori che hanno rotto j.(j colpo brigantesco è stato cancellala che recinge TeHifi- 
la catena della soggezione al portato a termine con perfet- ciò della Banca. Dall’auto u- 
padrone, al prete politicante, t© stile gangsteristico ieri, al- scivano velocemente due in- 
al rnaresciallo dei. carabinieri, le 15,10. ai danni della filiale dividui, uno piccolo e l'altro 
Con i dirigenti di questi della .<(3assa di Risparmio* di più alto, bruno, con baffeltl, 
lavoratori, Togliatti ha avu- Imola, sita in Sesto Imolcsc. che si precipitarono dentro la 
to il primo contatto qui ad Ecco come il latto si è s\‘oUo. succursale. Il cassiere aveva le 
Agrigento, nella bella sede Da pochi minuti il cassiere spalle voltate alla porta e si 
della Federazione comunista, della filiale. Celestino Croci, improvvisamente impor- 

Toglialti si è informato sullo da Mediana, era entrato nel- re il «mani in alto», 
andamento della campagna l’ufficio posto lungo via S. Vi- Fu costretto ad obbedire 
elettorale, ha ascoltato dub- (ale, quando sopraggiunse a sotto li minaccia di una grossa 
bi e proposte, ha dato consl- forte velocità un auto Fiat pistola, pare una «Stayer»• 
gli. E’ stata una riunione di 1100 scura, che con una bru- calibro 9- Il Croa rimase im- 

Iti mi lll■■l■■lml■m•■l l* sPaHe appoggiate 

■ iiftiiiiifii II I gj muro, mentre i banditi si 

W t "W 9 ' 994 | 9 * impadronivano del denaro li- 

11 dito nell occhio 

intimato al cassie- 
re di non muoversi, i due u- 

I Grand* Intarasaa i nei rì/enre un decorso di Pac- scirono di corsa e montarono 

i /I Quotidiano clericafn rh. .f .“A*”? .FA?.,*.! li* sull’auto, dove un complice li 


Il dito nelPocchio 


Grand* Intarasaa nei ri/en>e un decorso di Pac- sCirono di corsa e montarono 

ri «•.« i Ciardi abbia scritto che «1 fa- suU’auto, dove un complico li 

raTr^l ? u‘^d«m/^r«.a‘'cmuinf?,’men: »«cndeva mantenendo il mo- 

tre colera dire «alla democra- tore acceso. 

derdisèorSTdi iC GMpin. Ft- ala italiana ». Nel partire frettolosamente 


Nel partire frettolosamente 


Il Preaidente Einaudi ba Ieri inangarato la. ■ t i ni di Fabio Firasao a Rama 


rcimente. pensava, aumeniia- f* lapsus è più che cOmpren- lo sportello rimase socchiuso e 

mo lo tiratura. Ma è arrenu- *'***/?•. Ceidente^ente il reso- urtò contro un paracarro, ab- 

to eòe, successivamente, in un dAiin battendolo, mentre uno dei 

cop’e d’ quello straordinario Graziani ad A rctnaxzo. Jn ogni ■ Tutto questo è avvenuto in 
numero «saranno in vendita «*^ 11 ?*?-** ftueisti cha brevissimo tempo, ma i pochi 

Ffno**ad“«aur*fmento. sen.-a r.a cri,tfana che cuoi. ( coti S!;: 

,lfm*te* di tempo. Fra quattro dei fascisti. In entrambi i ca- titvt nel «assetto della scnxa- 


ni.fiero « saranno in vendita 
(lao ad esaurimento della ec- 
cez'ona'e tiratura ». 

Fino ad esaurimento, senza 


sono sottoposti oggi i lavora- to ad Arcipazzo è una cosa dipinti più significativi, alle Sucqessivamente 11 profes- Mostra di 

*«_: _« 1 l« r«Vl.—. T« «aan- Jl «..! ___ - 11 _ __V.l: __ir_•_ • _ 


anni sia anno atfeora tenden¬ 
do le (.Olle con il sensazionale 
Tciocon’o del discorso di De 


7. ^omunm.;:' PaeV/;;;;^ V«t; n‘» « precipitarsi foori. e^lo. 
luon a MVM dendo due colpi contro lauto 


fuori a bocca asciutta. . , • . , , i- 

ormai lanciata lungo U Via 

II lasso dal •loeno S. ViUle che si inoltra con 

«La rivelazione di De Gas.oe- tina curva. proprio dentro al 
ri ha lasciato I comunisti sei- paesino..I colpi quindi anoa- 
za fiato • Mostimo Caputo, rono a vuoto. Si presuma che 
dalla Gazzetta del popolo. j banditi si 'siano diretti verso 


tori nelle fabbnché. In cam- di cui dovrebbero vergognar- sculture, alle ceramiche. Eglilsor Venturi ha ' pronunzialo ; delle più complete rasicgne oittiire. 40.àcu!tire. 40 Ilio- «* ' ’ ’^liS^'rfocn'o flato» Massimo cai 

bio, il De Marsankh nropo'ae ii> quegli uomini politici che ha mostrato di interes^rsi alla presenza del Prèsiiente, àéiropera del maggioiè dei grafi?, e a’ofc.'^r .'.ì un Dsricdr- rn^iicarè* una • prernalZn^ ^ **““« Gazzetta dei popolo, 

la « difésa giuridica del lavoro si dichiarano amici, dei cri- grandemente «ìeU’opera dfP?- della Ré’pubblici, uh breve piriori viventi, rassegna che Che va dàl 1914 al 1953. —" - » - -- ...... 


Zcmb'ra inja'.u che il g o na.c, 


ASMODCO 'Ferrara. 
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P«g. 2 — «L’UNITA* 


Mercoledì 6 maggio 1953. 


LA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE DI FOGGIA 


Un secolo di carcere ai fascisti 

autori della strage di San Ferdinando 


Una senienza che fa solo parziale giustizia di uno dei più feroci delitti dello squa¬ 
drismo agrario - Le ultime battute del processo - La replica di Mario Assennalo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FOGGIA, 5. — Questa sera, 
a tarda ora, la Corte d’Assise 
di Foggia, ha emesso la senten¬ 
za contro i fascisti di S. Ferdi¬ 
nando, autori della strage con¬ 
sumata il 9 febbraio 1948 in 
quel comune e nella quale tro¬ 
varono la morte, massacrati 
dal piombo degli squadristi, 
cinque lavoratori fra cui un 
bambino di 7 anni. La Corte 
ha inflitto complesivamente un 
secolo di carcere ai 32 imputa¬ 
li, condannando l’unico impu¬ 
tato appartenente a partiti di 
sinistra, Daluiso, a 4 anni. Il 
Daluiso, che com'è nolo, reagi 
all’aggressione del fascisti, spa¬ 
rando in direzione dei provoca¬ 
tori un colpo, di pistola, è stato 
liberato questa sera, avendo 
già scontato interamente la 
pena. 

Ecco le pone comminate ai 
sette principali imputati: 

Riccitiello Ferdinando, con¬ 
dannato a 16 anni. 

Miccolis Giuseppe, condan¬ 
nato a 14 anni. 

Di Giulio Antonio, condan¬ 
nato a 11 anni. 

Di Giulio Matteo, condanna¬ 
to a 10 anni e 9 mesi. 

Grande Michele, condannato 
a lo anni e 9 mesi. 

Valerio Raffaele, condannato 
a 10 anni e 9 mesi. 

Valerio Umberto, condannato 
a 10 anni e 9 mesi. 

Con le pene inferiori in¬ 
flitte ad altri 25 imputati la 
Corte ha erogato comples-siva- 
mente un secolo di carcere. 

La sentenza emessa dai giu¬ 
dici della Corte d’Assise di 
Foggia fa solo parzialmente 
giustizia di quella che si può 


considerare la più sanguinosa 


provocazione attuata dai fasci¬ 
sti, in questi ultimi anni, in Pu¬ 
glia. Come si ricorderà, lo stes¬ 
so P. M. aveva richiesto la 
pena dell’erga.stolo per i sette 
maggiori imputati, avendo ri¬ 
trovato e precisato nel massa¬ 
cro compiuto dagli squadristi, 
gli estremi del reato di strage! 

La Corte si era ritirata que¬ 
sta mattina, verso le ore 9, in 
camera di consiglio per uscir¬ 
ne dopo oltre nove ore. 

Viva e drammatica è stata 
l’attesa, soprattutto per le par¬ 
ti lese, per le védove dei morti 
e per il padre del piccolo Raf¬ 
faele Riondino, ucciso, come 
noto, anch’egli, non ostante la 
sua età dai fascisti. Essi atten¬ 
devano una sentenza non di 
vendetta ma di giustizia: giu¬ 
stizia per 1 morti e per quel 
bambino di 7 anni freddato con 
un solo colpo di pistola il tra¬ 
gico 9 febbraio 1948. 

E non mancava anche da 
parte dell’opinione pubblica un 
vivo interesse per la conclusio¬ 
ne di questa lunga e tormentata 
vicenda nella quale si è avuto 
modo di costatare il tentativo 
di favorire gli imputati chia¬ 
mati a rispondere del loro de¬ 
litti, tentativo al quale non è 
rimasta estranea la «tessa Di¬ 
fesa dei barbari assassini di 
San Ferdinando di Puglia. In¬ 
fatti gli avvocati difensori del 
fascisti, neirultlma fase del 
dibattimento, al momento delle 
repliche, non hanno esitato a 
cercare di «moralizzare» — è 
il termine — l’azione delittuo¬ 
sa degli imputati, con lo spe¬ 
cioso argomento di un preteso 
accordo violato da parte degli 
aggrediti. Fra tutti, colui che 
più ha insistito in questo ten- 


L*on. De Gasperi 
... porta pesci ! 


Nel suo comizio a Catania, il compagno 
Togliatti ha posto il dilemma: « Se la D.C. 
ha governato bene, perchè De Gasperi ri* 
corre alla legge truffa? ». 

Ieri il Popolo ha cosi risposto: « Gli ita¬ 
liani sono stanchi della truffa comunista e 
convalideranno la legge elettorale con la 
conferma del mandato alla démocrazia ». 

Chi ci capisce qualcosa è bravo! Dica il 
Popolo perchè la D.C., avendo governato 
bene, è costretta a ricorrere a una sua truffa 
per poter continuare a governare. 


Centro I tmiialerl D. C. 
VOTA PER I COMUNISTII 


tativo di capovolgimento dello 


responsabilità è stato l’avvoca 
to monarco-fascista De Marsi- 
co, di Napoli. 

in modo efficacissimo, nella 
fase delle repliche, ha contro- 
battL:to l’on. Mano Assennato, 
a cui è toccato il compito di 
dire rultlma parola in difesa 
delle povere vittime. La mac¬ 
chinosa impostazione giurìdica 
della difesa dei fascisti di San 
Ferdinando è stata s.-nanlella- 
ta dall’on. Assennato il quale 
ha messo in rilievo l’incons:- 
stenzo c la sfrontatezza di tale 
impostazione, in contrasto con 
1 fatti che assegnano inequi¬ 
vocabilmente al gruppo degli 
a.ssas5ini la funzione di aggres¬ 
sori, provocatori e violatori 
della legge. 

Nè meno opportuno è stato 
l’accenno fatto dall’on. Assen¬ 
nato aU’Anonimo che ha do¬ 
minato questo processo, che è 
consistito nella mancata de¬ 


nuncia — da parte della ca¬ 


serma dei carabinieri — del 
4 o 5 qualunquisti che la mat¬ 
tina del 9 fcbbiaio, a poche 
ore daU’eccldio, si recarono iti 
caserma per minacciare «cose 
gravi u nel caso che si fosse 
svolta quel giorno la manife¬ 
stazione popolare prevista 
Dopo avere ancora una vol¬ 
ta sottolineato il vuoto la.-ciato 
dalla sentenza istruttoria per 
il rinvio a giudizio degli im¬ 
putati con la sola imputazione 
di omicidio invece che di con¬ 
corso nella .strage, c dopo ave¬ 
re stigmatizzato la mancanza 
di ob ottività per Tacccrtamen- 
to delle responsabilità ai fini 
di un’altrettanta serena istrut¬ 
toria, il comffagno A.s-'Cnnato 
ha inchiodato gU assassini al¬ 
la loro colpevolezza rilevando 
lo presenza preordinata e ar¬ 
mata di costoro sul luogo del 
delitto. 

SANDRO FIORE 


COLPO DI SCENA A VERONA: IL PROCESSO E’ STA'TO RINVIA'I'O 


Francesco Ruspali accusò il padre 

efr aver ucciso la principessp La Bouchère 


Come morì Dora Duspolì La Uouchère, madre di Francesca - Il mistero di un colpo alla nuca 
Cu processo che sparisce - La causa ili separazione tra i C011ÌU9Ì Rocco trasferita a Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nulla. Al fondo della voragi¬ 
ne che si è improvvisamente 


VERONA. 5. — Una notte 
del lontano 1944, una matu¬ 
ra ma ancor bella signora, 
rientrava a casa, nella sua 
villa sul Gianicolo a Roma, 
dopo aver trascorso la sera¬ 
ta in un salotto dell’» atta 
società ». Il ciclo romano 
splendeva nel tranquillo ful¬ 
gore delle notti settembrine. 
La donna apre II cancello e, 
si dirige, com’è sua abitudi¬ 
ne, verso la porta di servi¬ 
zio: la coda del suo abito da 
sera strascica stancamente 
sul leggero strato di ciottoli 
che ricopre il viale d’accesso 
alla palazzina. Ecco, è appena 
entrata, e si dirige ora per il 
corridoio che mette al piano 
superiore, quando un tonfo 
sordo, seguito da un urlo sof¬ 
focato, rompe per un attimo 
il profondo silenzio. Poi più 


aperta sotto i suoi piedi, la 
donna oiace bocconi e il suo 
respiro, sempre più affanno¬ 
so, si andrd lentamente spe¬ 
gnendo, sommerso dal frinire 
ininterrotto delle cicale nel¬ 
la solitudine notturna, fino a 

S uando, è l’alba, esso cessa 
et tutto. 

Così è morta Dora Labou- 
chérp, la bella famosa ù{ tem¬ 
pi a fin de siede v. ai tem¬ 
pi delle crinoline, delle ci¬ 
prie e dei ventagli, l’affasci¬ 
nante anglosassone che i pit¬ 
tori della « belle epoque » ri¬ 
trassero sulle loro tele nei 
salotti del « bel mondo » ro¬ 
mano. Dora Labouchère, mo¬ 
glie in seconde nozze di Eu¬ 
genio Ruspoli, era la madre 
di Francesca Ruspoli, la don¬ 
na di cui si starino occupando 
in questi giorni le cronache 


dei giornali. Ella scomparve 


DRAMMATICO RACCONTO DI ALCUNE FAMIGLIE POLESANE RIENTRATE IN PATRIA 


La disperala 

degli emìgranll 


lolla per rimpalriare 

sfrullali nelle 'iaiendas 


ff 


Rinchiusi nei campi di concentramento e sfruttati dagli agrari, 14 mila italiani si vedono ne¬ 
gare la protezione dello stesso consolato italiano - Non volevano che tornassero per il 7 giugno 


ROVIGO, 5. — Dopo una 
lunga odissea, sono tornate 
dal Brasile altre famiglie di 
emigranti ingannate dalla 
propaganda e dalle promesse 
democristiane. 

Si tratta di famiglie nu¬ 
merose, che si erano recate 
in Brasile con un contratto 
in cui si assicurava ad ognu¬ 
na di loro la casa, 120 ettari 
di terra, bestiame ed un trat¬ 
tore. Sono Invece finite; come 
le altre famiglie italiane, in 
campo di concentramento, ove 
sono state scelte come be¬ 
stiame dai grandi proprietari 
delle « fazendas » per lavóra- 
re nelle equatoriali pianta¬ 
gioni di caffè. 

Qui, dopo dodici ore di la¬ 
voro al giorno, una famiglia 
non riusciva a racimolare il 
valore di mille lire per gior¬ 
nata, In un paese dove un 
quintale di- farina costa 18 
mila lire. 

Fame e stenti Inenarrabili, 
quindi, e fughe romanzesche 
per raggiungere 11 porto d’im¬ 
barco da dove, dopo una dura 
lotta con le autorità cbnso 
lari Italiane, sono riuscite ad 
ottenere l’imbarco. 

L’odi.ssea di queste fami¬ 
glie non si discosta da quella 
degli altri rientrati dal Bra¬ 
sile. Le famiglie hanno di¬ 
chiarato che si voleva Impe¬ 
dire loro il rientro In Italia, 


per far si che non parteci¬ 
passero alle elezioni del 7 
giugno prossimo. 

Le famiglie hanno dichia¬ 
rato che ben altri 14 mila 
sono gli italiani che in Bra¬ 
sile vivono oppressi dai gran¬ 
di proprietari fondiari, in di¬ 
sperate condizioni, concen¬ 
trati in veri e propri campi 
di lavoro forzato, e che dispe¬ 
ratamente ancora lottano per 
poter rientrare Jn Italia. . 


della test* •l*ttoral*. avava pra* (25 guBdagnall. 14 persi); con- 
santato lista oltrachè In Sarda-, senatori 143 seggi 20 guadagna¬ 


li parlilo sardista 
non potrà apparentarsi \ 


cna ancha In altra 4 elreoseri- 
zlonl, asaando appunto la pra- 
aantaziona di lista in 5 eirco- 
serisioni. Il requisito richiesto 
dalla tasca par potar apparan- 
tarai. Ora avendo la Maststra- 
tura scartata una delle cinque 
j lista, vian# a mancare al Partito 
Sardo d’AzIono questo requisito. 

Nacli ambionti politici al rl- 
tiana pertanto che la Macistra- 
tura'.dovrà. iti ottemperanza alla 
logca, raapingare la dfehiarazio- 
na di apparentamento del Par¬ 
tito Sar^ d’Azione con il blocco 
savornatlvq. 


I compatenti oreani dalla ma- 
cistratura, nel'giorni scorai han¬ 
no esaminato le 359 liste eletto¬ 
rali presentata nella 31 circo- 
aertzloni par la Camera dal De¬ 
putati. Sono stata scartata, per 
mancanza dai requisiti richiesti, 
13 lista, comprendenti 108 can¬ 
didati. Pertanto la cifra defini¬ 
tiva dai candidati è di 6.311 per 
la Camera a 1966 par il Sanato: 
la lista rimasta in lizza sono 346. 

L'alamento di maegiora Inte¬ 
ressa politico, dato dalla alimi 
nazione dalla 13 lista, è offerto 
dal fatto ohe tra di asse va n’e 
una dal Partito Sardo d'Azione, 
preeisamanta quella presentata 
nella circoscrizione dalla Sicilia 
Oceidantala. SI rioordarà che, per 
avera II diritte di apparentarsi 
con I partiti covarnatlvi, Il Par 
tito Sardo d’Azione, ■ norma 


Una liltfà tedesca 
intitolata a Marx 


La 


tl. 20 persi); liberali 4 seggi 
(zero guadagnati. 3 persi). 


Pel sussidio post-sanatoriale 
ai mezzadri t.b.c. 


Continuerà a lottare nel Por tito 
il barbiere milionario di S. Felice 


« Non lascerò il paese dove sono vissuto acc anto ai compagni » afferma il neo milionario 


PISTOIA, 5. — La notlilA 


che nel comime di PistoU vi 
era stato in questa settimana 
un vihcitoTe al totocalcio, si è 
stamane propagata nei più di¬ 
versi ambienti, - suscitando 1 
più di^arati commenti. Oggi 
abbiamo voluto anche noi re¬ 
carci alla abitazione del vin¬ 
citore per farci fare alcune di¬ 
chiarazioni per r.<Unità», e 
lo abbiamo trovato un po’ 
stanco e confuso, ma con le 
idee ben chiare sul valore e 
sul significato della sua vin¬ 
cita. 

Si chiama Raffaello Calistri 
e abita nd. paesino di S. Fe¬ 
lice con un fratello, dove eser¬ 
cita la professione di barbie¬ 
re- S. Felice è im paese po¬ 
vero, come tanti paesi della 
nostra montagna, ed è anche 
im paese dove gran parte de¬ 
gli abitanti è iscritta al Par¬ 
tito comunista. Anche il no 
sTro Raffaello è da lungo tem¬ 
po iscritto al Partito comimi- 
sta ed è un bravo compagno, 
che non ha mai lesinato la sua 
attività al partito. Gli chiedia¬ 
mo subito. 

— Che impressione fi ho fat¬ 
to svegliarti milionario? 

— Quasi non credo che ala 


vero. Comunque mi ha lascia¬ 


to calmo e non farò sicuntmen 
te colpi di testa. 

— Coso ti proponi di fare, 
adesso che le tue condizioni 
economiche si sono rinsaldate? 

— Prima di tutto mi costrui¬ 
rò ima casa, anche perchè da 
dove abito ora avrei dovuto 
andare vi». Non lascerò il 
paese dove sono nato e vis¬ 
suto. perciò la casa la costrui¬ 
rò qui a S. Felice, dove’ voglio 
rimanere a vivere e a lottare 
a fianco dei eompagnl e dei 
lavoratori. 

— Vorremmo die tu ci fa¬ 
cessi qualche dlthierazione per 
1*4,Unità», qmlcoea che ti sta 
a cuore e che ti preme far 
sapere ai nostri lettori. 

— Le prima cosa che voglio 
dire è che la vincita dei 35 
milioni non intacca minima¬ 
mente la mia fede politica. Io 
non sono un uomo che dimen¬ 
tica il passato, e so quali sono 
state le mie condizioni prima 
che la fortuna arrivasse nella 
mia casa. Difficilmente riusci¬ 
vo a guadagnare lo stretto ne¬ 
cessario, cosa che del resto 
avviene per molti lavoratori... 
senza contare tutti quelli die 
sono disoccupati. Continuerò 


to stesso a lottare e a dare la 
mia attività al Partito, perchè 
in Italia si risolvano i proble¬ 
mi che assillano la popolazio¬ 
ne. 

S. R. 


INDETTA DAU.’UAI. DAU’S MAGGIO 


La C.G.I.I. aderisce 

alla sellimaDa deiraletirice 


■ Le Segreteria della CGIL, 

' plaudendo all’iniziativa del 
; Comitato Nazionale dellUDI, 

' ' il quale ha indetto « La Setti- 
^ zwanq della Elettrice», ebe 
S avrà lni2k> 1*8 maggio, invita 
Camere Confederali del 
: lavoro ad appoggiare l’inizia 
^ tiva stessa e a convocare, nel- 
la aettimana indicata, assem- 
V bica e riunioni particolari del¬ 
la donne lavoratrici, per il¬ 
lustrar# la piattaforma del 
' Comitato Direttivo della CGIL 
* sul significato della presente 
■ eempagna elettorale. 

; Le donzie sono più della 
«, metà del corpo elettorale; il 
■ ; voto avrà quindi un peso de- 
tenninanta sui risultati delle 
proHlma «teloni politiclic.^ 


Come madri, spose, figlie e so¬ 
relle. le donne esprimono i 
desideri profondi e le esigenze 
delle famiglie del popolo ita¬ 
liano. le loro a^irazioni a una 
vita serena e pacifica, che non 
sia resa troppo dura dagli 
stenti a dalla ppaoceupozioni. 

'E* nacessarlo perciò invi 
tare le lavoratrici a votare 
compatte per dare all’Italia 
un Parlamento democratico 
che approvi le istanze dei la- 
voratori Italiani e che pro¬ 
muova una legiriazioD» socia¬ 
le ispirata ai principi di giu 
stizia della Co^turione e aol- 
ledti una politica di lavogo, 
di libertà e di pece. 


L’ARTICOLO 
01 GONELLA 


(Conttnoazlone dalla l. paslna) 


che tra i «minori», ormai, il 
marasma appare completo. 

I fieri antifascisti del PLI 
non hanno aperto bocca da¬ 
vanti alTincontro Andreotti- 
Graziani. Il PSDI, dal canto 
suo, se Tè cavata con una no¬ 
ta anonima apparsa sulla 
« Giustizia », ove la preoccu¬ 
pazione di non offendere il 
padrone appare estremamen¬ 
te più forte della preoccupa¬ 
zione per « Io slittamento a 
destra » democristiano. La 
nota del giornale saragattia- 
no protesta non già perchè è 
avvenuto lo scandalo di Arci- 
nazzo e per il suo significato 
politico, ma perchè Vepisodlo 
« deplorevole » non ser\'e, di¬ 
sorienta l’elettore. Come dire 
« queste cose si possono fare, 
ma non bisogna farle sape¬ 
re»! Non diversa, anzi anco¬ 
ra più smaccatamente compli¬ 
ce, la presa di posizione 
della « Voce Repubblicana », 
la quale sostiene che l’episo¬ 
dio di Arcinazzo non conta 
nulla e che se oggi Andreotti 
si incontra con Graziani la 
colpa, naturalmente, è di To¬ 
gliatti. 

Portavoce ufficiosi social- 
democratici e repubblicani, 
comunque, hanno fatto gira¬ 
re la voce che nel prossimo 
convegno « a quattro » Sara- 
gat e Pacciardi protesteran¬ 
no per r< inopportunità » del 
gesto di Andreotti. Ma gli an¬ 
tifascisti i quali sperino in 
una presa di posizione aperta 
ed energica dei capi socialde¬ 
mocratici e repubblicani di 
fronte non più all» previsioni, 
ma alla realizzazione fin d’ora 
dello slittamento » a destra 
della DC, è da supporre che 
rimarranno delusi. I parenti 
« fantasmi » è supponibile che 
si accingeranno a rimanere 
tali, limitandosi ad alzare la 
voce (cautamente) nel riserbo 
delle quattro mura della loro 
fiuaiona eoa Gonella. 


Nel quadro dell’orienta¬ 
mento furiosamente reazio¬ 
nario della D.C. assume un 
significato notevole anche la 
notizia di un incontro a Wa¬ 
shington tra Tarchiani ed Ei- 
senhower verificatosi ieri. 
L’incontro ha avuto come og¬ 
getto le elezioni italiane e 
le loro ripercussioni; Null’al- 
tro finora è trapelato dalle 
notizie di agenzia su questo 
argomento. Tuttavia per gli 
italiani i quali ormai sanno 
che l'interesse dell’America 
alle elezioni italiane nel ’48 
giunse sino al punto di un 
invio nelle acque medlterra 
nee di una flotta navale, rin¬ 
contro Tarchiani-Eisenhower 
non ha mancato di esser mes¬ 
so in relazione con le voci 
ricorrenti sulla esistenza di 
un preciso piano elettorale 
del Dipartimento di Stato, 
volto ad influire sullo svol¬ 
gimento delle elezioni 


BERLINO, 5 (S. Se). 
Repubblica democratica tede¬ 
sca ha commemorato oggi con 
gràihHè' iolédnilà ’il 135“ an¬ 
niversario della nascita da 
Carlo Marx. 

A Berlino si è tenuta una 
riunione pubblica al Prie 
dirchstadt Palasi, durante la 
quale ha preso- la parola il 
segretario generale del SED, 
Walter Ulbricht. Il Consiglio 
dei ministri, riunitosi in se¬ 
duta straordinaria, ha decìso 
di dare alia città dì Chemnitz 
il nome di Cari Marx Stadi 
e di istituire un ordine ca¬ 
valleresco Cari Marx da at¬ 
tribuirsi a persone o istituti 
che abbiano acquistato par¬ 
ticolari meriti politici, eco¬ 
nomici o culturali 
Anche l’università di Lipsia 
porterà d’ora.in poi il nome 
di Cari Marx. A Berlino, il 
presidente del Consiglio Gro- 
tewohl e le altre autorità 
hanno inaugurato un’esposi¬ 
zione dedicata alla vita del 
fondatore del socialismo 
Il Neues Deutschland ha 
pubblicato stamane un nu¬ 
mero dedicato interamente al 
grande • maestro, in cui ri¬ 
produce tra l’altro una pagi¬ 
na di una edizione del 1747 
delle Istorie Fiorentine del 
Machiavelli recante in calce 
alcune note di Marx. 


La segreteria della Federmez- 
zadrl nazionale aderente alla 
Confederterra ha inviato all’Alto 
commissario per la sanità pub¬ 
blica una lettera nella quale «1 
invita l’organo sanitario ad In¬ 
tervenire per risolvere la tragica 
situazione del coloni e dei mez¬ 
zadri colpiti da tbc al quali è 
stato sottratto il sussidio post- 
sanatoriale, che percepivano sin 
dal 1D36 In virtù del R.D.L. del 
19 marzo. 

L’esclusione dei mezzadri e 
del coloni da questo beneficio 
è stato possibile soprà^tutto per 
l’Intervento del senatore demo¬ 
cristiano Monaldt, appoggiato dal 
ministro Rublnaccl, In sede di 
approvazione della legge n. 86 
del 28-a*1953 

La Federazlope ha proposto che 
l’Alto commissario per la sanità 
pubblica ei assuma l’onere del 
sussidio tenendo conto che la 
legge 9-4-1953, n. 213 (tbc assi¬ 
stiti dai C.A.P.) prevede il sus 
eldio post-sanatoriale a tutti co¬ 
loro che per le loro condizioni 
sociali ed economiche sono 
< compartecipanti alla retta di 
degenza ». 


Progressi laburisti 

nelle eleiloni mminiilrative 


LONDRA. 5. — I primi Itsul- 
tatt delle elezioni munlcipah 
parziali svoltesi In Inghilterra 
fp.mbrano indicare un'avanzatc» 
del partito laburista. 

in complesso. I voti ora a; 
computo Tlgi»rdano 992 consi¬ 
gli comunali, con complas»"?! 
7310 seggL I risultati noti fin 
qui sono quell relativi a 102 
comuni. 

Ecco la suddlvlalone: indipen¬ 
denti 210 seggi (tre gusdagnati: 
undici persi); laburisti 174 seggi 


cosi. Un maresciallo dei cara¬ 
binieri. qualche giorno dopo, 
telefona al Pretore: « Qui è 
accaduta una disgrazia: una 
certa Labouchère è morta. E’ 
preelpitota in una botola, nel¬ 
la sua villa. Possiamo rimuo¬ 
vere Il cadavere? ». L'ordine 
viene concesso e la salma, 
viene trasportata al Veruno, 
dove è tumulata. 

Sono i tempi dell’occupa¬ 
zione nazista. I giornali par¬ 
lano per qualche giorno di 
quella misteriosa morte, poi 
tutto scompare nella grande 
voragine della guerra. Resta 
solo l’eco di Un fatto di cro¬ 
naca nera. 

Gli anni passano. Ma ecco, 
un giorno, al Giudice istrut¬ 
tore del Tribunale di Roma, 
perviene una richiesta ten¬ 
dente ad ottenere nella causa 
fra i Rocco cd i Ruspoli, la 
presenza del Pubblico Mini¬ 
stero. 

Perchè i Rocco chiedono lo 
intervento del Pubblico Mi¬ 
nistero? Perchè essi sosten¬ 
gono la tesi'di gravi delitti, 
a carico di Eugenio Ruspo¬ 
li, e in particolare di quello 
relativo allo morte di Dora 
Labouchère! 

I Rocco non accusano espli¬ 
citamente il principe Ruspoli 
di auere ucciso la moglie, ma 
la loro pressione è molto for¬ 
te perchè sì faccia luce su 
questo mistero e, dagli ele¬ 
menti che forniscono alla ma¬ 
gistratura, si ricava che essi 
ritengono il Ruspoli, se non 

f ìroprio l’esecutore materia- 
e. come il mandante del de¬ 
litto. (E‘ significativo, per 
esempio, l’accento che essi 
mettono sul fatto che un me¬ 
se prima della morte di Dora 
Labouchère, il Ruspoli era 
stato nominato erede univer¬ 
sale dei beni della stessa). 

E in realtà le circostanze 
in cui avvenne la morte di 
Dora e ì fatti che ne segui¬ 
rono offrono davvero abbon¬ 
dante materia per un roman¬ 
zo giallo. 

In primo luogo ci si chie¬ 
de: come mai dalla botola su 
cui passò la principessa La¬ 
bouchère mancava il coper¬ 
chio? Jn un atto di citazio¬ 
ne esistente presso il Tribu¬ 
nale di Roma, i Rocco affer¬ 
mano che su quella botola 
« vi era un impedimento con¬ 
sueto » cioè un coperchio. 
Quindi Dora Labouchère non 
si curò di guardare dove met¬ 
teva i piedi, proprio perchè 
riteneva che sulla botola vi 
fosse quello « impedimento 
consueto ». Inoltre — si af¬ 
ferma — Dora cadde con la 
faccia in avanti, però sulla 
sua nuca, all’esame, si trovò 
la traccia di un colpo. Come 
poteva essersi ferita da sola, 
alla nuca, se cadde e fu ri¬ 
trovata morta con il viso sul 
pavimento? Evidentemente un 
colpo le era stato inferto al¬ 
le spalle, un colpo che Vave- 


va stordita e precipitata nel 


vuoto. 

Altro interrogativo: perche 
Dora viene ritrovata moria 
dopo parecchio tempo, men¬ 
tre nessuno si è accorta di 
lei che rientrava all’ora 
consueta, quando il persona¬ 
le di servizio aveva ordine c 
consuetudine di attenderla? 
Perchè, visto che c'era gen¬ 
te in casa, nessuno ha udito 
il tonfo nè le sue grida? 

Ma un altro interrogativo, 
ben più pesante, viene fuori 
dall’atto di citazione dei Roc¬ 
co contro Eugenio Ruspoli, e 
ne riporteremo ìììtegralmcn- 
te i termini tra- virgolette: 


faccenda è fin troppo tene¬ 
brosa. 

Non meno grave è d'altron¬ 
de l’atteggiamento dello fi¬ 
glia, Francesàa Ruspoli, ver¬ 
so il padre. « Non voglio fa¬ 
re insinuazioni — essa scrive 
all'avv. Saverio - Pugliese — 
ma mi consenta un po' di sfo¬ 
gare con lei che. oltre ad es¬ 
sere il mio avvocato, è padre 
e gentiluomo: la morte tragi¬ 
ca- di Mammà per me è un 
mistero. Perchè non legge in 
Tribunale il voluminoso fa¬ 
scicolo che riguarda questa 
immensa tragedia? » Ma an¬ 
cor più esplicitamente — af¬ 
fermano i Rocco nel loro at- 



Un disinvolto atteggiamento di Dado Ruspoli 


«A quell’epoca, Varchiviazio-' 
nc del processo era di com¬ 
petenza del P. M; perchè sol¬ 
tanto dopo il '46 occorse il 
provvedimento del Giudice 
istruttore. E il Procuratore 
del Re archiviò il processo 
come se si fosse trattato di 
suicidio o di infortunio. Ma, 
dalla Procura generale il fa¬ 
scicolo venne richiamato. E 
da quel momento non se nc 
sa più niente. Il processo è 
sparito. C’è soltanto un’ulti¬ 
ma traccia di passaggio, e poi 
il silenzio, interrotto soltan¬ 
to da una scheletrica anno¬ 
tazione su di una agenda di 
un Sostituto della -Procura. 
L'annotazione sul registro 
della Procura del Re porta 
il n. 38,513/44 P. M. dottor 
Bruno. In data giugno (senza 
i( giorno) risulta portato il 
dossier alla Procura genera¬ 
le, dove invece mai arrivò, e 
dova non esiste, come non 
più si trova alla Procura del¬ 
la Repubblica ». Dove è fi¬ 
nito allora questo processo? 
Non si può negare che la 


Togliatti ad Adridento 


(Gonttnoazlone dalla 1. pagina) 


zlone questa ingitistizia, per¬ 
chè anche i contadini d.c. si 
recassero insieme con ! socia¬ 
listi e 1 comunisti a protestare 
dal presidente deU’assemblea 
regionale. 

Molte ore prima che To¬ 
gliatti parlasse la città appa¬ 
riva in festa: in nessun altro 
centro dell’Isola vi sono tanti 
manifesti e tanti simboli del 
PCI affissi sui muri, dipinti 
per terra, appesi agli alberi 
dei giardini pubblici. Alle 19, 
quando Togliatti ha comin¬ 
ciato a parlare nella grande 
piazza della Stazione, non 
c’era piu un angolo libero. La 
folla era veramente molta per 
un centro cosi piccolo dove la 
DC è tanto fOTte. A poca di¬ 
stanza dalia piazza, nella di¬ 
stesa di verde che da Agri¬ 
gento scende al mare di Por¬ 
lo Empedocle, si vedono an¬ 
cora le linee solenni dei tem¬ 
pli greci, il segno di una 
grande civiltà scomparsa. 
Sulla piazza ci sono gli ope¬ 
rai sfruttati dalla Montecati¬ 
ni, i contadini tiranneggiati 


dai feudatari, minatori con pio della legge votata aU’As- 
i polmoni rosi dallo zolfo, le semblea regionale siciliana a 
donne del popolo che non favore dei braccianti — una 
usano le creme di bellezza e legge che assicurerebbe ai 
il Liquigas di Guglielmone. li proletari della terra l’imponi- 


DOCUMENTATA DENUNCIA DI ROVEOA AL CONVEGNO DI BERGAMO 


Il materiale ferroviario va la rovlao 

per lo polìtico govemotivo del "rottoppo 


f# 


DAL Dosno com sroNDDrri 

BERGAMO, 


5. — Dome¬ 
nica ci sono dati appunta¬ 
mento in questa città i dele¬ 
gati di una ventina di grandi 
officine che producono o ri¬ 
parano il materiale mobile 
ferroviario per dare vita al 
3. convegno nazionale dell’im¬ 
portante settore. C’era il se¬ 
natore Giovanni Boveda, se¬ 
gretario nazionale delle FlOM 
e c’erano tecnici e rappre¬ 
sentanti dei lavoratori di Mi¬ 
lano, Genova. Torino, Bolo¬ 
gna, Viareggio. Pistoia, Ber¬ 
gamo, Savona. Mantova, Ver¬ 
celli, Monfalcone. Reggio 
Emilia, Varese e Padova. 

AU’inizio dei lavori del 
convegno il sen. Roveda ha 
svolto una serrata denuncia 
della situazione in cui con¬ 
tinuano a marciare le ferro¬ 
vie, soprattutto in questi ul¬ 
timi due anni, da quando cioè 
il governo ha falciato quasi 


tutti gli stanziamenti desti¬ 
nati al tras^rti. Pressoché 
nulle sono state le ordinazio¬ 
ni del materiale mobile, tan¬ 
to è vero che la capacità 
media produttiva degli im¬ 
pianti industriali è utilizzata 
solamente, per circa il 13 per 
cento. Nel Sud e su tutte le 
linee grandi e pìccole, ad 
esclusione del gruppo NapoU- 
Roma-Milano, viene utilizza¬ 
to del materiale invecchiato 
ed estremamente logoro. Sul¬ 
la stessa Roma-Milano i tre¬ 
ni sono in continuo movi¬ 
mento lasciando tra una so¬ 
sta e l’altra un margine di 
tempo spesso insufficiente, 
non tanto per una accurata 
manutenzione, quanto per 
una semplice e sommaria pu¬ 
lizia dei vagoni. 

E’ cosi, a tutto rischio del 
personale e dei passeggeri, 
che il materiale va in conti¬ 
nuo deperimento perchè non 
vengeao iMtl I grandi con¬ 


trolli e le grandi manuten¬ 
zioni, come sarebbe prescritto 
dai regolamenti, n pubblico 
che paga, e molto profuma¬ 
tamente, avrebbe diritto alla 
sicurezza ed alla comodità. 
Nella maggior parte dei casi 
non ha invece nè l’una. nè 
l’altra. Tutto ciò, mentre le 
fabbriche produttrici del ma¬ 
teriale mobile vanno lenta¬ 
mente ma progressivamente 
alla deriva. 

Questa è la realtà. Salvo le 
riparazioni in nessuna offici¬ 
na si costruisce per le FF. SS. 
nè in prospettiva si intrave 
de la possibilità di qualche 
mutamento della politica fin 
qui tenuta dal governo nel 
campo dei trasporti. Il mi¬ 
nistro Malvestiti non ha sa¬ 
puto fare altro che seguire 
la polìtica del rattoppo quan¬ 
do questa era proprio inevi- 
Ubile. 

raso CAMPISI 


disoccupati che aspettano la¬ 
voro a cinque anni dal di¬ 
ciotto aprile, gli impiegati de¬ 
gli uffici governativi che vo¬ 
gliono uno stipendio degno 
della loro funzione. Sono le 
vittime di una civiltà in sfa¬ 
celo, ma anche portatori di 
una nuova civiltà. 

A questa folla sterminata, 
che l’ha accolto con un en¬ 
tusiasmo travolgente ed ap¬ 
passionato, Togliatti ha espo¬ 
sto il programma del Partito 
Comunista con parole sem¬ 
plici ed umane, legate intima¬ 
mente alle loro sofferenze ed 
alla loro fatica. 

E proprio ad uno degli 
aspetti più tragici della vita 
di queste masse sfruttate, To¬ 
gliatti si è richiamato -ilio 
inizio dando alla folla il do¬ 
loroso annunzio del nuovo 
omicidio bianco veriflcatosi 
nelle miniere di Caltanissetla, 
dove stamane, in un incidente 
sul lavoro, hanno perduto la 
vita due minatori (un terzo 
è morto in. nottata) ed altri 
8 sono rimasti feriti, di cui 
due in maniera gravissima. 

Dal grido di esecrazione 
che si è levato dalla folla 
per questo nuovo crimine del¬ 
lo sRiittamento. Togliatti ha 
preso lo spunto per sottoli¬ 
neare la necessità e l’urgenza 
di liberare il Mezzogiorno 
dalla sua arretratezza e dal 
pr^ominio oppressivo dei 
padroni di terra e di indù 
strìe. Egli ba indicato la vis 
della rinascila nel program¬ 
ma di riforme sociali di la¬ 
voro, dì libertà e di pace, che 
il Partito Comunista ha scrit¬ 
to sulla sua bandiera 
Alla massa di braccianti 
che con i loro visi scavai, 
si affollavano proprio sotto il 
palco, Togliatti ha '■T^^dìlo 
che soltanto dando la terra 
ai contadini, i lavoratori del¬ 
le campagne, gli operai ed fl 
ceto medio potranno avere 
più lavoro e più benessere. 
Perchè questo sia possibile, 
Togliatti ha riaffermato con 
forza che è necessario toglie¬ 
re il monopolio del potere al¬ 
la D.C. e non far scattare 
il congegno della le^e truffa 

Egli dà un esempio imme¬ 
diato ed ammonitore per far 
comprendere cosa accadrebbe 
se 1 fovemativl dovessero 
prevalere il 7 giugno: r< 


bile di mano d’opera, un col¬ 
locamento democratico ed un 
minimo salariale di 800 lire 

— che il governo clericale di 
Roma ha impugnato e dichia¬ 
rato non valida. 

Quale animo, quale cuore 

— è il grido di Togliatti — 
debbono possedere uomini 
che sono capaci di un simile 
atto? 

A questo esemplo, che toc¬ 
ca da vicino la vita di mi 
gliaia e migliaia di lavoratori 
siciliani ed a quanto Togliatti 
dice sul contrasto tra la mi¬ 
seria ed il malessere della 
stragrande ' maggioranza d e 1 
popKilo ed i crescenti profitti 
e le crescenti mangerie dei 
grandi ricchi e dei gerarchi 
clericali, la folla manifesta la 
propria comprensione ed il 
proprio consenso. 

Anche un altro problema 
molto vnvo e sentito special- 
mente nelle campagne e nei 
piccoli centri dellTsola viene 
toccato dall’oratore nella par¬ 
te conclusiva del suo discorso: 
l’atteggiamento dei sacerdoti. 

Molti di essi — egli dice — 
continuano ad esercitare ille¬ 
cite pressioni sulla coscienza 
dei cittadini e degli elettori. 
Ma perchè Io fanno? Nessuno 
in questa campagna eletto¬ 
rale ha posto in discussione 
la religione. Noi la rispettia¬ 
mo e la mag^or parte di 
quanti ci seguono è composta 
di credenti. Perchè tutti que¬ 
sti sacerdoti legano in manie¬ 
ra così impegnativa la reli¬ 
gione alla politica D.C.? Non 
comprendono essi che, così 
facendo, compromettono la 
religione? Non comprendono 
che in questo modo, ad esem¬ 
pio, i braccianti daranno ine- 
vntabilmente anche al parroco 
del loro paese una parte di 
colpa per il veto governativo 
alla legge, che era stata ap¬ 
provata in loro favore? Se 
questi sacerdoti tengono dav¬ 
vero alla religione, nrocurino 
di tenerla fuori dalla lotta 
politica, che si va conducendo 
in Italia. 

Togliatti ha concluso fl suo 
discorso, durato oltre un’ora e 
mezza, con un grande appello 
agli operai, ai contadini, agB 
intellettuali, ai ' cittadini del 
ceto medio, perchè spezzino fl 
predominio politico delle D-C. 
le dei suoi satrilitL 


to di citazione — Francesca 
ha detto che la madre è mor¬ 
ta assassinata. 

u In presenza di testimo¬ 
ni — dicono i Rocco — essa 
affermò che il padre o era 
stato lui l'assassino della ma¬ 
dre o comunque era stato il 
mandante dell'assassino; e se 
anche non era stato il man¬ 
dante. era stato certamente 
l’istigatore subdolo, perchè 
molti fatti potevano ' dimo¬ 
strare che un certo intrigo di 
alcova casalinga era stato il 
covo dove il delitto s'era con¬ 
certato ed era stato consu¬ 
mato ». In occasione di una. 
lite fra essa e il padre; per¬ 
chè Don Eugenio voleva che 
si pagassero 100 mila lire ad 
un tale signor Mezzetti, di 
Nardi. Francesca « al colmo 
dell’agitazione, scattò, asse¬ 
rendo che le 100 mila lire al 
Mezzetti erano per pagarne 
il silenzio, perchè sapeva 
molte, moltissime cose sulla 
morte della madre e sugli 
imbrogli fatti contro il prìn¬ 
cipe Odescalchi (Odescalcht 
fu il secondo marito della La¬ 
bouchère, da cui Dora diuor- 
ziò per unirsi a Eugenio Ru- 
spoìi n.d.r.). 

Alfora, forse F^ance.sca Ru¬ 
spoli sa e tace? 'E’ forse per 
quest’aura ragione — oltre 
quella pur cosi complicata e 
sempre tenebrosa della colos¬ 
sale eredità di un milione di 
sterline — che Eugenio Ru¬ 
spoli avrebbe montato quella 
a infernale trama » dì cui 
parlano i Rocco, favorendo lo 
abbandono del tetto coniuga¬ 
le da parte della figlia, per 
riconciliarla a sè e tacitarla? 
Interrogativi, in realtà anco¬ 
ra puri c semplici interroga¬ 
tivi, perchè gli stessi Rocco 
— si è già detto —■ non ac¬ 
cusano ancora esplicitamente 
Eugenio Ruspali di assassi¬ 
nio-, ma tremendi interroga¬ 
tivi. 

Essi servono comunque a 
spiegare, oltre la mera pen¬ 
nellata di re pochade» che, 
nelle gesta dei Ruspoli, co¬ 
lora la fuga di Francesca e 
del suo autista a Londra, ser¬ 
vono a spiegare il morboso 
interesse che si è impadro¬ 
nito degli ambienti della 
« haute » all’ annunzio del 
processo di Verona. 

Ma ecco, all’ultim’ora, il 
colpo di scena. Si è appreso 
che il processo contro donna 
Francesca Ruspoli, è stetto 
improvvisamente rinviato a 
nuovo ruolo. E’ stato Un ve¬ 
ro e proprio colpo per la 
gente calata qui da ogni dove. 
Erano giunti a Verona, in 
questi giorni, molti giornali¬ 
sti dalla capitale e dalle ol¬ 
tre cittd per assistere al pic¬ 
cante processo. Erano anche 
giunte, numerose c grosse 
macchine di Roma, scarican¬ 
do comitive di via Veneto e 
dei Parioli, parenti, amici, 
conoscenti di donna France¬ 
sco e del principe di Torre 
Paduìa, 

La notizia del rinvio del 
processo s’è sparsa rapida, 
improvvisa negli alberghi e 
nei locali di Verona: è stata 
una doccia d'acqua fredda. 
Molti uffici del Tribunale so¬ 
no stati come preti d’assalto 
dai giornalisti, t quali a tutti 
i costi volevano verificare se 
la notizia era esatta. Tutti di¬ 
cevano che c’era qualcosa che 
non andava e sta di fatto, che 
il giudice di Verona, incari- 
coto del nobiliare processo, si 
è improvvisamente ammalato. 

Quanto alla causa civile 
per la separazione personale 
dei coniugi Rocco, il giudice 
competente, ha trasferito la 
istruttoria a Roma, ove ver¬ 
ranno assunte, nel giorni 15 e 
16 maggio p. v., le prove te¬ 
stimoniali di una ventina di 
persone residenti nella capi-, 
Tale. 

HABCILLO tOLDA-n 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONQYANQ 

^ I— — —. - I ■■■ .1 .11 — I IMII 

Drammi e balletti eoreani 

Due rappresentazioni giornaliere nella capitale - I complessi più importanti - *‘Quota millecentoventi„ spet¬ 
tacolo realistico e appassionante - Un genere simile a quello delle nostre riviste - pescatori di Wuonsan,, 


DAL NOSJRO INVIATO SPECIALE cìavano innaiut alle squa> rafit;o. Gli americani hanno scenografia, la tecnica delle noni, I mitra, le bombe che 
—• dracce nel *22. Il comandati- già deciso di mondare owanti. luci e dei auonl, il movimento parlano. Mólti uomini cadono 


tncntria'^^lce si Spense Tra~ S che Io con?or«u"«o r{: d? di Slr" • ® 

sala continuò a restare im- saiò^ fius\ino %a maìio[ pi- f contenzioni DOV’è lO lOFIO 

iiìùTÈd nel bufo. D(t un cor* «fnloiii ctHa cinturn foccifl Mentre Voti Klcef «std teoirnli e del reoUsnio cfne* 

rido?? arÀvava il uodo som- feroce, arrogatiti con’i corea- Per andarsene entra unavve- matografico. Incerti momenti Quando assistetti alla rap- 
messo degli operai che lato- „i gerviU con gli americani. giornalista francese che la scena si suoloe .come una presentazione, dopo lo spet- 

ratano /cbbrilmente intorno Trilla il telefono e annunzia 


PICASSO: « Paolo dello deU’artista auiraslnello » (1923). E* questa una delle più famose ra come io avevo creduto 
opere comprese nella esposielone inauguratasi Ieri mattina a Roma si studiata durante le 1 

come messa in scena cì 


la sconfitta di Cannes 


Nella stessa giornata ci .so- petizione internazionale, dal- za di c pool >. di cumunità. e colare il loro lavoro. E' cosi 
no giunte due notizie, ambe- la quale i nostri registi uscis- dj eserciti integrati. Noi ab- che in Corea, durante questi 
due riguardanti il cinema ita- sero a mani vuote. In .America biamo in testa una che f^e anni, si è sempre conti- 

liano. L’una era buona. Tal- trionfava il neorealismo nato non è una formula. No» va- nuoto a fare del teatro. A 
tra cattiva, ma ambedue dìcuo da Roma città aperta. Sciuscià gliamo mi cinema <-he sia Phvonqyang vengono dati ad¬ 
di interesse. La notizia buona d\eva aperto le porte di ogni < nazionale nella lorma e po- dirittura due spettacoli quo- 
è questa: a New York il film mercato. Riso amaro era il polare nel contenuto m Siamo iidianamente, uno diurno e 
di Luchino Visconti Bellissi- bestseller degli incassi nei veramente stanchi di vedere l’altro serale: tut^via ver a- 
ma ha ottenuto un trionfale mondo. A Punta del Lste Ue sacrificata la nostra indipen- vere un biglietto bisogna pre¬ 
successo in anteprima. La no- Sica trionfava con Umberto denza nazionale su troppi al- notarsi molti giorni prima e. 
tizia cattiva è questa: al Fe- D. Ala non era questo ciò clic tari, e non vogliamo che agli 

stivai di Cannes il cinema voleva l’onorevole Andreotti. altri venga aggiunto anche “ 

italiano non ha ottenuto nes- Intendiamoci: non vogliamo questo misterioso nume del • tutt 

suno degli importanti premi dire che Andreotti desiderassi < cinema europeo >. questo pie- f ^ 

internazionalL II Gran Pro- perversamente che il cinema colo Budda tacitu.rno Ciò si- T^ueìlf della 

mio è stato vinto dal film italiano non avesse success ) gnifica cosmopolitismo e con- ® 

francese Vite vendute, di all’estero. Oggettivamente, pe- fusione, ciò significa sacrificio . ,„]liactpcrè Uriche tea-ì 
H. G. Clouzot r 6 , egli spera™ m q'*««>-,EKli di quanlo oel noslto Paese y 

Subito qualcuno ha cercato metteva sui.piatti d.dln bilan- c di bello, di tradiziouc e di ^he. dal punto di vista tec- 

di tamponare la falla. Ed il successo cultura. Ciò, significa, in de- „ico, ricorda Quel che è da 

signor Nicola De Pirro, di- estero dei nostri film e dal- finitìva. il suicidio commer- „oi la rivista. I due complet- 

rettore generale dello Spetta- lalirs il fatto che tali film ci^e. j sono molto numerosi, for- 


za, accendeva la sue torcia cattolico della diwisiojie che ^ . 1 ” ° dissero che la bat- 

elettrica e dirigeva il fascia chiede di parlare urgente- n » comando del- taglia era stata portata sulla 

di liicp sul sipario di ucllufo mente col aenerale simanri- Parla nemmeno II la divisione coreana. Da qui scena con una scrupolosa ve- 

che finalmente si sollevò di sta I due restano sóli e il mentre Van Fleei parte Tordinc della ritirata e rità fin nei minimi particolari, 

nuovo. La scena apparve il- prete assume Un atteggia- ** fotografare in atteggia- poi quello del contrattacco Ma il fatto che il dramma sia 
luminata da decine di cande- mento umilissimo con gli oc- ««poleónico. per riprendere la posizione una ricostruzione fedele di un 

le messe ai margini del pai- chi bassi e la coroncino tra le itia »_ abbando- episodio realnieute accaduto 

coscenico verso l’orchestra, mani. Sembra proprio un sau- VItO III IFIIICgCI nata. Potrebbe sembrare che non significa che esso manchi 
Per certi effetti di luce altre t’uonio. Ma che cosa sussurra - . • perda di dramniaticita, ma di poesia. Tutto, in effetti 

erano sospese a mezz’aria te- da far scoppiore in collera il Questo p‘imo atto Puo es- uno sene di episodi come^ lo poteva ridursi a un pezzo di 
mite da un filo invisibile. Lo comandante? Il sant’uomo è considerato quasi come arrivo di alcuni prigionieri bravura mentre invece quel 

spettacolo durò quasi tre ore venuto soltanto per chiedere ““ prologo, mentre qU altri della divistone teschi bianchi che esso essenzialmente esvri-j 
e si svolse, senza alcun inct- un po* di denaro: egli sn che il quattro sono una cronaca mi- e di alcuni feriti dell Armata . .. ^j.„mma individuale^ 

dente, al lume di quelle can- generale ha venduto alla bor- avvincente della popol ire rendono anche que- 

dele. Dirci che rappresentato sa nera un certo quantitativo battaglia sulla collina vista sfatte pieno di movimento e ® ® 

con quella luce — si trattava di viveri destinato allo frup- campo coreano. La collina dt emotività. Ed ecco nel soldati sulla quota 1120. 

di un balletto — e.sso assunse pa e chiede la sua parte del ^ tenuta da una piccola fot- quinto atto lì contrattacco co- «Quota 1120 — mi disse 
un colore irreale che ben all bottino, altrimenti si vedrò Stazione dell Armata Popola- reano: sulla scena ritornano uno dei due uf/tciali — mo- 
st addiceva. Ma seppi poi che costretto a denunciare tutto a Cominciano t preparativi gli americani che si stanno stra in che cosa risiede la for- 

qucUa illumiuazione non era Van Fleet II ricatto riesce e P®*" ^o^tenc^ l’attacco e, per fortificando con cavalli di fri- za del nostro Esercito popo- 

stata improvvisata in mezz’o- facendosi ingannare il nemico sulla lo- sia e fossati Quando sopmv- lare e in che cosa risiede la 

nose ra come io avevo creduto ben- prete, saccnaost numerica, i dt- viene la notte » coreani st debolezza del nemico. Essi 

si studiata durante le prove molti segni di croce, incassa fensori sono intenti a castrai- avvicinano alia posizione; lo sanno di essere degli aggres- 
cotne messa in scena che a- H danaro, già gli squilli di re dei pupazzi che da lontano spettatore segue le fasi del- sori, noi sappiamo che cì bat- 
crebbe potuto essere ìmvosta tromba annunciano l’arrivo dovranno sembrare soldati. E’ l’attacco osservando un nicco- tianio per una giusta causa: 
rf/. fnr»rt mnaaiore del generale americano En- ^ descrizione della vita di lo numero di soldati che si la nostra libertà e l’avvenire 

Cf w- fnftnrhn i comnlessi tra Van Fleet con alcuni suoi giorno in trincea. Ma la avvicina ai reticolati, ne ta- dei nostri figli Resta quella 

S M- nini Vt^neilu timo atmosfera è carica di elettri- glia i fili e perviene all’in- frase il commento più giusto 

artistici coreani ordinanza. luutil- ^ sente intorno il ner- gresso dì una caverna dove al dramma che .tenne per 

strati a rivivere autonona- mente U comandante dei te- uosismo che precede la teni- uiù accanito diventa il com- quattro ore avvinto il pubbìt- 

bianchi tenta di magni- pesta. L’attacco del nemico battimento. In quest’atto qua- co attento ed emozionato per¬ 
che fa% col teatro neiiggf. ope- comincio al terzo atto. La si non c’é dialogo, sodo i can- chè in quel personaggi sul 

tuazione creata dallo guerra 

ai . sorgono ogni giorno ad. osta- Tjj a * » « * Tn’HnnT'r^Ta a ir ir» Txmt ir a a viR-ra a a 


colare il loro^lnvoro. E’ cosi PANORAMA ELETTORALE DELLA CAMPANIA 

che in Corea, durante questi _ _ 

tre anni, .si è .sempre conti¬ 
nuato a fare del teatro. A ^ 

Phvonqyang vengono dati ad- / ' m ‘ ^ 

’ST^rT:. il ilf* IJ ni P IT tn VI il 

l’altro serale: tuttavia ver a- X T C/C t # M C C W^W.M M M. 

vere un biglietto bisogna pre¬ 
notarsi molti giorni prima e. g DaMT Va 

Sirf mostrerà il volto di Napoli 

I due complessi artistici g 

più importanti sono quelli del ■ 

Teatro statale e quello della " " " . ■ . ■ - 

no ?n socM^oiScS urich?.^“a- La bandiera della guerra e della miseria — Un inferno nel centro della città 
che.**daTp*unto^d? vis^ta^tec- Le « prime pietre » — La crisi del porto e la smobilitazione delle industrie 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA! 


solana che c il bilancio di dreotti, pesava troppo. Ed egli ha ad eludere il fisco? Sco- sorto nel corso della ouerra TaUra, la bandiera della guer- 
Cannes è aftioo per Tìtalia » sembrava convinto, del resto, priremo che II corsaro del- porta sulla scena episodi sto- ra ed 11 vessillo della miseria, 
.g Intuiti — seffiiito il socrati- il successo aircstero dei Usala Verde è italiano, per- riei e personaggi realmente morte e la fame, i cannoni 


.g Infatti — seffiiito il socrati- <’he il successo all estero dei Usala Verde e italiano, per- nei e personaggi realmente morte e la fame, i cannoni 

g*n ra?innnmentn il film nostri film non dipendcasc af che girato ad Ischia? E’ ita- esistenti. Così battaglie *a- ja una parte, l’infanzia ab. ' A 

Vi'tg. vendiifp è il risultato di fatto dall’essere essi film rea- liano il film che Huston sta mose in tutto il mondo .sono bandonata dall’altra. E’ Tedi- '/f'< 

una Jonrndurianp fra l’/falia àstici e pregni della realtà girando a Ravello, o quello state portate sul paìcosceni- ficio. ai Campi Flegrei. della .lA- 

la Francia realizzata da tre deH’Italia d’oggi, ma da aure che un non meglio identificato con una fedeltà da docu- Fondazione Banco di Napoli. 

Jse S nrodutione^ la accresciuta ca- Milton Krìras sta girando a dt cost^ 

case di prOduzwtie jrancese ... jp„i; imnianli la au- Nanoli? E eli attori italiani 9 “®sfo genere e stata messa di Napoli, caoace di ospitare 

insieme con la «ociefa italiana J?S2nno continuare a sott?^ *” volta 3000 bambini, munito di 90 

Fono Roma. P da nleoare, mentata quota di pr idiiz.one, vorranno continuare a sono- scorso mese. Il suo titolo aule per 40 alunni ciascuna 
inoltre, che ta laoorazione del ® ^?si via. Q“ota millecentoventi. Si j bambini poveri di Napoli 

film era stata sospesa e sol- L onorevole Andreotti ha ^ tratta di una collina che. at- non ne hanno mai varcata la 

tanto nello scorso giugno, do- compiuto perem una opera- tanto, do\e andra a nnirtr L>i traverso i comunicati del soglia, non possono nemmeno 

po una interruzione di sette ztone grave sui cinema ila- confitta in sconfitta, si nni^e quartieri generali, divenne fa- giocarci vicino. I loro stracci. 


mesi il regista Clouzot fu in nano. g\iiraver»u una nrie sui- lu acne u. .w^.iaiau masa io scorso anno aii e- , loro volti denutriti, sono pu- 

grado di rimettersi al laooro. ‘ile di ricatti, di intiniidazio- O piuttosto non vogliamo a- poca della cosiddetta offensi- co graditi agli alti ufficiali 

grazie alfinferoenfo della Fo- ni, di minaccie, egli ha cerca- prue gli occhi di fronte alla va dì estate scatenata dagli statunitensi, ai quali il gover¬ 
no ffoma ». E quindi il signor to di corrompere il cinema realtà? americani. La collina era no clericale ha ceduto la Fon¬ 

ile Pirro ’ nrenHp la naroia italiano, di spingerlo all’ab- No, per fortuna non vaco- appunto uno dei principali dazione. 

personalmente per uffermaae bandono del realis no. -sulla si male. Per fortuna c’è an- obiettivi da conquistare. Cinque anni sono In Unione 

rhe « Vesoerienza .di Cannes strada di una produzione con- che l’altra notizia: Bellissima ei— _ sovietica il tempo di un piano 

Smostra Sempre Più la nffes- formista. Questo ha chiesto trionfa a New York. A Can- WHTD W quinquennale, della trasfor- 

siià di rafforzare i , apporti Andreotti a cineasti, a registi, nes è stato sconfitto il^Com- ^o spettacolo è molto lun- S?l?ira"®di Loii^umf d\ 

_• •— _4-^ Attori A nrnriiittnri a h^i nrtt- mi<SRrio t^rnioo AnnrMfti. a __i_ _i__ naiurd, ui nuuv i iiuiiii, uj ìjuu 



ne-coViì cenema euroi^r/ coproduzioni, e pure, con orgoglio: a New natica chertesce a tenervi „ 

la trovata del c pou> » del ci- lork tdonfa la «nostra» po- per tutta la sua durata con a 


me dicono°con^aria°drba^ nema. nuca cinemaiograiica. a Aew 

bini che hanno imparato la Occorre dire, puriroop.,. che York abbiamo vinto la .nostra i^uamo aoioie. ,^3 i tanti che affollano gli periodo di tempo, che cosa linea di traffico navale in nù. 

parola difficile, le rivistine — certa parie — Aii- battaglia, quanti drammi, ti schermì in questa vigilia eleU hanno guadagnato i napoleta- l’approdo di un solo piroscafo. 

Sella Direzione dello Spetta- dteoRi è riuscito a oittncie Anche qui, ancora una voi- * acpmulati e sus^g^tl torale, indica le zone di Na- ni da cinque anni di politica sono sufficienti a riaprire 1 .in¬ 
coio Eccoci sisteman davve- ““ «suo» successx «guardia- fa. si tratta di scegliere. Sem- }P® poli dove i soldati stranieri si clericale? ghe polemiche, a ris\'egliare 

rn- j* r.»nne <4 vince *.in film francamente, ad esempio, bra semplice: scegliere tra la ,‘fjjf «,*'accampàtì. il porto, i co- Alla vigilia del 18 aprile 1 denunce. Dei ministri clerica- 
rf»tr SiVrtfn iin >1 c«=>o Vittorio De Sica, vittoria e la «confitta. Chi non *1? litica del 18 aprile. Non esi- mandi, le ville lussuose e nuo- democristiani presero un im- li il più ingiuriato dalla stes- 

frances^ digito d “ L'obiettivo era dt siactsare sceglierebbe la vittoria? Bi- stono nei paesi occidenUli ^ ve di Via Orazio, la Fondazio- pegno di onore per il Mezzo- sa stampa borghese napoleta- 

ces^ ambientato nel Guac- sogna essere ciechi, per fare Bagnoli, le case, gli al- giorno. Napoli è la capitale na è l’on. Cappa, ministro del- 

mala. Ma noi, poiché ci la renuilibrio c-'-aio-i ira altrimenti. E noi speriamo \o ’loma d.el minando cè mI L inferno allucinante dei Gra- del Mezzogforno. Qui necessa- la Marina. Per le industrie sL 

Tora dentro Folco Lulh c l equiiibno c. a _i tn*®®”® della divisione, man- ntli è sempre fermo, come una riamente niù che altrove do- derurgiche e metalmeccani- 

MRhi qqa «>cietà italiana « "" PJ?.»* P-'"» ' 1' Z "Lo 'ikhr “ * "«»‘*qr<l«<o M- palude di obbrobrio civila nel Pratica arCblvUta ™™oo pSterS mI che. Orlino er^abUtaent. 

S. me,». qaalch.e soldo. 500- ° T” “H 1''.. .. -- . .. fruiti del loro governo. C’è cblusl. La demagogia clerica- 


York tdonfa là « nostra . po- Jer 'tuffa la sua^dirada ^con TomI 'ilìa ?fgVua del*?*^?!?- J^^POLI — Il deMlato «spetto delle baracche dt via Marina Nuova ove ! « barboni » deUa 
litica cinematografica, a New il fiofo sospeso. gno, offrirebbe un quadro di costretti a vivere da anni 

V—I. -LI „._a_ i_ .* 9 " devastazione. Quanto dolore, fj-g j affollano gli | periodo di tempo, che cosa, linea di traffico navale in .>iù, 

tLV'~}ùuant> drammi, ^lag^e, ai schermì in questa vigilia eleul hanno guadagnato i napoleta-ll’approdo di un solo piroscafo. 


?S&.^Ma‘mj*L*%?chè 0 ^ 1 ? De Sica da r&yaitlni^^^ rum- sogna^essere^cie^chi. ì^\*taSi d^^OTmando'c'é*'!!! L’/nfe?So aEiante defoSf-' dfS 

^cSàUahSia ci ^ poe^pienp dì istinto e di **®*'*“‘ cSTd?rto*'in SSwItto nJ- SMudrdt^oW)ÌXio Pratica archiviata ve\mS 

ha messo qualche soldo, sco- ®nianità quale e Uc Sica, ed non siano ciechi. ro con un teschio bianco del cuore della citta, ma nessun frutti 

nriamn che quello è un film cineasta cosciente e com- TOMMASO CHIABETTl tutto simile a quelli che mar-documentario di propaganda, I turisti di New York o di ir 


Priamo che quello è un film ““ cineasta coscienie e com- itr-w.wAst» «.niAna.»»» tutto simile a quelli che mar-documcniario ai propaganaa. j turisti di wew YorK o di ^na intera zona” della città, le deUe nuove fabbriche croi- 
italìano per un quarto, e che preso p^uamente oe.la 'mpor- CUca^, che dalie soglie degli lungo il porto, dove ancora la appena si pensi che nemme- 

abbiamo vinto anche noi un t®*»*® .a®* jr®®*!®™'’- *1,9^*®*.® alberghi di Santa Lucia guar- occhieggiano, dai muri degli no 3000 operai contro 23.000 

quarto del premio. Sarebbe Zavattini. Togliere a iJc hi- mm __ _ _m _-fi _ M ■ . _ ___ darlo nel piccolo porio dei pe- edifici rimasti in piedi, le fe- licenziati vi hanno trovato la- 

rome se la Svezia gridasse di ®® 1 appoggio di «-«»a(lini si- M scatori, ignorano che li *ino della guerra. Nella più voro. 

aver vinto il campfonato ita- pnilicava ailontauar,: l.;c bica piazza dell’antica Napo- L’unico stabilimento che era 

n7rrhè eli svi- àal realismo. Cosi si è coniiu- • ciapclo da Imrdo di una delle u. in Piazza Mercato, ci sono sembrato andare avanti è sta- 

dS^fieSmo luna « f®" balenare dinanzi a ___ dfiu Ma su di 

d«i giocano in Italia. .j uffiriali Correndo deUa macerie, i .norti mai dissepolti esso si leva ormai lo spettro 

No, è proprio arrivato il p-j Quando si ( vetimo Afolnlr **"®® ®®* ordinato quest» *er« «na Fondazione NATO che vanno il a tenere t dei bombardamenti americani, del Piano Schuman. Nemme- 

momento dì essere più sen, gu, .~k Veairiva nerat\anien- ^ luiuiv pa5sare per oorsarft al GranMci (via uaroeiio 3. AvOn- loro banchetti fingono di aver- Nessuna o quasi di quejle ma- no Timminenza delle elezioni 

di non dire «cìoochz/ze e di L Giunti al cr.ninrumcsso il dio della vendetta «coprire il covo di una uno) una conferenza au ttteen- to oim^enticato. Nei cerie è stata rimossa. In più ha potuto impedire che ve- 

guardaici francamente m fac- ai oeiia vciiuciia ^ aiscusnom neii vRSS su prò. della Questura e in queUi del- del 18 aprile cl sono, in Piar- nisse spento, appena ai prin- 

cia. K Cannes è staio un di- Nonostante il titolo lievemen- stava i mari. Altri film sono biemi di storni e di storioprufta. la Magistratura sono segnati za Mercato. le baracche di la- cipiì di questo mese, un altro 

castrò nna rotta comnleta. 7 , . misterioso, qui si tratta stati realizzati su questo tema. La conferenza che sax» aegulU U nome delia nave e queUo miera dei «barboni». forno Martin. I cantieri na- 

incquivocabìle E* la crisi. pericolosa, qu; ^\at- piìcemente di una spedizione e « Il pirata yankee» non ac- ®*t consueto dibattito, avrà tni- dell assassino, ma la pratica è Di nuovo in tutta quella zo- vali partecipano della crisi 


CiVCA VlUiV IS vaiAifaivucatu iica *4 - » 

liano di calcio perchè gli sve- dal realismo. 
desi giocano in Italia. 

»T a. __ • ;i De Sica li miraKftì-) «tod -Ame- 

No, è t^pno ar.ivato il Pqj quando si ? v etimo 


Le prime del cinema 


inMTnivtwjihìIe F’ la crisi piicemenie ai una speaizione e «11 pirata yanKee » non ac- 

* TV- VI* 1 *♦ ^ stato messo da parte, archeologica che va a compiere icenna davvero ad essere Tultl- 

Dopo Che la nazionale ita- an^hc se il suo nome figura certi scavi tra le rovine ro-lmo della serie, 
liana di calcio aveva perduto titoli di testa -iel film. Qui mane den’Algeria, alla ricerca Comunque, se qualcosa di di¬ 
la partita di Fraga : fporna-. gj ^ voluto navigai»* nel com- della tomba di un tal condot- verso dagli altri ha, « n pirata 
li spo^vi sono_ stali duri e promesso italo-ameri.:anu. mi- fiero che sarebbe stato sepolto yankee » si distingne perchè — 
spietati contro i responsabili, l’canivoco di una coproduzio- con una sua preziosa collezione pur essendo realizzato con una 


consueto dibattito, avrà Ini- dell’assassino, ma la pratica è dì nuovo in tutta quella zo- vali partecipano della crisi 
|zio «He ore 18. archiviata. na. dopo il 18 aprile, ci seno del porto. Negli altri due set- 

9 m. Queste sarebbero le bandie- stati gii sbarchi delle armi tori più importanti dell’eco- 

LD dii VfMM fiDri ' rì”® della guerra, il primo :a- del PAM. nomia napoletana, nell’inda- 

« - -- 1-5 j.i _j. piloto a Napoli di dnque anni «.„ stria tessile e alimentare, i da- 

OrOlOQI 6DI MONO di governo clericale. Ma ecco VOIIIB UII ClIIIltCrO ti sono questi: le Manifatture 
D.GiTv» s Ai a inauatv f®”*® «Itrc, sotto .Ic qualì n programma elettorale del- di Frattamaggiore sono chiù 

®» V CAnn { lllAffhl fInViA CAAAhlWXPiri 1« AkbWo» cA' «saIIa F'^/^t/ATSfAnA \fAFÌf1Ì4T- 


C Vada via — hanno detto — jotr die avrebbe dfivato ac- gìoìellL II lato avventuroso certa dovìzia di mezzi — è as* * 

il Commissario tecnico dellajconfentare l’uno t. l'altio. e «i vicenda è costituito dal soluUmente privo di quei col- 

Nazionale. Vada via, oppure a fioWo ner melte'e le cose m ®^®’ ®'®®**‘® sii archeologi pi di scena, di quelle sospen- „f,V òei mtv promesse e non realizzate, zioni, un piano di ooere pub- tessile del Sud, da oltre un 

cambi U politica che ci ha ma?o ad u” mediocre Ti k? *«vorano per la gloria e il pr^ «oni che cortituiscono l’unico i m«tm «1 ^ I® pietre restate qua e bliche indispensabili alU ri- anno 3000 operai ed operaie 

portati alla sconfitta». Noi, „ t? come Trama? C.apot • 6i sono al- fascino di queste storie awen- Sa novità nella Ab là per tutta la cittì, icapann^ nascita della città, dalla nuo- lavorano ad orario ridotto, in 

dopo la partita di Cannes, la il ^ '' giovinastri che ten- turosc. Ad ogni momento ci si a^no daU’indiMtrte "1 Bufola, deUa va stazione ferroviaria al por- quasi tutte le piu importanti 

partita nerdota. doliamo ^ ^ sA ‘ »®f- . tano di precederli per Impa- aspetta chissacchè. ma poi non Stafano, della Corradinl. di to, alla Via Marittima, gioite aziende napoletane Forano 

Lre altwttìnto chiari ”?ad!^ A Cann« Stazione fermi- dronirsi dei tesori. succede nulla. sono mpo tutti 1 53 stabiilmenti nipote- di esse non hanno ricevuto normale è ormai Feccezione. 

via il Commissario tonico del meno di qut Io Dopo alcune sequenze sug- Interpreti sono Jeff Chan- gn oltre ISO ditt*. La nata, tini, ai Quali cinque anni di nemmeno l’onore di una prK 1® r^ola è la Cassa di «nta- 

nnò.irl cam- ** « un succe^o di ggstive, dopo l’incontro con i ‘*1®*’ « Scott Brady, che fanno eh. fa parta delia Onoae nera politica clericale hanno sue- ma pietra, malgrado I miliardi graziane. BoUa rosa e bolla 

imiiano, ouu ire *tima»: è il peggiore insi^ predoni del deserto e altre di- entrambi del loro meglio per industriale Svri«T«. dà il tume chiato giorno per giorno la figurassero già sUnziatl. rossa. Cassa integrazione ore 

PI la sua poiiiica uisasiro- qJjp qq uomo come De «avventure, ogni cosa si con- interpretare credibilmente 1 delle costruzione dau'oroleglarla vita fino a f«rli morirà. Si annunciarono la rinascita aero — lire mine o poco olù. 

**- Sica poteva ottenere eludei^ ovviamente, con il ruoli di un burbero capitano e svizzera. Cinque anni è il tempo in del porto, to sviluppo delle in- cioè, di salario settimanale — 

A Cannes il cinema italìan»# A Cannes è stato inviato trionfo dei giusti e la punizlo* di un giovane esuberante ae- Va modello realmente unte» Unione sovietica In cui ribas- dusfrie. Basta sfogliare te O®- «uno ormai a Napoli parole, 
ha sempre avuto successi stn- La prooineiale, ahro e-empio ne dei peccatori. Gli interpreti condo. esposto ella Fiera à un ceoiogto sano quattro volte i pretì. Un gine di cronaca dei quotidiani il cui significato è noto ben 


na sempre avuto successi stn- La proomeiaie. auro e-empio ne aei peccatoli. Gli interpreti 
sazionali. Guardiamo agli u'- di film lontano dal .ealismu del film, modesto ma sopporta¬ 
timi due anni: guardiamo a* La prooineiale è ecomparso bile, sono Van Heflin, Wanda 
trionfo di Miracolo a Milano completamente d-il!a mente Hendrix ed Eric Porter. 
guardiamo a Due soldi di spe- della giuria. t| 

rama. la questi due anni il Óra si dice: Cannes ci in- pirBt& yankee 

cinema italiano aveva rag- segna che bisogna creare il Sembra che nella «torte dei- 


moli di un burbero capitano e 1 svizzera. Cinque anni è il tempo in del porto, to sviluppo delle in- cioè, di salario settimanale — 

li un giovane esuberante w-1 Un modello realmente unte» Unione sovietica In cui ribas- dustrie. Basta sfogliare te pa- ormai a Napoli parole, 
:ondo. I esposto alla Piera à un eroiogto sano quattro volte 1 presi. Un gine di cronaca dei quotidiani il cui significato è noto ben 

Le. In miniatura, automatfea date* quotidiano napoletano demo- napoletani lungo tutti questi oltre_Ì cancelli delle fabbri- 
_ sca per «Ignote, t •eetzatte in cristiano ha stolto, allarmato, cinque anni, per vedere ritor- che. L’industria alimentarista, 

COnfDTDnZB Sllfl c urNinSri » ^ ««rvim p«oda» che di questo passo in RuAia nare ogni mese, ogni settima- tradizione e ricchezza di inte- 

M.ll »- "Ju gite dalla cintura, dal beaecia* le merci saranno date gratis, na, l’accusa al governo per la re zone della provincia, alli- 


à., T h,7. .aM.- Ai »». . «.II. »- «r. S‘te calia cinxura, oai otsocu»* le merci saranno aaie grana, na, l'accusa al governo per la re zone aeua provincia, au 

d?!? ^ oJa*?! dì«i- Cannes ri in H PÌrata Vanlcce Storìografìd SOVietìCS ietto, o «««ere poetato MUa Ma quamlo CÌ 6 avviene in una crisi nel porto, nei traf& in nca queste cifre: 39 molini 

rama. In «pesti due anni il Ora si di«. Canoe* ’°.T ” — borsa. Il cariearoanto dallato' pa^ del mondo, è impoìislbi- tutte le attività marittime; per pastifici chiusi. 40 dove si 1 

cinema italiano aveva rag- segna che bi^na c*^«re il Sembra che nella ^ria Ad iniaiativa dei samlnario gio à del tutto auto n aauea • le nell’altra «fuggire al raf- leggervi che il porto di Na- vora ad orario ridotto. 30 

ginnto 1 apice del successo. « pool » del cinema. Ah, no, te marina americana vi ste «ta- storico «Giaime Pintor ». ti dot- cioè per tnezao del motteaenU fronto. Che cosa è «tato fallo poli è vuoto come un cimitero. UocaziaU. 

Non vere Festival, oè com- gratie. Ne abbiamo abbestan- ta la figure del capitano di una ter umb«rto ovrem «veigecà che lo «tesso orologio «uMaott per NdpoU in questo stesso Lo scalo a Kauf ìU «li una sola MDfO fANfONI 


ietto, o «««ere poetato MUa Ma quan«lo Ciò avviene in una crisi nel porto, nei trafficL in nea queste cifre: 39 molini e 

bore«t XI carfearoanto dolici»' parte del mondo, è impossibi- tutte le attività marittime; per pastifici chiusi. 40 dove si la- 

gio à del tutto eutoaaaisea e le nell’altre «fuggire al raf- leggervi che il porto di Na- vora ad orario ridotto. 3000 

cioè per metao del motimenU fronto. Che cosa è «tato fallo poli è vuoto come un cimitero. UocaziaU. 

che lo otoase orologio «uMaeSt per Napoli ia questo stesso Lo scalo a Nap^ di uan sola MDfO fANfONB 


palcoscenico ciascuno poteva 
trovare se stesso, 
t • • * 

Vi dicevo che c’è poi un al¬ 
tro genere di spettacolo che 
vien dato sovente e che ri¬ 
corda le nostre riviste: dan¬ 
ze, cori, brevi sketch acroba¬ 
zie e numeri individuali di 
cantanti e musicisti. Lo spet¬ 
tacolo 'plii bello del genere ' 
CUI ho ossistito. venne dato 
una sera alla presenza di Kim 
Ir-scn e di molte altre per¬ 
sonalità militari e politiche 
dal complesso art'stico della 
Armata popolare. 

Basta assistere a uno d' 
questi spettacoli per fa'si una 
idea della vita e dei costum' 
coreani. Vecchi strumenti e 
antichi motivi rievocano poe¬ 
ticamente la vita del pae¬ 
se in tempo di pace. Una don¬ 
na che cantò la canzone delie 
tessitrici dovette rto^terla ver 
ben tre volte. Mnlip antiche 
arie sono appunto canzoni di 
lavoro: cosi la canzone del se¬ 
minatore, il can'o dalla risie¬ 
ra. quella riei boscaioli. 

Un balletto era intitolato: 

I bambini e il volontario cine¬ 
se. In quel balletto che dura 
poco più di 15 minuti e in cui 
la parte dei bambini è inter¬ 
pretata mirabilmenie da gio¬ 
vani ballerine è espresso il 
grande amore che lega i co¬ 
reani ai soldati cinesi. La 
mentalità del soldato cinese 
la sua innata gentnezza d’ani¬ 
mo, di cui ogni coivano ama 
parlare con ammirazione so¬ 
no il soggetto del balletto II 
volontario non è quasi visto 
come un soldato, ma piutto¬ 
sto come Un contadino orti- 
vato da un lontano villaggio 
dell’immensa Cina. Perché è 
venuto qui in Corea? Ecco la 
poetica risposta del balletta: 
per permetterò ai bambini 
coreonl dt conttn»iare a gio¬ 
care con le farfalle. 

I coreani hanno dovuto lot¬ 
tare da secoli contro invasori 
stranieri: la storia di queste 
lotte ha ispirato un ballo fa¬ 
moso che si chiama appunto: 
L’arrivo delFinvasore. La sce¬ 
na à tenuta da due soli bal¬ 
lerini: un uomo e una donna. 

II ballo comincia con la cop¬ 
pia che felice va a caccia per 
i boschi, poi arrivano gli sco¬ 
nosciuti invasori e inizia la 
lotta durante la quale l’uomo 
è sopraffatto dal soverchiante 
nemico e la donna prende il 
suo posto continuando da so¬ 
la a combattere. La danza è 
cosi viva che sulla scena sem¬ 
bra siano realmente presenti 
centinaia di uomini armati. Il 
balio finisce senza conclusio¬ 
ne, la donna scompare conti¬ 
nuando a tirare frecce dal suo 
arco quasi a simboleggiare che 
la lotta dei coreani contro gii 
stranieri continua. 

Un grandt bnllttlo 

La danza classica coreana è 
composta di sfumature: le 
donne appaiono sempre in 
i(cima» e «giogori», il loro 
tradizionale costume rimasto 
immutato da decenni. Si muo¬ 
vono lentamente sul ritmo di 
vecchi motivi a tre tempi suo¬ 
nati da strumenti che dànno 
suoni soffocati e sempre sullo 
stesso tono. Tutto è in sordina 
e nella penombra. La danza e, 
soprattutto, espressione delle 
mani, della testa, del volto e 
raramente la ballerina si 
muove dal suo posto. Queste 
danze ricordono, per certi a- 
spctti, quelle famosissime Jel- 
l’isola di Bali dove ta balle¬ 
rina spesso danza restando 
addirittura seduta. 

II massimo della espressivi¬ 
tà, a mio giudizio, è dato dal 
balletto I pescatori di Wuon- 
san. Qui la scenografia, la mu¬ 
sica. la danza e il canto sono 
profondamente radicati nella 
tradizione coreana jna, allo 
stesso tempo, non hanno nulla 
da chiedere a quanto di più 
moderno è stato realizzato in 
questo campo. In questo bal¬ 
letto delizioso c’è veramente 
l’animo della Corca, ma esso 
raggiunge a momenti valori di 
espressione universale per cui 
in quei pescatori voi ricono¬ 
scete gli stessi di Napoli o ài 
Chioggia. Nei pescatori di 
Wuonsan c’è potenza di genio 
popolare e di attenta cultura, 
c’è Caterina Dunham e Raf- 

> faele Viviani, per intenderci. 
Il balletto comincia con i pe¬ 
scatori che rientrano nel oor- 
to dopo aver trascorso tutta 
la notte sul mare, scena è 
attraversata da una rete os¬ 
cura che sta li sospesa come 
un poetico simbolo. Gli uomi¬ 
ni tirano trepidanti le reti e 
il canto e la danza esprimono, 
allo stesso tempo, fatica, ansia 
e gioia. Hanno trascorso la 
notte a remare sul mare, pen¬ 
sando di tanto in tanto alla 
moglie c al figlio. Ed ora ec¬ 
coli nei loro bianchì costumi 
intrisi di umidità con in testa 
i vecchi logori cappelli bru¬ 
ciati dal sole. Tirano la rete 
e cantano mentre le donne ar¬ 
rivano con le grandi ceste, '’m 
pesca fortunata fa intrecciare 
una danza gioiosa. La notte 
seguente gli uomini riprendo¬ 
no il mare per il loro padpco 
lavoro, ma la guerra e gli ae¬ 
rei nemici si abbassano sulle 
piccole barche e mitragliano 
seminando le morte. I pescato¬ 
ri di Wuonsan, tuttavia, con¬ 
tinuano ogni sera a mettere 
, Ira le onde le barche e all’al¬ 
ba ci sono tempre le loro don¬ 
ne che II aspettano con «e 

i ceste. 

Il teatro coreano è un’altra 
, fra le tante monifestaritini di 
vitalità di questo popolo gen¬ 
tile e sensibile che gli ameri- 
' cani vorrebbero render stupi¬ 
do e grossolano p ro pi n a wdogU 
I la cultura dei Readers’ digest 
a la ««tttc» «li Rad Skeìitm. 

MICCAMO LOMOONS ' 
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Mercoledì 6 maggio 1953 


Temperatura di ieri; 
min. 9,8 - max. 25,5 


Cronacfà di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


PER LE INTERFER ENZE DEL PREFETTO E GLI AR BITRI DELLA P.S. 

Passo dei partiti democratici 

dal p residente della Corte d’flp pello 

La coininissione era composta dal senatore Grisolia, dall’ono¬ 
revole Turchi, dal professor Macchia e dal dottor Bertolini 


Veienli conìziodi Paletta 
a piazza della Chiesa Maava 


QggervBtorto eleUoraìe 

il proposito di'libertà,, 
e di cornili in Gaiieria 


I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 

u ' ili uil'nnmu t 


Ieri mattina, una Com¬ 
missione composta d^l sena¬ 
tore Grisolia per la lista del 
P.S.I., dal prof. Macchia per 
l’Alleanza Democratica, dal 
dott. Bertolino per l’Unità 
Popolare, e dall’on. Turchi 
per la lista comunista, ha 
fatto visita al Primo Presi¬ 
dente della Corte d’Appello 
di Roma dott. Manca. La 
commissione ha espre.sso al¬ 
l'illustre Magistrato le pre¬ 
occupazioni che suscitano i 
ripetuti episodi già verifica¬ 
tisi a Roma e nella Circo- 
scrizione elettorale del La¬ 
zio dai quali appare evi¬ 
dente il dubbio rispetto, 
(quando non sia aperta vio¬ 
lazione) delle norme di legge 
sia da parte delle autorità 
di P.S. che dei partiti della 
coalizione governativa, tal¬ 
ché si hanno fondate ra¬ 
gioni per temere che si tenda 
a provocare incidenti ed a 
compromettere l’ordinato e 
civile svolgimento del dibat¬ 
tito in corso in tutto il Paese. 

La commissione ha poi ri¬ 
chiamato la attenzione del 
dott. Manca sul comunicato 
del Prefetto in risposta alla 
notizia apparsa su un gior¬ 
nale cittadino, secondo cui ' 
il prefetto di Roma, in una 
lettera indirizzata al Presi¬ 
dente della Corte di Appello 
dichiarava inidonei alle fun¬ 
zioni di Presidente di seggio 
elettorale, un rilevante nu¬ 
mero di cittadini (circa 200) 
che più volte quella carica 
ricopersero nelle precedenti 
elezioni, ed ha sottolineato 
che il tenore della risposta 
prefettizia e la ostentazione 
con la quale si ammette che 
il Prefetto ha compiuto un 
atto che non può non essere 
giudicato illecita interferen¬ 
za dell’autorità politica su 
organi della Magistratura ai 
quali e soltanto ad essi spet¬ 
ta per legge il potere di 
nomina dei Presidenti dei 
seggi, renda ancora più forti 
le preoccupazioni che altri 
episodi, anche se meno im¬ 
portanti, hanno fatto sorgere 
in tutti i partiti e schiera- 
menti di opposizione alla 
Democrazia cristiana ed al 
raggruppamento che fa capo 
ad essa.' 

II dott. Manca, risponden¬ 
do alle questioni prospetta¬ 
tegli dalla Commissione ha 
confermato resistenza della 


lettera del Prefetto, ed ha 
soggiunto che la nomina dei 
Presidenti di seggio è attri¬ 
buita a lui dalla legge e che 
egli eserciterà in piena in¬ 
dipendenza questo suo po¬ 
tere. Non si è pronunciato 
sulle altre questioni prospet¬ 
tategli perchè — ha detto — 
rientrano nella competenza 
di altri. 


fessor Battaglia riferirà sui la¬ 
vori del Comitato Centrale del 
Sindacato Nazionale Scuola Me¬ 
dia. Seguirà la discussione. Tut¬ 
ti i professori sono invitati ad 
intervenire. 


invito per i compagni 
(fonatori di sangue 


Oaai assemblea ‘ compagni donatori di 

imiwm sangue flel gruppo A, sono pre¬ 

de! Sindacato Scuola Media f‘‘ f 

- oggi alia Federazione del PCI in 

Oggi alle ore 18,30 nel locali P-*** Andrea della Valle, 3 (Uf- 
!lla Casa Editrice Einaudi. In Hcl di Segreteria) per comu-l 
a Uffici del Vicario 49, il prò- nlcazlonl. i 



Venerdì alle ore 19 
in piazza della Chiesa 


Nuova, 


compagno 


G. C. Pajetta 

parlerà sul tema: 

[ 

Il complotto 

Andreotti - Graziani 


della Casa Editrice Einaudi. ii 
via Uffici del Vicario 49, il prò 


IL MISTERO DI TOR VAIANICA TORNA A FAR PARLARE DI SE’ 

Si riaccendono dubbi ipotesi e gravi sospetti 

suiroscura morte della giovane Wilma Montesi 

Numerosi giornali di Roma, Napoli, Torino ’ hanno pubblicato la notizia, poi smentita dal 
Questore Polito, che il figlio di un alto esponente d.c. avrebbe assistito al decesso della ragazza 

Il caso tragico e oscuro di una!accento di sicurezza, alcuni ve-1rispondere a questa dutnanda èistrano, che a un delitto potcvai Poi, in questi ultimi tre o 


I democristiani, come è noto, tate per il Partito comunista 
hanno un modo del tutto parti- italiano j. Semplice e veritiero, 
colare nel considerare la liber- Ma a quel bel tipo del Commts- 
tò di propaganda elettorale. Uno sarto di P. S. la scrilta non é 
è » libero.-, Va bene; ma, per- andata a genio. E, detto fatto, 
bacco, non bisogna sbilanciarsi ha mandato poliziotti e pompie. 
troppo. Il partito democristiano, ri con l’incarico di far piazza 
d’accordo con i parenti minori, pulita. Giusta reazione dei com- 
ìntende rubare voti agli eletto, pagnì. La polizia, allora, propo¬ 
ri? Sì, ma per la polizia del go- ne il compromesso sulla base se. 
verno democristiano questo non guente: cancellare dallo stri¬ 
si può dire. Il partito democri- sciane le parole *■ della truffa 
stiano intende incollarsi alle elettorale e della corruzione», 
poltrone ministeriali, per per- in modo che rimanga semplice- 
mettere a quattro mangioni di mente: » Contro il governo, vota 
fare il bello e il cattivo tempo? per il P.C.I. ». 

Lo sanno tutti che è vero, ma • • • 

non fatevi sentire dal questore Tutti comprendono che in 
Polito, altrimenti son guai! questo modo la polemica si n- 
• • • durrebbe ad una burletta, per- 

I nostri compagni del Centro mentre alla D.C. viene per- 

diffusione stampa di Montever. di stampare e di affiJPe- 

de, per esempio, avevano /isso- sut muri della citta immagini 
to. all’esterno della loro .sede, « 

iino striscione di notevoli di- ff'^àbe entrare in azione la 
mcnsioni sul quale era scritto; buon costume, ai 

» Contro il governo della truffa comunisti so vorrebbe impedire 

elettorale e della corruzione vo- alcuni giudizi sul- 

l operato del governo. Perone a 

- dirli tutti — comprendiamo le 

preoccupazioni del questore — 
TI SE’ ne rimarrebbe offesa la morale. 


Comunque, pur rimanendo 
■ dell’opinione che la scritta de*- 

I la anale ci occupiamo non abbia 
nulla che non risponda alla ve¬ 
nta dei fatti, saremmo tentati 
• di accogliere l’invito della poti- 

I zia di Monteverde. Con .ma va. 
riante, però. Lo striscione, per 
esempio, potrebbe essere con¬ 
cepito in questo modo: - Contro 
il governo della... (censura) e 
della... (censura), votate per’tl 
Partito comunista italiano 
Al Largo Argentina, per c- 
sempio, non ci starebbe male. 

• • • 

Sono ricominciali, come è no¬ 


mare, e tornato di nuovo a far tolta, si suppone, poco prima di di questo doloroso episodio j.io 
parlare df sè i giornali, assu- morire, e che non erano mai più dei più sconcertanti misteri ftcl. 
mendo improvvisamente un li- stati rintracciati, malgrado le la nostra Roma, 
bevo di sapore spiccatamente affannose ricerche condotte an. j, -n-no rii wilma mi 


scorso sulla spiaggia di Tor|stiano si era presentato in Que. Tor Vaianica. alle illazioni, ai personaggio Ignoto, il quale, con la sua 1900 aveva condotto curiosa nero non ennn tnn I 
Vaianica, fra Ostia e Anzio, do- stura, per restituire alcuni in- dubbi, alle ipotesi, agli indizi, forse, aveva provocato, diretta- Wilma da Ostia a Tor Vaianica L { eomizi’efti cHp nuntidiann 

ve l’avevano spinta le onde del dumenti che la Montesi si era alle contraddizioni che fecero mente o indirettamente, l'inci- e che era stato presente alla di * j hanno luooo sotto ’n 

mare, è tornato di nuovo a far tolta, si suppone, poco prima di di questo doloroso episodio j.io dente fatale. lei morte. Questa allusione ci è calleria ma auello rhe alcuni 

parlare di' sè i giornali, assu- morire, e che non erano mai più dei più sconcertanti misteri nel. Fu a questo punto che la stata ieri smentita dalla Que- c tornali’ nnvernntmi — „ rem- 

mendo improvvisamente un ii- stati rintracciati, malgrado le la nostra Roma. Squadra Mobile chiuse brusca- stura, la quale, anzi, ha nrccl- no I c Mcssaoóero in 

nnimJ'n'‘^«‘'po di Wilma Montasi lu mente le indagini giungendo a che ..il figlio deiron. Pie Lrivono. ogni giorno su queste 

U *si cr'a^iffùsa ne^Eli acutisshno ^ poliziotti dal fiuto rinvenuto la mattina del giorno cioni è assolutamente es'raneo .. discussioni La morale di 

rtìnrn «■' 1 ! u .11 apcilo, ptopcio in qucl nunto lorditi e dubbiosi tutti, cronisti ^aso di Wilma Montesi». questi pezzulli è uno sola; i de. 

SòS che if fLc?una ivevi tollirnntiz[rconsH^raS“HÌ ‘"^e le onde dohenicn- f opinione pubblica. Il 15 apri- t^rdi, in un comunicato mocristiani dicono un sacco di 

tra^scnrsn Ip ^sup^ ullimi nrp di mipitn opnorn- lambiscono con il loro moto {c. UH portavoce della Mobile ufficiale diramato attraverso !a cose intelligenti e spiritose; i 

vita n«tfn in dpi ^onnmii "^‘^mbra ccrto incessante. Era distesa bocconi, Mia stainpa che^urna agenzia Ansa, la Questura ha -comunisti», che discnterebbe- 

flglio di un alto csponfnte del nelle ore che Vecedettero^°la S."wlta®da maTore minare ribadito che .. tutte le infoi ma- ro sotto la galleria Colonna so- 

partito democratico cristiano. morte c che la Polizia, pur a- «veva ne gonna, ne scjrpe, j piedi nelle onde del ^mni pubblicate da alcuni gior- quelli cne 

Questa notizia - suU’autcntl. vendo individuato tale pLona, SpI n*'' nn,' m^rl per cSe una fasSdio^ "«'L' "i, 

cita della quale numerosi gior- si ostina ancora a tacerne il no. p^a E^cca^* t^LttcnuU '^ 11^40 malattia cutanea che da molti possesso d-^gli atL/s‘a ó un 

nalisti affermavano (ed affer- me per ragioni politiche parli- trattenuta ^oitanto . tormentava. indumenti mancanti al cadave- P^rjeito attivis.a » o un 

mano) di poter giurare - è sta- colari. che l’opinione pubblica da un bottone all altezza dei col. ^"l'I'ziVpS aUro colpo di scc. « di Wilma Montesi. non han- 

la pubblicata da numerosi gior- ha tutto il diritto di conoscere». ' na. Un comunicato della agenzia no alcun fondamento ii yer.ta. -ó/ano^^^^^ 

nah: dal Roma di Lauro, l’altro Fu chiamato il medico con- annunciò che l’istrut-.oria Nessun giovane si è mai pie- ‘H-ione spiegata oi projano ». 

ieri; ieri mattina dal Secolo, dal // ---o dotto di Ardea, dott. DI Loren- giudiziaria era ancora in corso sentalo per consegnare gli indù- . * * * 

Merlo Giallo, dall’ Avanti!, dal rtupvrtv jj eseguito u.i primo ^ che, anzi, chiunque si sentiva menti in parolà, nè per dare no- ^ . comodo, insamma, per i 

Popolo di Roma, dalla Gazzetta L’agenzia Kronos, inoltre, ha esame superficiale della salma, grado di aiutare il corso del- tizia intorno alla giovane. Ogni eocc/ii del »Tempo» t del » Mes. 
del Popolo di Torino; ieri pome- diramato ieri sera una nota, nel- dichiaro che la morte, avvenuta jg Giustizia, poteva rivolgersi ricerca esperita dopo il rinve- stogerò., crearsi a tavolino ai- 
riggio dal Momento-Sera, dal la quale si afferma, fra l'altro: quasi certamente per annega- direttamente alla Procura della nimento de! cadavere non à vai- /oiuocct e far la ^.gura del- 
Paese-Sera, dal Giornale d’Ita- ..Il biondino, che al volante di |T!®ut°, doveva risalme a .crea Repubblica. La.Magistratura a. sa a modificare le risultanze del. (5 che la sanno lunga, 

ha. Tutti questi giornali, quale un’Al/a 1900 è dato per certo diciotto ore prima. Furono an- y^va dunque un’opinione tliver- le prime indagini e delle con- P" discutere con gli scemi 
con maggiore, quale con minore quale accompagnatore della che avvertiti i carabinieri i qua. gg da quella delia polizia? statazioni di giustizia». bisogno di iventarli. Il 


Il 24 anrile altro colpo disco re di Wilma Montesi, non han- opuscolo, come djceua ieri il 
fi aprile, auro colpo ai SCO. _,—’ .. -Temno». dal titolo:.. Ln rivo- 


. Montesi nella gita che si doveva dopo avere svolto indagini 

' ' poi concludere in modo così tra. sul posto, senza riuscire a iden. 

PF.T? T SAI ART F T DIRITTI «lIlVnAPAI T gico,'sarebbe un noto artista, e tificare la morta, la fecero tra- 

1!/ 1 Lliixii 11 olliDALiALil pj^ precisamente un esperto di sportare all Obitorio di Roma. 

musica jazz, figlio di un’àltissl- Qui la salma fu riconosciuia il 

I ■ ■ ■ ■ ma personalità di un partito go- giorno seguente dal padre Ro- 

I "AnflCllO A lAf I IA VJf01*11 AnVA vcrnativo. Insieme a lui Wilma dolfo, artigiano del legno e pro- 

UtOIIOmOO I IB WRI 5R11#R avrebbe trascorso le sue ulti- prietarlo di una modesta seghe- 

^ ww w aw me ore». ria, il quale aveva denunciato la 

■ • I ■ ■ '"^d un tratto — continua la scomparsa della figlia il giorno 

A II A V vlolof O 1*0^ l*OlOlBlìnA agenzia — prima di ricomporre 9 aprile. 
flIIQ iJlllllCI C I CI I liIflIIIIIIO Pi’upriu abbigliamento, ia ra- La famiglia, «n un primo mo. 

O wa ■ wawBBvavBM gazza avrebbe commesso l'iin-mento fu concorde nell’esclude. 

I -— ■ . - — ■ prudenza di bagnarsi nelle ac- re l’ipotesi di .un suicidio. «No. 

^ , . 1 .... . «r -, 'lu® del Lido, ma sarebbe stata stra figlia è stata uccisa!», di- 

Uggl I attivo dei chimici - Venerdì assem- da unproyviso e menale Chlararono l genitori, e la so- 

Il 11 11 11 1 mslor©, Imprcssiondto, il rplla fu ci^accorclo con loro TJc« 

bica del personale del!a SRE e dell LNES n® accompagnatore — testimo. elsa, ma da chi,Vrchè.m quali 
———————della circostanze? Questo i genitori 

‘ ' Montesi SI sarebbe allon.ana. „„„ sapevano dire, ma corto la 

Dopo gli scioperi compatti di ideila cittadinanza la reale si- ‘U f uurdo della propria auto jorg figliola non poteva essa.'si 
ieri si sono concluse le verten-(tuazione intemazionale circa le P®V®uuo seco alcuni indumenti nerchè non ne aveva 


non c’è bisogno di iventarli. Il 
corsivista del » Tempo » prò. 
ponga una discussione su un tc- 
. - « . « ® pioccre con il corsivista 

ALLA VETRERIA SAN PAOLO dei » Messaggero .. che scrive le 

•'pasquinate elettorali». Trave. 
, ranno ambedue il tipo che fa 

IImm a P®’* carne ed ossa. 

una massa ai vetro fuso „ 

una visita -ai rioni e oi quar- 
BA ^ ^ B «a I B ^ ^ di Roma». Ka cominciato 

inonoa un pQaiaiione^d^rjofrro;',^^^^ 

* tratta di parlare, una volta tan- 

' ' to, delle zone di Roma che in- 

Una donna muore per Io spavento nel poT^Tjuqie’rcSda^^^^ 

corso di un incendio a viale Giulio Cesare SitlZuteLfiT 

I appunto, è uno dei quartieri 

. » w .... .... » ... interessano Anyiolillo. Il 

Una massa di vetro fuso ha Maria Milani, inquiiina dell edi- povero cocco più importante del 

invaso nella serata di Ieri uno fido, è stata colta per 11 terrò- Tempo ». 

del padiglioni della Vetreria San re da una crisi cardiaca ed è de- « ' — ■ „ 

Paolo, minacciando di appiccare ceduU all'ospedale, dove era sta- ffraiIO Alllitfi ifì DflRia 
Il fuoco al maccWnario c loiee ta prontamente trasportata da- v>|fliv Ul nwillB 

a tutte la fabbrica. La lava In- gli stessi Vigili del Fuoco. un uctelb del nord 


Un fellazio norcoiso grande uccello migratore,! 

- ' r J, » - p®^ essere precisi un trsmpolie- 

vd duo giovani di A» i« ^®' ® ^t^to costretto da una pal- 

^ - la di fucile che gli ha rotto una 

Un giovane comunista. Il se- ala. a troncare il suo volo nella 


siacenii per eniramne le pani, urc ai irairv aiisco, nell* rebbe Spontaneamente nresenfa ® uicemore. x-ra tranquilla, se- a tutte la fabbrica. La lava in- gii stessi vigni aei fuoco. y((g||g M| ||Qfn 

prevedono, alla Stigler-Otis, la quale II senatore Emilio Sereni jq gì Procuratore Genwa’c del mancava null-a, la candescente si sprigionava da - - j 

revoca delle multe e delle so- parlerà sul tema: • Distensione jg Repubblica recando gli Indù- ^® sorrideva. Perchè avreb- un forno, nel quale si era ini- |J|| ra itaiTA nPrCOIlO grande uccello migratore,! 

spensioni già applicate nei con- internazionale e le prospettioe menti della Montesi e rendenao dovuto uccidersi? E poi, la ziata la fusione, il quale non ha •*" ? j. P®^ essere precisi un trampolie- 

fronti del personale,'mentre al- per un governo di pace in Ita- ja propria testimonianza». mancanza della gotua, delle rotto alla pressione ed ha cedu- ^ q|| 0 QlOVUni di A> l« ^®' ® costretto da una pal¬ 
la Ferrolamina sono stati rias- Ila». Come si è giunti a questa da- persino del reggica'. 2 c, to. improvvisamente. -— la di fucile che gli ha. rotto una 

sunti in servizio’i due membri — morosa riapertura di un caso suggeriva forse l’idea oi un L'abile e tenace opera dei Vi- Un giovane comunista, il se- ala. a troncare il suo volo nella 

della Commissione Interna ar- TuiHafa hb jlirarnatafa ®he sembrava ormai dimentica rapimento, di un delitto, o di gin del Fuoco, accorsi sul posto dicenne Franco di Giacomo, del- nostra città II trampoliere. ospl- 

bitrariamcntc licenziati. llUUfllO Ull SIMKtlipfliO to dall’opinione pubblica? Per qualche fatto del genere? E an. alle ore 8.50 circa e trattenutisi le sezione Ponte Milvlo. mentre le strano per Roma, è caduto 

I lavoratori delle due azicn- mh Is BmillAtM iG laVArA —- cora: se il medico affermava che fino alle ore 23. è servita a cir- era intento ad attaccare man:- in piena piazza San Silvestro. 

de metalmeccaniche mentre re- lOfWIW ^_.__i_ ._i__i_ ' 1» salma era stata in acqua cir- coscrivere li danno e ad impedì- fesii con 11 simbolo elettorale suscitando una viva curiosità tra 

stano vigilanti perchè gli ac- «ruffa i data vOlllUniCBTO impCfl9nl6 ca diciotto ore, la morte doveva re che le fiamme divampassero de Inostrc Partito, è stato avv»- gU astanti. 

cordi vengano puntualmente commessf^ai danni di un elet- no» 4 .iI4a U risalire, press’a poco, alle ore 13 II consuntivo, date le tristi clnato da due giotani di A.C.. Si tratta di un bell esemplare, 

applicati e perchè simili casi triciMa^ls^cupato. tale Alfre- PCf lUn6 |0 SOZKMII del giorno precedente, cioè del previsioni che era logico fare al l fratelli Peroni, l quali, dopo ®on le piume variamente colo- 

incresciosi non abbiano a ripe- do Bianciardi. sfruttando 11 suo 7attt b sninii isfittuiiatitt 10 aP^le. Ma Wilma era uscita momento in cui l'incidente si è aver insultato l comunUtl con ®“®- vigtii <wi 

tersi sì mantengono in agita- bisogno di lavoro. ritinrc ossi ibut». «.*$<•{« di casa nel pomeriggio del 9 prodotto, è abbastanza soddisfa- le formule solitamente usate ® mcaicato aa un \eten- 

zione al fianco di tutti i lavo- finora si igno- »a!crli!e fìimn fmw P*#tf aprile. Che cosa aveva latto, cente: degli 850 quintali di vetro anche dal pulpito, dal paroco tiario, sarà donato, appena ri-j 

«fnrS rtpila catoEori» derisi a nome, promettendo di tro- Pin.i» (Tu Sur* li Sp.nt» dunque, nelle seguenti venti- fuso che si trovavano nel serba- nella zona, tale don Marino messosi dalla ferita e dalla fa- 

^nouirfarri l’ind^ensabilc ed ®"®t “«r ‘ *'*"‘*1 T quattro ore? loio. soltanto una cinquantina gii si lanciavano contro, colwn- «l®» giardino 

conquistarsi i jnoispensaonc ea fraudato il poveretto della sua sKtrartn. de il allenile Te*|i ^ ..'»»» zoologico 

■urgente adeguamento salariale, fede c di una catenina d’oro, per rlt.rit». , quesiti posti dai lam.uan s-ono fuoriusciti, alandosi a dolo con un flas^ da^ua, che . - 

Oggi mercoledì, alle 17.30, si un valore di circa diecimila lire. J della ragazza erano, come si ve. raffreddare sul pavimento, cev fortunaUmente lo urUva solo 11--^ «antnif» 

riuniscono in assemblea gene- de, molto giusti e degni di ri- sicché sarà possibile recuperarli, di striscio sul colio. Comunque U rge^^SoIlg UC 

Tale alla Camera del Lavoro gli flessione. II sospetto di un de- un incendio, che ha pure ri- il colpo era tanto forte che il ^hatmo Santini ricoverato al 

attivisti, i collettori, i membri j\ijC MORTALI SCIAGURE SUL LAVORO ^ ‘ Poi*®!»»»®®* ®®" *“*■- 

del Comitato Direttivo e delle UUt RIUKIAU dClAUURK wilL LATURV ti. Il 12 aprile, il fidanzato oi co. si è verificato nei tardo po- * doveva essere trasportato a..o j^g anemia, ha grande urgen- 

Commissioni Interne del settore - Wilma giunse a Roma da Po- meriggio in un laboratorio di ospedale di San Giacomo, dote „ di sangue del gruppo intero. 

chimico ocr esaminare gli svi- m ■ a a ■ a lenza, dove prestava s->rvizio cosmetici, situato nello scantl- 1 sanitari Io giudicavano guari- Tutti coloro che potessero farlo 

luppi dclFazionc in corso per lllin imArOI AAI^flAnn lA IfiTA Commissariato di ?. S. nato dello stabile al numero 109 bile in sei giomt si rechino al Policlinico. 

la ^equazione del salario al IJIIK l|l|K| ili |IK| ||Uilll Id Vlld '*®?- - — - 

50 ^del costo della vita, alla |fVI WlflIW IM W to. chiuM nel suo dolore, an- Le cause del sinistro sono an- _ 

.tt nor il prnlln rii una imnnipafiira » ^ PicCOlfB CVOWtUCn 

Il crono 01 una impaic aiura ^ 

Per venerdì 8 alle ore 17. è indagine pgrazione del profumi, alla quale n. qioRNO r t 

invece convocata Tassemblea Due nuovi caduti del lavoroicompagni di lavoro ha potuto corno- seguito una violenta _ ocil. mercoledì « maggio (126- ?** . *1 


OGGI 

P.ZZA TIBURTINA ore 
19; Aldo Natoli, candidato 
alla Camera. 

P.ZZA TESTACCIO ore 
19: Pietro Ingrao, candida¬ 
to alla Camera. 

TUPELLO ore 18; Nino 
Franchellucci, candidato al¬ 
la Camera. 

DOMANI 

P.ZZA SANTA MARIA 
AUSILIATRICE ore 19,30: 
Parleranno Carla Capponi, 
randiclata alla Camera ed 
Edoardo Perna, consigliere 
rrovinciale. Presiederà A- 
loisio Elmo, grande invalido, 
ranoidato alla Camera. 

P.ZZALE RADIO ore 17: 
Claudio Cianca, candidato 
alla Camera. 

P.ZZA B. CAIROLI ore 
1^,50: Ambrogio Donini, 

candidato al Senato. 

VIA PIGAFETTA ore 
19,30: Enzo Laplccirella, can¬ 
didato alla Camera. 

QUARTICCIOLO ore 
19,30: Giovanni Fiorentino, 
candidato alla Camera, 

P.ZZALE DELLE PRO¬ 
VINCIE ore 18,30: Mario 
Cavani, cand. alla Camera. 

C.R.A.L. GIANICOLENSE 
(via Quattro Venti 87) ore 
19: Dina Bertoni Jovinc, 
candidata alla Camera. 

P.ZZA COL.4 DI RIENZO 
Ore 1^30: Giulio Turchi, can¬ 
didato alla Camera e al Se¬ 
nato. 

LUNGOTEVERE- CASTEL¬ 
LO (Casa Madre) ore 10,30: 
Aloisio Elmo, candidato al¬ 
la Camera. 

TRULLO ore 18,30: F. P- 
Romeo. 

TORRE VECCHIA (Monte 
Mario) ore 18,30: Nino Fran¬ 
chellucci. cand. alla Camera. 

MERCATO GINO CAPPO¬ 
NI ore 10: Leda Predieri. 

FORTE BGCCEA ore 19: 
Bruno Tau. 

VENERDÌ’ 

VALLE AVRELIA. ore 19: 
Ambrogio Donini, candida¬ 
to al Senato. 

TCRPIGNATTARA ore 
19,30: Nino Franchellucci» 
candidato alia Camera. 

P.ZZALE FPENESTINO 
ore 18: Carlo Salinari e 
Claudio Cianca, ' can'didati 
alla Camera. 

P.ZZA DELLA CHIESA 
NUOVA ore 19: il compagno 
Giancarlo Paletta parlerà 
sul complotto Andreotti- 
Graziani. 

P.ZZALE DEL FORLANI- 
NI ore 18: F. P. Romeo. 

FRATI FISCALI (Val Me¬ 
lania) ore 19,30: Gianni Gan- 
dolfo. 

SOMAINI (via Portuense) 
Mario Pochetti, candidato 
alla Camera. 

GORDIANI ore 20: Mario 
Paparazzo. 

ConvocagionI di Partito 

FER GIOVEDÌ’ soaa casTocati alle ore 
1L30 ia Federaiioae (Piaua 5. .tadrea 
delia Valle n. 3) pressa la commissioae 
feamiaile. i Comitati direitin delle cel¬ 
iale iemaiinih dei Inaghi di laioro (Sta¬ 
tali, parastatali, conanali e deiriadnslria). 

STITAI): DnaiiBi alle ore 1T,30 i 
Com.tati di cellula, campagai del Co- 
mitit] Sindacale, delle commissioai ia- 
terae di tatti gli stablhneati, aiaisteri 
ed fjiti. In Federaiioae. 

ALBERGO E VERSA: Poaiaat tatti 1 
campagai dioraàeati da bar. calle e ri¬ 
storanti, alle ore l.ì.SO ia Federaiioae 
(Filila S. tndrea della Valle ■. 3). 

ALBERGO E VERSA: Tatti ì csapagni 
dipeadeati di albergo, doma: ali: tre 
22.10 ia Federaiinae iP. S. tadrra della 
Valle a. 3;. 

LE SEZIORI oiadiao ia g.ftraala bbI 
camp, la Fcd. per ritirare argtate na 
leriale. 


RIUNIONI SINDACALI 

CBIVICI; Oggi 6.- ore 17.30, sisrahle»' 
straordinaria det collettori aitieiitl, nen 
bt' del Comitato Direltico e membri ual- 
lari delle Commissioni Interne, nel lo¬ 
cali della O.d U Piana Esqnills». 1. , 
ADTOFERROTRAMVtERl; Domani 7. ora 
17,39, assemblea generale dai lacoratori 
dfinTAC, STEFER. SUD-EST. ROMA- 
.SORD. CAUBRO-LLCtSE. presso T Auto¬ 
rimessa ATtC di Tuscolano (P. Bagusa). 

ITALIA . URSS 

OGGI: I reipoasabili alle ore 18,30 io 
TU XX Settembre 3 per ritirare nrgea- 
tissimo materiale itampa e per discutere 
il piano di latoro di maggio. 

_RADIO- 

PROGRAMMA RAZIONAIE — Gior¬ 
nali radio: 7, 8, 13, 14, 20,30, 
23,15 — Ore 7: Prer. del tempo. 
Musiche del mattino — 8-9: Rasse¬ 
gna della stampa, PteTisloni del 
tempo. Musica leggera — 11.30: Mu¬ 
sica operistica — 12,15: Orchestra 

Melacitino — 13: Pretiilonl del 

tempo — 13.15; Album musicale — 
ttì.30: Finestra sul mondo — 16.45: 
Leiione di Inglese — 17: Orcbeiita 
Angelini - 17.30: Parigi tl parla 

— 18; Orchestra MintOTanl — 18,30: 

l’niversiu Interaaiionile Guglielmo 
Marconi — 18.45: Paesaggi e scrit¬ 

tori — 19.15; Orchestra Fragna — 
19,45: Fatti e problemi del giorno 

— 20: Musica leggera — 0.30: Ra- 

dlosporl — 21: taccuino musicale, 

il coUTeguo del cinque — 21.45; Or- 
thesira Sltelll — 22.15: L’arca di 
.Noè — 22.43: Concerto del com¬ 
plesso Italiana • Luca Marenilo • di¬ 
retto da Franco Mina Saraceni — 
23.15: Musica da ballo — 24B Ultime 
doIiiIf, Baonaaotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
radio. 13.30. 15, 18 — Ore 9. 

Tutti 1 giorni — 4.30: Parala di 
orchestre — 13; Dalla torre Eillel 
al Campidoglio — 13,45: Claudio 

Villa e Forcbesira Conte — 14: (ul- 
lena del sorriso, Pa»s» che xal. 
canzoni che trovi — 11.30- 11 di¬ 
scobolo — 15: Prensioni del tempo 

— 15,15; Fraacescn F-rran presen¬ 
ta ritmi moderai — '5,45: Men- 
detssobn; coacerto — lb.l5: Orche¬ 
stra Trovajoll — 16.45: Una voce 
per voi — 17: 11 giardino delle 
meraTÌglle — 17,30: Ballate con noi 

— 18.30: Il cielo non può atten¬ 

dere — 18,45: Concerto In minia¬ 
tura — 19: Romanio sceneggiato. 

Eugenia Grandet. di Honorè Bsliac 

— ltì.30. Strumenti In liberti — 
29: Radiosera — 20.30: Trampolino 

— 21,30; Sei casi per « tre soldi • 
inchieste di Giaseppe Ciabatlinl —- 
22.15: S'ello Segurinl e 1 suoi so¬ 
listi — 22.30: Controligure — 23: 
Siparietto — 23.15-23,30; Motivi in 
tasca 

TEjlZO PROGRAMMA — 19.30: Lo 
indicatore economico — 19.45: Il gior¬ 
nale del tèfio — 20.15: Concerto 
di ogni sera — 21: 1 dialoghi di 
Platone — 21.50: I concerti di 

Johann Schoberl — 32.40: La li¬ 
rica di Galeazio di Tarsia. 

iiiaiiiiiiiiiiiissiiiiis'sssis"'*""! 

PfCdOLA PilBBWW 

I) ro MMI-KS'IAI.I •• 

A AK'IHÌIANI CaotU «venooi.-• 
L-ameraletto pranzo ecc. Arrmda ‘ 
menti granlusso - economici. «Fa- 
ciUtazlonl - Tarsia 31 (òlrlmpet- 
lo Enal) 

g) AOTO-CICLI-SPOBT L 1-- 

A. AUTOTBENIBXI!» Per SEI. 
MILALIRE l’Autoscuole <STBA. 
NO ) v’offrono corso teorico ga- 
rantito, autotreno e tasse esame- 
PrenotatevillI Emanuele Filiberto 
60. Reborls. 820688 


?3) artigianato t» I» 

A. ALL'AUTOSTBANO ■ Patente 
Diesel seimilalire. Emanuele Fi- 
liberto 60. Reborls. 200734 

ABBELLIAMO appartamenti - 
Ripuliamo (camere tSOO) • Ver¬ 
niciature • Bucciaranclo • Para- 
tl - Casanuova (776.707). 4595 

SIIIIIIIIIlisiIIIllllllllllllltlfUSISI 

J 

Imminente ai Cinema 

Gapranica ed Europa 

^^wIIjams ; 

* lOUl VTVUl 

CVANS-ILAINE 

BAUr SHUIVAII 
KBFEIUSSEUE 

M BlUr ECKSIINE < 

mi 1 

\W I snuni 



Comunicato impcftante 
per tutte le sezioni 

Tutte le •nlAii isdistintimeate 
(dfTuau riiirsrt oggi isot*. a.-geute 
suterlile stampa alla seiioit Ponte 
Panale |?ia Ratea di Siita Sp.nta 
S. 42). i segretari di sei «a* devaaa 
•svtrarars. che il allenile veifi 
rit.rlt». 


Domani eecrzìonale **l*rìmay, ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 


DUE MORTAU SCIAGURE SUL UVORO 

Due operai perdono la vita 

per il crollo di una impalcatura 


invece convocata l’assemblea Due nuovi caduti del lavoro compagni di lavoro ha potuto conto- seguito un» violenta _ mercoledì 6 maggio (126- 

generale dei lavoratori della sono andati ad aggiunger.-si ieri muoversi dal suo posto, il po- » - . • - fiammata li fuoco, in breve, al 239). S. Giuditta, n sole sorge 

SRE e dclTONES, sempre nei migliaia di operai che han- veretto è stato sollevato da ter- Le tnaagtm è prc^agato a tutto il laborato- alle 5.6 e tramonu alle 19,34. 1^^ ^ ■noni 

locali della Camera del Lavoro no trovato la morte, vittime del ra amorosamente e trasportato „ n : » i, - innalzandosi fino al primo — BoUettino demografica. Nati:‘S wL'DVIVIETA* fotolare 

AITordine drt gfomrdclU ?[u- supersfruttamento o della eso- all’ospedale di San GiwannL y®™"® ‘®®® pi.no del palazzi . maschi 41. femmine 40^ Nati mor- _ l» vedova o. N. abiUnte in 

nione sono le questioni relati- sità di Disgraziatamente, però quando sostlre. da qn^’cu- , * Fuoco rlu^vano «= dT««e ra*s?i«X"qu2S*matt!na 

ve al rmnovo de! contratto di no sui materiali, mettendo in vi e giunto era già cadavere. presso la spiaggia di Tor fortunatamente a circoscrivere Matrimoni trascritti: 90. che ha il padre a carico, si ri¬ 
lavoro, che dovrebbe portare un pericolo la viU degli uommi L autorità pudiziana ha aper. vaianica la sera del 9 aprile, fiamme, impedendo altri dan- _ B„n«uno meteorologico. Tem- volge alla solidarietà popolare 

sensibile miglioramento alle re- ®^® lavorano per loro. to una inchiesta per accertare pjj rintracciata la dottoressa ni .Ho stabile, ma non poteiano p^ragura minima e massima di ■ uTTa 

tribuzioni delle maestranze del- Uno degli operai deceduti le responsabilità della mortale Rosetta Passarelli, domiciliata impedire le scecc di panico che jeri: 9J-K3. Cielo poco nuvo- 

le due grandi aziende cleUriche. nella sciagura di ieri avera ap- disgrazia; speriamo che essa jn Via Principe Eugenio 60, la 'enflcavano tra gU inquilini joso. Temperatura stazionaria. — **» GtalK^esare il com, 

MgbMoa anni* Cl Car^ra alvnAnn a 2 ... rimi TV**nrF&-rlmf mrvwknt» DflffflO DCS^riO «TSUC^SCO dì 4M 



Sereni parlerà 

v.t.-vaiuiuv/, •—jpiovucaio la mone oeuo sven- aveva notato ’a bel- 

sabato allENSeO ’u°S?Ìiur.to. «r. I5.«, . r.®.»» nei. • «rrl. 

gen.rei. dS j «vii’S?'”’' 


— In vie Giulio Cesare il com. 
pagno Desario Francesco di 46 
anni, della sez. Portuense è stato 


pena trentalrè anni; -fi chiama- ser\'a almeno a risparmiare in nnalo recatasi ad Os‘ia con il ®®* p.b«2<^ Disgraziatamente. . aar^vaBiLB pagno E^no Francesco di 46 

s-a Giulio Leoni cd era impic- futuro altre vite mnane. con de! 9 aveva W®« la 47enne VISIBILE E ASCOLTABILE 

nnaN in lo- l’.nn..,..— v__- treno acne oci », aveva r _ Teatri: «Una lettera smani- colpito da malore sul lavoro: po- 

, 1 appurare le cause che hanno viaggiato accanto a Wilma Mon. ■ - ■ » — ra, -• satiri co dopo al Policlinico spirava, 

calità^ Cccafumo. sulla via provocato la morte deUo sven- «veva notato la bel- I i__e_ ® .. Giungano alla famiglia Pipita 


cano, mentns sui temi della pa- to del tremendo pencolo, e tante in via Sisto TV 35, alle propositi che facevano pensare 
ce, su atti (mncxell, proposte e 1 operaio è precipitato al suolo, dipendenze deH'impresa Vin- proprio l’opposto, n mistero di¬ 
trattative diplomatiche por la dopo un volo di circa venti me- cenzo Milano, è precipitato da ventava sempre più fitto, ma, in 
dittensionCv fervono discussioni triy abbattendosi come un sac* un'impalcatura alta circa 4 mezzo al buio e alle difficoltà 
e polemiche, il Comitato Ro- co di cenci sul terreno. metri dal suolo, decèdendo dell’inchiesta, acquistava consi. 

mano della Pace ha preso Tini- Dopo un attimo di orrore, durante il trasporto all'ospe- stenza il sospetto di un delitto 
xiativA ói porUrs’S coaoscsassiasl corso del quale acacune dciidale di Sento Spinto, o di quekihe cosa di oscuro a di 


I propagandisti esaminano 
la campagna elettorale 

OKI alto art 1830 ti torri 
fmM la Frtnuint raaazaaata 
noiatt <1 tatti i FtHfaaAóti. 

Rtl catta iairìasarlaala risaia 
aa, che «arrA agerta <a laa nla 
nata iatraSattiva iti ctapagaa Carla 
Stlraari tarrA aaalta ss yriaa acaai 
Mraaàaatita itila ctaRagas stob 
tarale a tarasM iincatti i frsMaai 
•frati iella RrsTiacia. 

Alla rtostow iehhaaa Rtrtccisare 
tatti ali amatoti. 1 |tsM|^toti, |U 
eraterl a t usi aWlvl «rii» rata- 
mtoaa. 


5«n?V.riSS^' hJ.1 .'vh; • 

vendute * allTmpeilale e Mriler- «eli « Unita » 

no; «Vivere insieme > al Moder- ~ * foaerall de) compagno-Eros 

nissimo sala B. Renzetti. pento tragicamente in 

„ _ - «-■cxi-ao: btt incidente d’auto, si svolge- 

AS8EMBLEE E CONFERENZE ' ranno domani alle ore 15 pir- 

— Valversità popolare romaaa. tendo dairobitorìo. 

Offgi alle 19.15 il prof. Giorgio 

Giannini parferà sul tema: *11 varie 

problema della conoscenza urna- — L’ENAL ha allestito a Riccione 
na>; Ih altra aula alle 19.15 il una moderna e attrezzata colo- 
prof. Vincenzo Guzzanti prose- nia marina per bambini di età 
guirà il suo corso di anatomia e non inferiore ai sei e non supe- 
fisiolofia umana parlando su: riore ai dodici anni. Le iscrizio- 
«Gli organi dei sensi: Torec» ni si chiuderanno il 30 maggio, 
chto a. Per Informazioni rivolgerti In 

— Pewial aUa 1736 ncBA Sala Piemonte 66 (teL 42.766). 


ERNIA 

SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S’INCROSSA. PROVATE IL 

STIA M 

SENZA MOLLE NE’ CUSCtNETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. — vastità ddla nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 
notevolmente 1 prezzi 

IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 5AM (ciaqacmlU) 

La Contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
prima di fare un QUALSIASI ACQUISTO, VISITATECI 
LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
U Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 
ROMA - Venerdì S sabato 9 domenica 10 maggio presso Alla. 

le studio medico. Via A. Salandra 6 (ang. XX Settembre) 
VITERBO - Lunedi 11 maggio. Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA • Martedì U maggio. Albergo Italia. ' 

catalogo CRATU •> MILANO, Viale Moan, SI 
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Gi^i AWWElìjMME^TM SPORTIVI] 


STUDIO DELLA < TATTICA > A LL’ARENA 

Oggi contro il Monza 

allenamento azzurro 

- — - _. ■ _ ■ __ __ — 

La prova avrà luogo a «porte chiuse» - Convocato Vivolo 
Quindici calciatori ungheresi in allenamento collegiale 


ILa corsa della Pace! 
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CON LA T APPA MARTISNY ■ P OHNENTROY 

Domani avrà inimo 
il G iro ^ Roman dia 

LTtalia presente con Bartali, Corrieri, Biagioni, Bresci, Clerici, 
Giuilìe}, Grosso, De Santi, Pettinati, Zampini, Polo e Fornara 


(Dal noatro eorrlopondonto) 

MIIiAICO, 5.' —E' ormai tra- 
' dizione del raduni azzurri del 
martedì che 11 primo a raggiun¬ 
gere 11 luogo dellappuntamento 
eia 11 doti. Biancone E anche 
Ieri, alla prima adunata del con¬ 
vocati per la preparazióne delle 
nazionale In vista dell'Incontro 
con l'Ungheria del 17 màggio, il 
primo ad arrivare aU'albèrgo Ex- 
celsior Gallia, proprio sul piaz¬ 
zale della stazione centrale, è 
etato li segretario del CT Be- 
retta. 

Biancone ha svolto il consue¬ 
to lavoro di questi « martedì az¬ 
zurri » con consumata perizia- 
flssazlone delle Camere, disposi¬ 
zione per gli eventuali visitatori, 
e mille altre cose Màncavano 
soltanto 1 giocatori, ma dato che 
l'appuntamento era per le sette, 
nessuna preoccupazione 

Anche Biancone come Beretta 
non ha voluto « sbottonarsi » 
sul campo che è stato prescelto 
per l'aUenamento della naziona¬ 


le, confermando che 11 breve in¬ 
contro con la formazione del 
Monza avverrà a porte rigorosa¬ 
mente chiuse D'altra parte cl è 
stalo però possibile sapere che 
l’allenamento stesso avrà luogoi 
sul terreno dcU'Arena, che llu-| 
ter ha accettato di mettere a di¬ 
sposizione della FIGC 
• • • 

Il problema delle « p(rte chiu¬ 
se » è quello che più di ogni al¬ 
tro, a prescindere naturalmente 
dalle questioni tecniche, sembra 
attualmente angustiare 1 tecniei 
della nazionale 11 pubblico che 
assiste agli allenamenti degli az¬ 
zurri non ha saputo estraniarsi 
mal dairatmosfera di «spettaco¬ 
lo » che ormpi aleggia intorno 
ad ogni manifestazione calcisti¬ 
ca _e di fronte ad esso e quasi 
Impossibile tentare esperimenti 
tattici, impostazioni di sistemi 
Il gioco, aìlldare compiti speci¬ 
fici a questo o a quel giocatore 
La cosa non giova specialmente 
ai singoli giocatori che si sen- 


AL TORNEO DI TENNIS DEL FO RO ITALICO 

La Migliori supera 
ramericana Herr 


tono « beccare » per errori che 
non sono, nella maggior parte 
dei casi, da attribuire al calcia¬ 
tore stesso, ma piuttosto allo 
scarso Impegno degli allenati e 
alla grande volontà di mettersi 
in luce degli allenatori 

Oggi dunque Beretta potrà 
studiare sul terreno In piena li¬ 
bertà di decisione, tutte le pos¬ 
sibili tattiche da adottare contro 
1 magiari E da ritenere perciò 
che Tallenamento non avrà li 
carattere di partita vera e pro¬ 
pria, coma sempre è avvenuto. 
In passato con scarsi profltU 
per la preparazione della squa¬ 
dra, ma piuttosto di uno studia 
per l'assestamento del vari re¬ 
parti, per l’assaggio delle possi¬ 
bilità concrete di ogni uomo 

Artche le società di apparte¬ 
nenza degli azzurrabili hanno 
fatto pressioni in questo senso 
dato che l calciatoti, doivo tren¬ 
tun giornate di campionato, so¬ 
no ormai stanchi e non possono 
sopportare sforzi reiterati Ad 
oggi dunque all’Arena, la pro¬ 
va generale della compagine che 
dovrà affrontare a Roma lUn- 
ghetia. ' 

• • • 

Con puntualità gli arrivi del 
giocatori si sono succeduti per 
tutto 11 pomeriggio; poco prima 
delle 20 mancavano ancora 1 
due fratelli Sentimenti, Burini 
e Boniperti, quest'ultimo tutta¬ 
via. avvistato già nella capitale 
lombarda Mancava anche Eeret- 
ta che tuttavia secondo ormai 
una consuetudine si fa vedere 
in extremis 


CNEMNIT2 


KARIOVE 




GINEVRA, 5. — La settima ctli- 
Ulone del Giro CicUsUcu della 
svizzera Romanda inizierà glo- 
/ n'3^7y\ mattina a Martigny. La 

classica gara si svolgerà In tre 
tappe e due semi-tappe. Su di 
V percorso totale di km 837,500 

_ i\x j/Dl'OKS aP prima tappa Martlgny-Porrcn-j 

try (239 chilometri) e di natura j 
^ tale da facilitare l buoni passt- 

JkvsaUl rXf jffrA Mlfstl: quasi tutto il percorso non 

presenta delle grandi dinicoltà c 
^\\1 la salita di Vevey-Semsales, del 

CABIOVE VÀhV 1 Le Bry, delle Coll di Taubenloch 

ivmTVJfbÉt nlnlis 1 ^ e di Plerrepertuls non sono certo 

Vm a «■SVtnlma/ di quelle che facilitano gli sca- 

1 IwiTAtlatil W latori. U passaggio più dlfllclle 

à forse la salita di Rangicrs. La 
seconda tappa Porrjntry-Glnevra 
1(236 km.) si presenta più « ner- 

II I Parecchie salite e le famose 

\\ I Franches-Montagnes. la salila del 

. \\l Loclci del Col des Etroits e di 

« Saint-Cergiie. Quest’ultima salita 

3 ^ permetterà forse agli scalatori di 

3 Imporre un ritmo di gara che 

HRATYSlfAWA potrà provocare una selezione 

uniti ■ notevole. Sabato, la grande novità 

della Svizzera Roman- 
,<J*«*c* da. la tappa cronometro Indivi- 

, ^ . _ , . , duale. E' la prima volta che una 

U percorso della Praga-Berllno-Varsavia. la grande corsa tappa a cronometro viene insc- 
clclistira a tappe riservata al dilettanti rita nel Giro di Romanda. Que- 


BRATYSkAWA 

skit 


sta semitappa si disputerà sul 
percorso Glnevra-Losanna (chilo¬ 
metri 71.500) la seconda semi- 
tappa di sabato si disputerà sul 
percorso Losanna-Morat (100 chi¬ 
lometri) che presenta del sali¬ 
scendi sensibili. La salita di Lu- 
cens-Moudon a circa metà del 
percorso L’ultima tappa si dispu¬ 
terà domenica sul percorso Mo- 
ral-Martignv (chilometri 181) 

Dodici gli itatlant che prende¬ 
ranno 11 via; i quattro della 
Barlall iBartall, Corrieri, Bia- 
gioni e Brcsci), i quattro della 
Levrieri (Grosso. De Santi, Pel- 
Icnati c Zompimi e Fornara. 
Giiidltl. Clerici e Pietro Polo. 

Tripodi c IMadella 

viltovio.si a Monaco 

- .. 

MONACO. 3. — Il poso medio 
Italiano Biuiio Tripodi ha bat¬ 
tuto ieri sera a .Monaco II fran¬ 
cese Amar Koiildri )>er abban¬ 
dono aU’ottava ripresa Nel cor¬ 
so della Stessa riunione, il peso 
medio leggero Italiano Dante 
Madclta ha superato al punti il 
tiinlsLio quadrini 


RIDUZIONI BNAL — CINEMA; 
Aurora, AmbascUtorl, Albambrs, 
Brancaccio, Clnestar, cristallo, 
Excelslor, Fiammetta, Nomentano, 
OUmpia, Orfeo, Pllnlus, Planeta¬ 
rio, Qalrinale, Reale, Roma, Sala 
Umberto, Tuscolo, Verbamo. TEA¬ 
TRI; Pliandello, HotsinI, Sistiaa, 
Valle. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchl Villi- 
'rieri « Ingresso libero » di V. 
Tleri; 

GRANDE CIRCO NAZ. TOONl: 
(Piazzale Ostiense) ore 16 e 
21,15: « 11 più Dello spettacolo 
del 'mondo ». 

GOLDONI (P. Zanardellt): Da 
domani alle ore 211 C.la Teatro 
d’Attualltà .diretto da F. Soli- 
mini « Giornale teatrale n. l ». 
LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15; C.la Glrola-Fraschl « L’uo¬ 
mo dal fiore In bocca » e « Il 
berretto a sonagli » di L. Pi- 
randello. 

OPERA; Domani l. rappresenta- 
zlone in abbonamento, del bal- 

mito ilei MTIRI 


A li GIORNI DI DISTANZA DALL’INCONTRO ITALIA - UNGHERIA 

- -- -- - - - _ } 

La preparazione dei nazionali ungheresi 
illnsir nin daH ex ginilorosso Bn kovic 

Gli alienamenti collegiali e la preparazione fisica e psicologica nelle squadre dì società • Esame comune delle caratte- 


Anclie ìa LaMarino viiLorioia - Gardini-Merlo climi- arivi ;*"giùTi|evrTnSir‘Zo*o de gli avversari e attuazione pratica dei concetti tattici giudicati validi - H WIN rlne duto alFungherese 

nano Stockenbar^-Branovìc a Mario il francese Grinda posto di Bonlpem che (Neotro ••rvUlo particolare) suoi ragazzi potranno essere austriache, Melchior I c Komi- nostri calcialon dei risultati 

-----— gode ottime condizioni di salute -- ■ presi jn considerazione per le nok e discutiamo dei dettagli del campionato austriaco, ana- 

La seconda giornata dei Tot- zia) b. Maions (Ap.) 8-1 8-2 8-2* m atteea di Beretta. Biancone BUDAPEST, 5. — Martino hazionali, e si preoccupa di se- dell’incontro con il Lokoinoliv lizzandoli; poi ci occupiamo 

neo mtertiaztanale dt Tennia Woorh^es (USA) b, Bartoni pafisa\a alla solita € voce » not- Bukovic che per venti volte finirli e di prepararli con ofini di Szombathély, dolle soluzioni dei risultati ottenuti dalle 

non ha registrato nessuna sor* (It.) 7-5, 6-2, 6-3; Abdesseiam tata L'assegnazione delle camere indossò la maglia di nazioua- cura. Nella mia squadra, il che egli ha trovalo per sbro- squadie austriache nelle loro 

presa: i /atortti hanno aoeiol- Scbaunich (It,) pèr ritiro, veniva cosi risolta: fratelli Sen- /e ungherese, è molto noto BàsM’a. gli allenamenti non gliare dctermtnate situazioni, fouriicp5. In campo, cerchiamo, 


MigUcri, m una partita combat- Sampson (USA) b. H. Mmtous 
tutissima. ha eliminato con au- 
tonfi Vamericana Herr, mostran- ^ 

i* ritiro toHesiaie lTcSSl,'T SKiirsi/urr;';;!, i» 'mSjo p;;;™» «: 

ì? «n/l* Doppio maictalle: Gardlai-Mer. “ zinali ner il oroitimn iticon- ® negli incontri di campionato razione tecnica in vista del- tenere che la squadra, senza 

** n.--f K?f 1® **• ®t®®k«®*>*cg'Braaovlc 8-2, RUDAFE 8 T, B. — Seno atotl ^ prevalgono gli aspetti tecnici rincontro. Ma '*a grande ini- speciali direttive dcll’allenato- 

xrirtl '*'^'*^’-®*** ‘ oofivpoatl I 'giocatori par la na- n..a1-nca /.h» futura partita- interna-portanza anche la prepaiazio- re, riesca a trovare subito c 

Mer/o aup^ca con J chcne^a Doppio muto: 8 , ]Uzzar|jao-A. tionalo di ealeio oha ai battarb . 4 ®^° zionale. E vi i^iego subito ne psicologica che noi allena- quasi spontaneamente quello 

il iTaiKeso-Grinda, Bergamo venu La^rlao b. G. Bntler-R. Cori u ^7 ^ Roma'eenlre la no- ‘“teressera ricche gli-italiani ^.^^3 intendo dire per «a- tori di società dobbiamo dare stilo, quel metodo di gioco che 

Va eliminato senza remissione 8-3, 7-S; C. Ramorlno- r, Ca- italiano por la Coppa In- et informa Bukovic con mal- tecnici». Supponiamo, all’atleta che sta per essere è il più adatto a fronteggiare 

da Branovic. di troppo superiore vrlani b. Fageras-U. Medici 2 - 8 , cortesia —. La preparazione * 

per classe: Fachini invece riu- 9-1, 8 - 2 ; L. Broz-Branovlc b.'VI- wnaxionaio. candidati per la nazionale' " -- - 

sciva a mettere nel sacco il veo- 8®*11-Maggl 8-2, 6-^ Oray-M. Casi aono: Qroaita, Oollor, Ru* sì suddivide in due parti es- 

chio Destremau ed a vincere dó- «•«“»<•. ««riaol, Lantoa, Lorant, senziali. Oltre all’allenamento 

PO 4 emozionanti, serratissime J- J*'Boaaik, Zakarlaa, Kovaoa I, Bu- collegiale, l’atleta viene prepa- 

&o.d b.V'komlo«nar.!^. rato, sia ’ fisicamente che mo- 

Senza storia la vittoria deìl'ar- feti p, r.; V TonolU-DeUrera'au b. • Polota». La aqua- ralmente, al clima dclUincon- 

genttno Marea sulVinesperto Si- H. Matoas-M. Matous 8-4, 8-2; <*»■• "azionalo inizio quoate tro internazionale nella sua 
rota e così quella della ConnoUy Zeheden- J. Ayre b. Sciaudone- timana gli ollonamonti eolio- stessa squadra di società. 

.sulla veronesi che non è riusci- BletrangeU 7-5, 8-4. giall. Ogni allenatore sa quali dei 

•ta a vedere una palla con Fame- 
ricana che giocava con lei comi 

il gatto con il topo. L’altra favo- OGGI (ORE 16 ) CONTRO LA ROMANA ELETTRICITÀ’ 

rifa americana, la Kart supera- ' ' 

txi il suo turno sema giocare es. ' 

sendosi la pericoli ritirata. A m 

Allo Stadio prova ufficiale 

sostituito -l'assente -Cucellt, -ha ’ ■ 

Superato la coppia StoCkenberg. ^ ^ ^ * ■ 

del neo-romonisto Nielsen 

Kei doppio misto la coppia 

Lazzarino ha avuto facilmente -"'■■■ ■ ■ - ■ 

ragione di Sutler e Cori mentre _ .ii-- ■» ìIC-j* » ul¬ 

to BatnoHno. in coppia con Co- Domani la Lazio proverà contro lo oiadium * Ancora nulla di 

vriant. hanno dovuto faticare 1 » i-i li»* 11 x 

per eliminare Medici-Fageros. deciso nel < clan » laziale sull ingaggio del nuovo allenatore 

Unica nota di rilievo della 
giornata’la sconfitta del corag- 

n nuovo acquisto giallorosso ad allenarsi dì nuovo e domani zara. Tot. V. 21 , P. 13-16. Acp. 

Nielsen debutterà oggi nelle file pomeriggio, alle ore 16, in for- 31. Dup. 53. Pr. Cecchlgnola: 1) 
della Roma nel corso dell’alle- mazione mista disputeranno una Sabre de Bois; 2) Arcenc. Tot.; 
namento che verrà disputato « partitella » di allenamento V. 76. P. 31-19. Acc. 221, Dup. 
allo Stadio Torino contro la contro lo « Stadium », una squa- 919. pr. Parione: 1) Splzler; 2) 

«Romana Elettricità», una squa. dretta del campionato di secon- I**«na. Tot; V. 45. P. 27-33. Acc. 
dra partecipante al campionato da divisione. ®®* ®up. 109*. Pr. Mazzini: i) 

laziale di promozione. Llnformatore Sprint; 2) L’Odeon. 

All’incontro « amichevole » di ■ ' — ■ ■ — ' - ■ , . 

oggi iranno naturalmente as- Vittoria di AlvisC ACTOMOBIUSMO 

senti Galli, Pandolfini. Grosso, . . ^ ■■ —- • 

Bortoletto e Venturi che si tro- ieri UllC L.apailIlClIe ÙSakJaiik 11 11 B * 

vano a Milano per l’allenamen- - KIBflwl II w. r, KOnla 

to della Nazionale. ~ " 

La partita Inizierà alle ore 16 2 G-**-. ««««• «*»•«<>. P«r 


1952 ed è uno dei tecnici Vtù "cne migliori condizioni d) Sàndor, tutti in predicato per e pazicnic panna ui svacvm. 
apprezzati deWUnahertn Ci con i nervi a p.7slo e la nazionale, naturalmente te- Dobbiamo prevedere ogni mos- 

rivolaiamo a lui per chieder- perfetto equilibrio. nendo conto del ruolo che of.- »a dcU’avvcrsarìo c metterci 

ali nntizie deitnnliato sulla Naturalmente, in quefli pe- cupano. Possiamo dire che in grado di neutralizzarla. So- 


partita 


1 calciatori unaherasi 
in ritiro (oHegiale 
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ULTIMA REPLICA 
di 

UNA LETTERA 
SMARRITA 

di lON LUCA CARAGIOLB 
Una farsa politica bril¬ 
lantissima in quattro atti 

PREZZI POPOLARI 

letti « Schiaccianoci » di Cial- 
kowski e « Les petits riens > di 
Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15; 
C.la Nino Taranto con Oolotcs 
Palumbo < Sciò Sciò ». 
PIRANDELLO: In allestimento: 
« Album napoletano 1895 ». di 
Roberto Bracco. 

QUATTRO FONTANE : Domani, 
ore 21; C.la Carlo Dapporto nel- 
■la rivista «La Piazza» di M. 
Galdleri. 

QUIRINO; Da venerdì S: Centro 
Educazione Artistica * Il secon¬ 
do uragano» (opera); «Lo 
schiaccianoci » (balletto). 
ROSSINI: Ore 21,15: C.la C. Du¬ 
rante in « Rivoluzione e Ben¬ 
godi ». 

SATIRI: Ore 21. spettacolo a prez¬ 
zi popolari, con: «Una lettera 
smarrita » di Jon Luca Cara- 
glale. Un grande successo co¬ 
mico realizzato da Carlo Di Sta¬ 
fano. con Cesarina Gherardl, 
Olinto Cristina. Renzo Giovam- 
ptetro, Mario Maldesi, Michele 
Riccardinl, ecc. Prenotaz, alla 
Arpa-Cit: 684 316 e al Teatro: 
365 352. 

Valle: Ore 21,15: Roberto Murolo 
In « Melodie di mezzo mondo ». 

CINEMA - VARIETÀ* 

Alhambra: Cielo di fuoco e riv. 
Altieri: Totò al Giro d’Italia e rlv. 
Ambra-IovInelH: Contro tutte le 
bandiere e rivista 
Manzoni: Obiettivo X e rivista 
La Fenice: Scarpette rosse e rlv. 
Principe: Luci del varietà e rlv. 
Ventun Aprile: Incantesimo del 
mari del Sud e rivista 
Volturno: Il temerario e rivista 

CINEMA 

Acquarlo: Matrimoni a sorpresa 
Adrlaclne: Vedova pericolosa 
Adriano: Puccini 
Alba: Dora bambola bionda 
Alcj'one: Knock 

Ambasciatori: L’ultimo fuorilegge 
Aniene: Robin Hood e 1 compa¬ 
gni delia foresta 
Apollo: L’ultimo fuorilegge 
Appio: C’è posto per tutti 
Aquila: L’impero di gangster 
Arcobaleno: The barrelts of Wlm- 
poie Street ' 

Arenula: Amore e sangue 
Ariston: Molok 11 dio della ven¬ 
detta 

Astoria: II temerario 
Astra: Siamo tutti inquilini 
Atlante: l due derelitti 
Attualità; La lunga attesa 
Augustus: Squilli al tramonto 
Aurora: Ogni anno una ragazza 
Ausonia: II temerario 
Barberini: Puccini 
Beminl: Il figlio di viso pallide 
Bologna: All del futuro 
Brancaccio: Ali del futuro 
Capitol: La vita che sognavo 
Capranlea; R pirata yankee 
Canranlchetta: Mia cugina Ra¬ 
chele 

Castello: li piacere 
Centocelle; Gilda 
Centrale: L’autocolonna ressa 
Centrale Clampino: Gunf Ho 
Cine-Star: I.a piccola principessa 
Clodio: Damasco 25 
Cola di Rienzo: Luci della ribalta 
Colombo: Corea In fiamme 


Colonna: fi sargenta di legno 
ColosMo: Vedovo cerca moglie 
Corallo I La donna del porto 
Corto: La maschera di fango 
Cristallo; Alcool 
Delle Maschere: Tempo fallca 
Delle Ttiraazet RagaxM all'ab¬ 
bordaggio 

Del Vascello: Calata dei mongoli 
Diana: L'arciera dal continente 
nero ■* 

Doria: The per due 
Eden: Rancho Notorius 
Espero: Lo sprecone 
Europà: 11 pirata yankee ‘ 
Excelslor: L’Ultimo luocilggge 
Farnese: Arrivano 1 carri armati 
Faro: 11 suo tipo di donna 
Fiamma: Paura 

Fiammetta: Night Into mornlng 
Flaminio: Donne verso l’ignoto 
Fogliano: C’è posto per tutti 
Fonuna: 11 terzo uomo 
Galleria: Molok 11 dio della ven¬ 
detta 

I Giulio Cesare: Cantando sotto la 
pioggia 

Golden: Luci della ribalta 
Imperlale; Vite vendute 
Impero: Poppino e violetta 
Induno: Luci della ribalta 
Ionio: 11 fornaratto di Venezia 
Iris: 11 difensore di Manila 
Italia; Butterfly americana 
Lux: Prego sorrida 
Massimo; L’arciere del continente 
nero 

Mazzini: La pietra dello scandalo 
.Metropolitan: Puccini 
.Moderno: Vito vendute 
Moderno saletta: La lunga attesa 
Moderniistmo: Sala A: Perdonami 
se mi ami; Sala B: Vivere In¬ 
sieme 

Nuovo: La giostra umana 
iNovoclne: Bagliori ad Oriente 
I Odeon: Serenata amara 
OdescalchI: Uomini alla ventura 
j Olympia; 11 temerario 
! Orfeo; Tutto il mondo ride 
iOrione: Riposo 

j Ottaviano: Arrivano a carri ar- 
Palazzo; Lettera di una scono¬ 
sciuta 

Palestrlna: Mani sporche 
ParloU: Totò cerca casa 
Planetario: Rats. Intera, del do¬ 
cumentarlo 

Plaxa: Slamo lutti Inquilini 
Pllnlus: So che mi ucciderai 
Preneite: Pappino « violetta 
Quirinale: Luci della ribalta 
•'’iilrlnetta: Mandv 
Reale: All del futuro 
Rex: Luci della ribalta 
Rialto: La domenica non si spara 
Rivoli: Mandy 

■iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Nuovo Teafro IV FONTANE 

Da giovedì 7 rappresentazioiii 
■traordinarte a 

PREZZI POPOLARISSIMI 

500 , 600 , 1 . 000 , 1.500 

CARLO DAPPORTO 

nella rivista più 
spettacolare dell’anno 

LA PIAZZA 

di Michele GALDIEBI 
Prenotazioni al 480.119 

Roma: Lorenxacclo 
Rubino: La genta mormora 
Salarlo: Desiderio proibito 
Sala Umberto: In domlnatrlea 
del destino 

Salone Margherita: La divisa pia¬ 
ce alla signora 
Savoia: C'è posto per tutti 
Smeraldo: Normandia 
Splendor#: Carnet di ballo 
Stadium: Perfido Invito 
Supercinetna: Molok 11 dio della 
véndetta 

Tirreno: La fiammata 
Trevi; Ivanhoe 
Trianon: Furia e passione 
Trieste: Arrivano 1 carri armati 
Tuscolo: Gli avvoltoi non volano 
Verbano; Lo epnecone 
Vittoria: Perfido Invito 
Vittoria Clampino: Cameriera bal- 
I la prcseàza offrasi 


RICORDI 
di mnùperaim 
forin m »e 

RDOL BOf Afidi!* 


Queeta aera stila ora 16. zlQ- 
nlona coma Levxlarl a peizlala 
beneficio dalla C.£LL 


Ecco come nn disegnatore ungherese ha commentato la prodigiosa prestazione del portiere 
austriaco ZEMAN nell’incontro Vngheria-Anstria disputato a Budapest e terminato alla pa¬ 
ri (1-1). Come è noto Zeman ha parato l'Impossibile 

ad esempio che la mia squa- scelto a portare i colori del- un determinato avversano. In 
dra, il Bàstya, debba incontrar- l’Ungheria. E' un lavoro deli- quanto ai sistemi attuati dagli 
Si con una squadra di inedia calo, che, ovviamente, riesce, avversari, purtroppo, sappiamo 
classifica, ad esempio quella meglio che ad ogni altro, ad che tante sono le squadre, tan- 
dei Ferrovieri di Szombathèly Un allenatore di società, che fi sono i sistemi. Il sistema or- 

—— -'■.T- -- WIBVIMI II h D wnaia Szombathèly Lokomotiv). Co- conosce a fondo i suoi ragazzi todosso W^I, li prototipo di 

vano a Milano per l’allenamen- , lUllllMM il V. r. KVma sempre, tutta la mia attcn- Altro fattore ’moortantissi- ^tilti i moderni sistemi, oggi 

to della Nazionale. ^ none, durante l’incontro, è fis- mo è la preparazione colleg'a- ^ praticato neppure in In- 

rfePif^iWti di*in* centro della riumone’ ,i ^ìè^^lìgSi^'è ^enuto*^*TOÌnri' «“ ^ledei candidati. Vengono chia- shilleraa. Una squadra che pu- 

ed i preai del biglietti di in- aUe Capannelle. Prove In. de,V m^auitó « sinistro, ^ntos (piu mali a comporre la rosa dei Po^to, grazie alla sua clas- 

gresso allo Stadio sono stati teressanti e qualche sorpresa n* competenti organi Jnier- nazionale) riesce a neu- candidati solo i giocatori che eccezionale, il WjM ad un 

fissati In lire 100 per i distinti nella giornata. nazionali — con la grande mani- Iralizzare quasi complelamen- sono Jn perfette condizioni fi- niass-.mo di perfezione tecnica. 


APTO MOBI USMO 

RìiVìéo il 6. P. Roma 


i cinnicL La Acc. 35. Dup. 27. Pr. Tuféllo: I) di fama 1 quali non potranno sima awcr'ana dell’Ungheria calciatori provenienti da squa- ® nove) che non era certo 
»tica sarà ri- f-*brador; 2) Nadia. ToL V. 29. quindi partecipare alla gara di sia l’Austria, esaminiamo in- dre diverse anche come impo- contemplato nei rigidi schemi 
TnntttI *^*23. Acc. 54. Dup. 49. Pre- Roma, ha deciso di rimandare sieme le caratteristiche del stazione tecnica. Negli aliena- del WM 


Ipeei ed esercizi einnicL La 35. Dup. 27. Pr. Tufello: J) lama j quan non potrà: 

iSarSonr atletici rari rJ Abrader: 2) Nadia. ToL V. 29. quindi partecipare alla gara 
e meiH Acc. 54. Dup. 49. Ptc- Homa. ha deciso di rlmand 

® mio Cave; 1' Castéllania; 2) Zan. ad altra data Q Gran Premio, 

na. Sabato, alle 16.30. i giallo- 
rossi partiranno per Napoli ~ r* 


della Iazìo nel. corso del 
prossima, campionato. > .(Cadu¬ 
te ormai le candidature Fer¬ 
rerò e Allasio i nomi che tro- 
|Vano più credito sono oggi 
■ MEItLO, attnalmente In «ra» Sarosì, Sperone e, ul- 


pasao agli assi stranieri 


n. «RkT» .... probabili ah destre menti di preparazione per la Oggi c'è la tendenza ad usa- 

NanSf - - - ^ - - nazionale non .«:i cerca di «'li- re il sistema contrario: non 

rossi partiranno per Napoli » minare le pecche tecniche; P»ù nove attaccanti, con terzi- 

••• TT r'O’VPORSO IPPICO ni piazza FTI SIF\^A limporfantc è che I giocatori ni che sparano in porte (c ma- 

Nègli ambienti biancoazzurrl Ul OlILiAA abituino a giocare insieme. Bari segnano): oggi si richia- 

,continua la ridda delle voci in- —imparino a conoscere lo stile, mano quanti più uomini è pos¬ 
torno al nome dell’allenatore a m t sa * W W * * ' punti di forza e le debolezze sibtie in area di rigore, e le 

Ohe dovrà reggere le sorti m dei compagni. H nostro cblet- ali le si mairiano a dar man 

della Lazio nel. corso del WW E* M m e M tivn è quello di formare, cor forte ai terzini; è la tattica 

‘prossinu»- campionato. > .Cadu- _ undici calciatori di classe, una dclTIntcr di Milano, capolista 

te ormai le candidature Ter- F% - f - f ^ ^ J squadra di clas«e. Non è una del campionato italiano con 

vero e Allasio i nomi che tro- KCMtìOftCiO MJ MftXSO Ctl SCCOlìUO DOStO facile. Molti illu- buon di-stacco, grazie appunto 

vano più credito sono oggi ^ ^ stnssimi eccmpi di nazionali al -verrou» o catenaccio. 

■ MERLO attnalmeBte ta mm <*i Sarosì, Sperone e, ul- --- dimorirano che è C’è Ijoterprctazione brasi- 

■ tarata, è l’oBlcB itallyota che ^ ordine di tempo, quel- giornata di ieri a Piazza di piendo 11 percorso in un »«npo gito faceva la aignora Natalia ati^^r'a^se slstèma^^* .m* 

: «rttSUteO l»,* NW Vartììa..- fr,t.no ei.« to »n..ntoto cB. 1. «I J/i «m.n, .u v,uig,ur ». toc» t» .QtoS ’htTcdfvdSI icSSuto di 

pasao agli aasl stranieri del «tramer. gialloroiso e at- squadra tedesca è un# pericolo- àia era gloria effimera: pre- essa era afortur.ata ed abbatteva squadra che ara ve ai olia e conituita « 

pasta agu ...I allenatore del Palermo. 2 awerrarla per ritalla e Fian- sto tr. lapplau» frenetico degli luUimo ostacolo. _ _ "«Jl 


Raimondo D*Inzeo al secondo posto 


dente mi^ ed biancoazzurra; una parte dei « q^I® «u Alla al è aggiudicato molto: Raimondo D'Inzeo su 1^ '5:‘‘zephJr l baudra ■ risuìtetr delle smiadrT un^: una Interpreteriòne ch^ lungi 

ririenzd. dorerò cedwe al 5^ » dirigenti laziali è inoltre deci- « Premio Plncio con uno tpien- un percorso n,uu O; Tltu resi, così noi seguiamo ed esa- dal seguire l’and.vzzo -difen- 

aiia iMggiore delV tamenie favorevole alla ricon- dtdo percorso netto ed un tem- P ^ do 9d aMaasava di ben 4 li ^n. ** j miniamo I risultati sia del sivo ad oltranza. del tempi, 

rio che ero più fresco di lui. ferma del bravo NottL P® magnifico. tropo di à^ont « si piazzava cèmpionato, che degli incontri tende a valorizzare l’attaeco. 

1 * 14.4: Ieri i biancoaxrurri hanno ri- ** d'onore ancora um w primo posto. nalltào- Arnold^. ^ iUta«Sé Internazionali. Cerchiamo di Ed i risultati delle partite 

1 riSHIllltl creta la loro orenarazione atle- Raimondo D’Inzeo fuin- li auo tropo srobrava imbat- p. i^o,e'tts sfg. G. P, Bembo pe- informarci il più roinutamen- amichevoli tra squadre di so- 

8IRGOLARS MASCHILB tira «iJi. hesaurlbue s Merano s, separato Ubile: ma Ounlher Whenkler fa- nalltà 8; totale 16; 3. BELGIO: te possibile dello stile, dei me- cietà ungheresi e squadre stra- 

#■> k a metnaaMl flLi d» «o'® di aecoDdo dal vtncl- cera ancora meglio, un quinto di Sans Ooute sig- Astclberghe eli- tedi di gioco, delle caratteri- niere, e gli stessi risultati del- 

_ Renp (Tr.) u. pieua^eu tw i incontro che domenica pressi- . ^ i. minato: Eoi aiejia Jamaane r». a«ii. miotio,.! . i-, _ 


TLn» « V %r mn- T- __ « «... - - _ _/gf àm mu u m^à àMWtPbfiJ AM MAUAAf W ^ _._a_4«4-. mlt.» Uà4« gC »«44 à«r ArèVIietie UUCLWUia UUeflc ^ *i«- 

Mma (Arg.) * Malacarne^ a ^/e imre nella «ua Tft^a (U ^ italiani; tra quatti D'Inaao della preparazione della nazJo- mann) stanno a provare che 1« 

2°”* **•‘^‘***° *“ *’°"*°‘*^ *^?* « Brando* arobrava dovrol interpretazione è, » 

bfVagnia>ro*(iRÌ^*^y^l. l-l; *^*****^' . ... àUorchà frasessa Da C onta riuaeira (ha raallsaato infatti un naia Junletaa.^ fi^ulrà U 0.p. „.No4, ad esempio, alla vigilfa n<m resatte. certo una delle 


DUE NUMERI SPECIALI D! 

Rinascita 

La Direzione di « Binaacita s. par assicumrm al partito 
un’ampia documentazione sulla attnaoiòna politica italiana 
e internazionale alla vigilia dell* eteeioni del 7 giugno, ita 
deciso di pubblicare due numen partfeolarmenta dedicati 
a una approfondius analisi dei principali temi di dibattito. 


ecco il sommario del primo d: questi fascicoli (ii. 4 — 
aprile;, attualmente in corso di stampa: 

PiETTRO SECCHIA, II Partito comuntsu a la letta atattorale. 
OI.ANC.ARLO PAJETTA. Crisi della poilUca a daUa prapa- 
ganoa democnstiana. 

Panorama elettorale ttaiiAiio: LUCIANO BASCA, Diaaglo «oo- 
ndm ico e politico nei triangolo industriala. — GERARDO 
CHTAROMONTE. Scontro tra trasformiamo a tlnaacita del 
Mezzogiorno. — UMBERTO 5CALL4, D tnataglto pOlitlflD 
.. dell'Abruzzo. — FAUSTO CULLO. BOalba candidate In 
Eullia. — NINO SANSONE. ConttaddlUerio con U 
demonio. 

REN.ATO MIELI. Le pohtica eetera amatiouta da Ttusan 
ad Elsenhower. 

le. collaborazione «eonomloa dei popOU UbacL 
ANTONIO PESENTI. Ulta nt»va eoiaioBa dal c Citala a. 
LUIGI INCORON.ATO. Dieci minuti (Sanativa contro- 
poranea). 

M.AHio DE MICHELI. II più granfia plttora dei tem¬ 
pi noatrl. 

BRUZIO M.ANZOCCHI. RiCOStruriOlW w'ie'n/i«»e 

MARIO LENA. I gerarci damoc ri attani alte conquista 
dell’economia Italiana 
ANTONIO BANT*!. Educazione e soctatà. 

ANGIOLA M.ASSUCCO COeTTA. La paicoiogla dal fanciullo 
e 1 problemi educaUn nallTInlona Sovietica. 

Lettere al Direttore: Croce a il eaaxxiroo (Bfito Tauuti. 
con postina di Idario Alleate). 

La Battaglia della Idaa: & l. kOTALIOv. Stona di Roma 
(Mario Alighiero Manacorda). 

Cronache del mesa - Begnaiaslom . Pittora a scultura 
di Picasso. 

Il secondo fascicolo «actrà entro a 35 magfie, etm artieoH 
di Luigi Longo. gdoardo D’Onofrio. Gtùseppa Di Ttttano. 
Emilio Sereni. Ambrogio Domini, Gtnssf^ Sarti Folio 
Spana. Furio Diaa. . 


Ras (Ufi. 
»-5« 


yyy? g Sena dte* Queste mattina alle 10 I tito-ftu Ukaaa rtuaetra a superara iljx'35”) ma una aetvoiata alla rl-|dl Roma catagoria latanusioitala|dl u^ incontro con rAustria.tpiù zedditizla, ___ 

1 -^ lùf S*i| raliiiii (tra-ilàsi Diascfifisiurxi tontaraiao'notato rapptfiasotanta. cróplaB-ivMra gli era fàta^ aaeera ma-ldl' praeltaona. ■informUsta tnlautaStaat^ '1> , SZABQt suUU]# 
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Pag. 6 — « L'UNITA* * 


Marcotedi 6 maggio 1953 


DOGUIEHTI CHE IL PBESIDEHTE BOVEE BBE RICORMBE 

NON MOLOTOV MA DE GASPERl 

VOLEVA LA “PACE PUNfflVA,, 

-^- 1 

Deve aver perso la memo-itebbe stato saj'^^io oltre che basciatore a Londra in cuj lo 
ria, l'on. De Gasperi. Altri- doveroso per tutti. si invita testualmente a dire 

menti, certi suoi < sfondoni >, _E veniamo all’altro esempio ai Kovernanti inglesi: < Non 
come quelli di domenica a Fi- citato da De Gasperi: quelio vedete quanto ci imbarazza la 
renze, non si spiegherebbero, delle colonie. Bel primato di simpatia sovietica per le co- 
neppure in periodo elettorale, impudenza! L’Unione Sovieii- ionie?». Lo legga, on. De Ga- 
L’Unione Sovietica — a sen- ca fu — lo sanno tutti, perfi- speri; e se non basta avremo 
tir lui — avrebbe voluto im- no i, più smemorati clericaiil altre cdincanli letture da con- 
porci <condizioni punitive» — l’unico governo, il quale sigliatle sull’argomento, 
nel corso delle trattative di propose, fino a quando la .-.o- perchè continuare a par- 

pace. Ma che va dicendo? lozione del problema spettava lare di tutto ciò? Sono anni 
L’unica condizione veramente alle rmattro grandi potenze, che sentiamo ripetere le stesse 
punitiva che venne fatta al- di nfiidare rnmministrazione {nenzogne. Con esse la Demo- 




E r Unità NOTIZIE 


PARIGI COSTRETTA A RITIRARE LA RICHIESTA DJ AEREI 


La Ciran Bretagna ha 
di aiutare i francesi 


rifiutato Mentivano nel 1948 
nel Laos o mentono oggi? 


Rovesci a catena della diplomazia francese - Dalla Tunisia allTndocina monta la 
maiea anticolonialista - Persino i monarchi « quisling » cominciano a ribellarsi 


iora balenare come una mi- fiduciaria delle ex colonie al- crazia Cristiana ha fatto due DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sviluppo dell’offensiva libera- gin! del terrore, della corrU- na; il giornale collaborazio- 
naccia .sul nostro Paese fu l’Italia, esattamente come due- campagne elettorali politiche — trice di quanto non lo fos- zione e della repressione rni- nista pubblicato nella sua ca- 

quelln di perpetuarne l’occu- deva il nostro governo. Ma i più liiMe quelle amministrati- PARIGI, 5. — Oltrepassata sero quando si attendevano litare., pitale ha smentito ieri la tesi 

pazione militare, condannando grandi amici di De Gasperi ve. Non basta? E’ ora di enm- Luang Prabang — dove al- da un’ ora all’altra un at- Vi è un fenomeno che, pur francese secondo cui il Cam- 

ritalia a svenarsi per mante- „on ne vollero sapere; il «o biarc. E’ tempo di spiegare al cuni reparti si tro- tacco frontale contro Luang senza essere decisivo, preoc- poge e calmo, scriverido che 

nere truppe anglo-americane degl; Stati Uniti e della Gran pnnnìn italiano ad esernnio assediati c imniobuiz Prabang. eupa il governo di Parigi poi- intere regioni sono già sotto 

.,,1 propr'iS territorio. E. a BrSn'Bna C tàlfirftete rm" |■al;l:àte Vòrno ^ Sìia“‘prana deirGiate - Jrponolari Td ‘Sla^e é, ^ ilr^ " “ 

nr^isamente *^il *’j^ostro”Preste **■ 1 URSS siiBirori di risolvere il prolrieton rii ^Esercito popolare contirrua una battaglia d’antrientamen- vcnftoentl cammteatrò-^rKìr^i- Infine, anche l'imperatore 

precisamente il nostro Iresi ^ tesi pm favorevole al nostro Trieste, ora che tutti han ca- marcia liberatrice nel to. in cui potrebbero utiliz- i sovrani-fantoccio Se i ^ao Da»- il Più meschino dei 

dente del Coniglio di allora. Pgese che potesse essere accet- Pùu che la promessa delle po- Laos settentrionale, avanzan- zare l’aviazione e l’armamen- francesi stipendiavano locai- ice, l’uomo che, dopo essere 

cioè lo stesso ue uaspcri. na dagli occidentali; animi- tenze occidentali del i048 era do verso le città di Viontiane to pesante, le loro truppe si mente, cominciano a morde- ■‘^i^i” cacciato dal suo popo- 

forse dimenticato la proposia nistrazione fiduciaria colletti- una truffa pari alla legge elet- e di Paksane. che si trovano trovano adesso «chiuse in ji freno. io* si lasciò ripescare sulla 

da lui latta, nell agosto dei va delle ex-colonie da affidar- turale del |0»3. E’ tempo di entrambe alla frontiera con trappola» — rospressìonc è Costa Azzurra per farsi ri- 

1946 alla conferenza di Lus- numero dì Stali render conto degli accordi la Tailandia, lungo il corso del generale Revers — là do- Qgi •. y g R-g Agi mettere sul trono dalle trup- 

sembiirgo.'' Siamo pronti a nn- i\eppure tiiie- compiuti c di quelli clic do- medio del Mekong. ve avevano voluto creare dei ' pe coloniali, fa adesso le biz- 

fresenrgU la memoria ncor-possibile perche vi .ì vreliheru tradursi in atto, co- ^ Si delinca cosi chiaramen- centri di resistenza. Si pensi alla metamorfosi coi francesi dietro istiga- 

clandogli quanto ebbe.a n- v,pp„gero ì soliti amici di Ue me ad esempio Ìl trattato del- te Po/tata di questa gran- Via via che nuove legioni gey di Tunisi; nel ’43 i f'»"? ùe> consig ieri statuni- 

spondergh allora il ministro Gasperi, cioè i governi di \Vn- In CEO. se per nostra disgra- il totale con- francesi lo avevano messo sul ^be pullulano attorno 

Esteri sovietico. shiriL'tnn p di T nneirn K il zia dovessimo essere ancora tiollo del goycino popola tj*ono da cui avevano caccia- ^ 

< Il c/ino della delei^azione iV* ^ Lnnorn. J- u zi rrto»,- i n r*. dominio francese su tutte le re, nuovi combattenti vanno 4 ^ n onoveìm nredecp-;- governo Mayer esita 

Cancelhere osa dire oggi che govcriiati domani da De Ga- -OS del nord, an- ad inerossarA le fino del- 


proooisorta, significa cl^ egli jj agosto 1948, al nostro am- 
c persino disposto a un pro¬ 
lungarsi considereoole dell’or- •— - - - " — 

ciipazione del suo Paese, pur- . |, c m p 

chà gli sìa accordata una uno- r AliUliCi Ul i. 

nn possibilità di ■ cercare di — 

sfruttare certe dioergenze fra ■ mm ■■■■ ■ 

gli alleati... Non è difficile oe- ■■■n m 

dere che tale politica non ha IVIb Il I 

niente di comune con gli in- m A 

ter essi nazionali dell'Italia. Al 

contrario, nelle presenti circo- ■ ■ ■ « ■ 

stanze, il protrarsi delVoccu- ASla AVIUVl i 
pazione per un lungo periodo II II ■■■■■■■ I 
pone Vltaììa in una posizione ^lAA ^AAIAbAA * 

di dipendenza sempre maggio- _ 

re dagli Stati stranieri ». 

Non venga dunque a parlar- Dichiarazioni di Dttlles - 
ci oggi di condizioni punitive . ,ii 

imposte dairURSS chi propo- economica - Allarme pe 

fie la peggiore che si potesse — -- .■ 

immaginare! Ne '^^nga a dirci WASHINGTON, 5. — Nuo-1 
. 1 ^ P®**.*^ bene^ interessanti confermo sul 


RENATO MIELI 1 più preoccupale per questo 


LE PAROLE DI PACE DI ElSENHOWER SMENTITE DAI FATTI 

Gli S.U. intensificheranno 
gli ninti a Ciang Eni-s cek 

Dichiarazioni di Dalles > Gli « aiuti » americani ridotti per timore della crisi 
economica - Allarme per i sintomi di disgregazione nel campo imperialista 


Sul piano diplomatico, il «ovrano- ouesti ha comincia- propria iniziativa e per- 

governo francese ha subito Xà ?d opporre aT fra^ cm 

alcuni rovesci che complica- cesi una resistenza che è an- ^be i diplomatici francesi 
no la grave situazione mih- ^ata crescendo col tempo e avrebbero trasmesso loro. 
tar<^ Gli Stati Uniti essen- j progressi della lotta GIUSEPPE BOFFA 

do direttamente interessati al „ j;, 

I.» popoifirc, sino ci ciiv^ntsTG* 

S"1irrTvi„'?^,, "tiJrX ' OSTRUZlONlSiVl 

Cina popolare, hanno prò- Non meno interessante, an- — 

messo l’invìo di nuove armi, ‘-’bc se meno positiva, è l’e- 

Invece la Gran Bretagna, vpluzione dei tre re d’indo- ■ 

cui pure i, francesi si erano cina. Il sovrano del Laos col ■ I HA KM Al II 

rivolti per ottenere rinforzi, figbo'si rifiuta di abbando- ■ 

ha opposto a questa supplì- la capitale accerchiata, mm 

ca un rifiuto cortese ma ca- sebbene i suoi « protettori » «w * 

legorico. obbligando i frari- siano ricorsi alle minacce per ^ i II ^ m M tt 
cesi a ritirare la loro fichie^ indurlo a fuggire: collabora- §* Il | 

sta: Londra non soltanto non zionista con i giapponesi e V U ■ A A U ■ ■ ■ 

vuol perdere i mezzi di cui vassallo dei francesi, ai qua- - 

dispone in un’avventura con- i* deve di aver conservato il , » . i t 

dannata al fallimento, ma Uono alla fine della guerra AailT'ir Chiede Cile 


Prima delle elezioni politiche .del 1948^ 
De Gasperi, Saragat e Pacciardi dichiara* 
rono che il governo italiano non avrebbe 
aderito ad alleanze militari. 

I socialdemocratici si dichiararono addi¬ 
rittura contrari « aJ consolidarsi di blocchi 
imperialistici sul piano internazionale ». 

Oggi De Gasperi afferma di aver dichia¬ 
rato a Molotov, fin dal 1945, che il suo 
governo non avrebbe aderito ad alleanze 
contro rURSS se l’URSS non avesse chiesto 
Papplicazione del trattato di pace. Allora- 
meditava già l’adesione al blocco di guerra? 

Qu’le dei du^ falsi De Gasperi 
sarà disposto a riconoscore? 


OSTRUZIONISMO AMERICANO A PAN MUN JON 

Una semplice domanda 

cui Harrison non risponde 


'dSi WASHINGTON, 5. _ Nuo- no dei programmi delfolleiin- d<yl„a ohe eombettono por le 7^ riSr'un“'ierro diri/to'”": 
VHilia ner evitare doè un interessanti conferme su za atlantica, e si e energica- indipendenza; essi saranno Jeiisiojr^affrettata la am- la indulgenza del popolo con 
1 ^ .«JTo quella che e la reale poli- monte pronunciato contro portati a 400 milioni di dol- V” questo tardivo gesto di indi- 

trattato di pace, che egli stes- propugnala dagli Stati ogni ulteriore riduzione degli lari circa. ri . 1. pSnza Da qualche giorno 

so fa™» Uniti, nonostante le parole .di stanziamenti che possa inci- .Ma la più grave conferma h.- ruiilncinnf le autorità occupanti lo ten- 


MaiiT'ìr chiede che il delegato americano dica se è d’ac¬ 
cordo o no neHiiiviare i prigionieri in nn paese neutrale 


ma volle precipitosamente che pronunciate dal Presi- dere realmente sulla politica che Dulles ha dato della po- distensione inter 

venisse ratificato dal nostro dente Eisenhower nel suo fa- di preparazione bellica degli litica aggressiva americana 

Parlamento, per primo, con moso discorso, sono state for- Stati Uniti. riguarda la cricca di Ciang Divanma Ifl iMla 

una procedura di urgenza nite oggi dallo stesso Eisenho- Kai-scek a Formosa. II. Se- ^ * 

E quali sarebbero, secondo wer e dal suo Segretario di AUnnne Q WoBhlngtOIl gretario di Stato ha affermai. Gli imperialisti francesi 
De Gasperi, gli atti che dimo- Vmti devono sistono cosi, impotenti, 

strebbero una sì irriducìbile ^ discorso del Segretario contribuire materialmente al disgregazione del loro in 

ostilità da parte dell’URSS nei n iosa ‘ americani di stato americano sono tra- rafforzamento delle forze mi- j-o coloniale, percórso òv 
confronti del nostro Paese? % nrevede modo clamoroso ,/«ri dc/I'isola e alla 7ua sto- que da vasti movimenti 

Quali sarebbero queste rive- e fuUe le preoccupazioni e l’al- bili/d economica », ed ha con- rivolta nazionale e insid 

rteTiinnie « nassare al- n '«.‘‘‘ardi e larme suscitati nei circoli di- fermato l’intenzione america- qua e là dalla cupidigia a; 

la storia? € L’Unione Soviet!- nirri!?' 0 ^ 772 ^ 1 ^ 1^1001 rigenti americani dall’aggra- na di servirsi delle bande d“l ricana. Dal clamoroso ini 

la SXOria. c u unione nardo e 772 milioni in meno varsi della ensl e dei sintomi fCtinminrinn nr-.ma stmmnnl'. __ . 1 .. 11 » ..i..i<„...i. 


rea e le più ampie prospet- pendenza. Da qualche giorno NOSTRO SERVIZIO PAR-ICOLARE cino-coreani non danno la mettere che i prigionieri sia- 

tive d; distensione interna- le autorità occupanti lo ten- , loro approvazione alla scelta no sottratti al loro control- 

zionale gono sotto sorveglianza poi- PAN MUN JON, 5. — La del Pakistan senza precisarne lo e affidati a quelli di un 

chè temono che egli sia già questione principale in di- i compiti. Paese neutrale. La libertà 

DiVSnofl Iti ItltQ contatto con le forze di scussione a Pan Mun Jon — Con il linguaggio generico che Harrison sembra voler 

liberazione € col goserno de- l’invio dei prigionieri classi- che gli è abituale, salvo quan- permettere ai prigionieri e 

Gli imperialisti francesi as- mocratico. capeggiato da un ficati come « contrari al rim- do sì tratta di minacciare la simile a quella che* gli ame- 


gomento, che essa può essere esercitata ‘“U di raccontare storie al 

Harrison non ha risposto n in maniera efficace ». atrocità, nell internamento e 

alle precise domande postegli invece dì dare alle dòman- segregazione dei cosm- 


;rala l'UmW «SM smtollneare ‘?,uaUa'" hà Si°a catr«a“i,.‘'l,7lt» rE^rc' CENTINAIA Di MIUONI DI LAVORATORI PER ON PATTO A CINQUE pSlchr HarVisin sV oppon pah "propagrndtóto deT. Jp;- ?1 "«oziare affai- 

narlo, invece, in tali propositi orevede stanziamenti per 250 ^lom a catena in tutto l £,stre- e vuole che il Pakistan as- cidio in massa » nasconde la nvamente. 

anDessìonisfìci e avventurosi, trilioni di dollari per armi Oriente e nell’Asia meri- suma la custodia dei prigio- riluttanza americana a per- ALAN WINNINGTON 

Nè eravamo i soli a crederlo, speciali, cioè armi atomiche di dioiia/c. I ^ 1^ C» AM JiIlL,.»..! nieri neUa stessa Corea. Nam-. . 

Lo stesso Tito ha fatto di tilt- vario tipo, che saranno for- « Numerosi Paesi — ha prò- I §4 % ^1 ll|l/t|d 1 ||llO|F| ir gli ha chiesto in qu^ mo-^ o 4 t-« r * t 

to per far sapere al mondo nite ai Paesi giudicati ido- seguito allarmsitìssimo Dulles AiU A JlUWMIll I llpvVvl Uff do egli si proponga di assi- PER SALA^ARE I ROSENBERG 

intiero che, in queU’cstate del nei quando ciò sarà giudicato — i quali si sono sempre ri- curare l’eliminazione - - 

1945 ed in seguito, non solo di interesse per lo sicurezza volti verso il mondo acci- ^ Jg a ^ a m am Ia A.-h.A del controllo militare e delle 

non trovò appoggio da parte degh Stati Uniti. dentale e in particolare ver- Oil llll JIVIAIIA AÌIIIÌIIIIÌÌ I2| llflf A pressioni da-i^e deUa po-, ■ H • 

del governo sovietico, ma tro- Nel suo messaggio al Con- so gli Stati Uniti, conside- OH OU OAiMIfMIM^ 1^010001^ BVM/M IO UOM/M^ lenza che ha in sua mano i ^AHA- 

vò addirittura un'opposizione gresso il Presidente Eisen- randoli la fonte della massi- ^ * prigionieri, in qual modo egli mm m m mm w mm 

che eli impedì di assicurarsi il hower ha precisato che la ri- ma potenza morale c mate- pensi di mettere la nazione; 

ElSf V ,.«1 nr ciò"] 2n'mutam "nte deS zTh Van,"™ . D* Vittirio e Saillaiit chietlono un incontro tra le due organizzazioni frsufmaSafonfnri^lnireS! DFBSSO ElSAnflO W&F 

norre in dubbio la Parola del- Dolitica americana, che non tión si sia spostato da \Va- • ' di decine di migliaia di pri- , _ _ __— 

la rpcliit-i nrediletta dei eo- Prevede alcun allentamento shiiigtoii a Mosca. VIENNA. 5. — La Fedora'zio- seguito alla quale decine di mi- mondiale e tutti i problemi re- cìouieri, in qual naodo egli , 

„ ; j: \v»«hìnefnn e di Lun- riarmo « per molti anni se « Anche nel mondo occi- nc Sindacale Mondiale (F.S.M.> Unni di giovani non riescono a lativi alla difesa dei diritti eco- P^nsi di assicuTMe il mante- NEW lORK, 5. Il «Co- nistro Indiano Pandlt Jaivanar- 

Ar-,? Far.,.;!! ritiri P«»rò ri- 531*4 Hecessarìo li. ma alla ne- dentale —^ ha detto ancora il ba inviato una lettera alla di- irovare lavoro, il basso livello nomici e sociali dei lavoratori, onnento deU’ordine. mitato n^ionale per la giu- l»l Nfthru. ha dichiarato questa 

^ V.I. riolla ciocca rTniniiw di « evitare un riar- Segretario di Stalo — osi- rezione della Confederazione della protezione nel lavoro e La lettera è stata firmata, a Nam-ir ha rilevato che stizia nel caso Rosenberg », sera che conta di compiere una 

rioii. Imonrtoro { nriczìnniorì in un ha aHnunciato ossi «di aver visita «muaniente nrivatas <u 


luogo ad una serie di rea 


CENTINAIA DI MIUONI DI LAVORATORI PER UN PATTO A CINQUE 


~ J 1 lUiUVUll V»1 UOlldk t WIIH» -- ^ - - 

Nè eravamo 1 soli a crederlo, speciali, cioè armi atomiche di dionale. M MM RmwiRAa 2 éA^2w*^A^A22 I2 B^aa2 

Lo stesso Tito ba fatto di tilt- vario tipo, che saranno for- u Numerosi Paesi — ha prò- 1 22 24 |W2 ■02/2122 2 mi2222222^2222 222222V2 

to per far sapere al mondo nite ai Paesi giudicati ido- seguito allarmntissimo Dulles AiO 2 •L2«ÌT2« 2222220 2 >92221202/022 22222/2 24 

intiero che, in quell’estate del nei quando ciò sarà giudicato — i quali si sono sempre ri- 

1945 ed in seguito, non solo di interesse per lo sicurezza uolti Perso ìl mondo occi- _ J| a »»2 a«« a ^ »»»■ a mmAA 2 a 

non trovò appoggio da parie degli Stati Uniti. dentale e in particolare ver- || 2 | 2 | 7 |A||A flAHIIinA AAF lA AAfi 

del governo sovietico, ma tro- Nel suo messaggio al Con- so gli Stati Uniti, conside- 2222 2222 22Ai22f222-/ 2/2F22222222/ 2^2/2 222 HP222/' 

vò addirittura un'opposizione gresso il Presidente Eisen- randoli la fonte della massi- _ ^ _ * 

che gli impedì di assicurarsi ìl hower ha precisato che la ri- ma potenza niorale c mate- 

possesso dì quegli ambiti ter- Di Vittorio e Saillaiit chiedono un incontro tra le due organizzazioni 

ritnr; Vuoi forse De GasDcrì vuta a un mutamento de»;a se il centro di questa potenza . c * 

noJreindubSaParSnS colitica americana, che non «òn si sia spostato da Wa- - 

la recluta prediletta dei go- Prevede alcun allentamento shington a Mosca. VIENNA. 5. — La Fedora'zio-jseguito alla quale decine di mi-1 mondiale e tutti i problemi ] 

ri; Wnsbìnfffon e di Loo- TÌarmo « per molti anni se « Anche nel mondo occi- nc Sindacale Mondiale (F.SM.) jUoni di giovani non riescono aliativi alla difesa dei diritti ei 


Poiché Harrison si oppone gan propagandistico del « sui- decidano a negoziare effet- 
e vuole che il Pakistan as- cìdìo in massa » nasconde la tivamente. 

3 uma la custodia dei prigio- riluttanza americana a per- ALAN WINNINGTON 

nieri nella stessa Corea, Nam- 


PER SA LA^ARE I ROS ENBERG 

Un nuovo passo 

presso Eisenhower 


nc ce staio anche quaicnn a - jy,ettgi.g pericolo Ir no.sira desiderosi di attuare una po- beri, in cui fa appello ad una stabilimenti industriali,leanor- 
tro nel nostro ai ricorai econornja ». lilica di compronicsso con il azione comune per la pace. mali condizioni di alloggio e la 

le dichiara^oni «otte proprio comuniSmo sovietico o, alme- < La Federazione Sindacale denutrizione, ìl continuo au- 

da lui. De Gasperi, il ID giu- SvbIiiIbXÌOBB ■ tlIMIB neutralità bene- Mondiale — dice la lettera — mento dei prezzi e la riduzio- 

gno 1945 all .Agenzia ANSA vola ». attira ancora una volta la vo- ne dei salari in generale, 

dopo l'accordo sulla linea di illustrando a sua volta il Da questa analisi, tuttavia, stra attenzione sul fatto che le -Ispirata dal proprio dovere 
demarcazione militare conclu- nuovo programma di aiuti Foster Dulles ha tratto spun- condizioni economiche c sociali di difendere le esigenze vitali 

so tra gli anglo-americani e alle Commissioni degli Affari to per auspicare — in netto dei lavoratori dei paesi capita- della classe operaia, la Fede- 

Tito con il ritiro dì quest*iil- Esteri della Camera dei Bap- contrasto con i discorsi di listi c delle colonie continuano razione sindacale mondiale vi 

limo da Trieste, c E’ da rilc- presentanti e del Senato riu- pace di Eisenhower — un a peggiorare, invita ad un’azione unita per 

nei-gi __ diceva allora il nostro nite in seduta comune, il proscguìnnento ed un aggra- • Centinaia di milioni dì uo- elevare ìl tenore di esistenza 

ministro deeli Esteri — che la Segretario di Stato america- vamento della politica di mini e di donne dei paesi co- dei lavoratori nei paesi capita- 


« La Federazione Sindacale denutrizione, ìl continuo au- profondamente diverse e ri- 8Ì> riesaininare a so nt^erose « capitati aslaU- 

ondiale — dice la lettera — mento dei prezzi e la riduzio- l®”" ® Segretario generale Chiedono diversi concreti ac- fondo tutta la pratica rlguar- pr^to di esser stata 

tira ancora una volta la vo- ne dei salari in generale, Louis Saillant. cordi. In qual modo secondo dante i due condannati, invitata nella capitale 

ra attenzione sul fatto che le « Ispirata dal proprio dovere ~ - -■■ ■— - . - ■■ -lì americani, il Pakistan do- delle recenti rivelazioni 5**^ Amb^ 

indizioni economiche c sociali di difendere le esigenze vitali ||_ —t a—i -i- vrebbe svolgere le sue fun- di Greenglass. , india In quella 

!i lavoratori dei paesi capita- della classe operaia, la Fede- PiSIO OCClWnlalC zioni? Come st ricorderà, il Green- ta. 

iti c delle colonie continuano razione sindacale mondiale vi -p. :| iraifa|i| anciriara ■ Non riesco a capire — ha S*ass, unico t^timone a ca- ingrao - dlnttorv 

. invita ad un’azione unito per PW II f TilTaW aM SWiCO Nam-ir - per 

«Centinaia di milioni di uo- elevare il tenore di esistenza nuale rasione domande cosi na pyeiato m una lex gwi»f 

donne del paesi ct dei lavoratori nei paesi capito- «t.rein. <t»i nin.f-tim.nfn n, semplici *nordcbbSnS trovi^-h?J5: 


Louis Saillant. 


Un palio ocddenfale 
per il fraffafg avifrìaco 


ministro degli Esteri — che la Segretario di Stato america- vamento della politica di mim e di donne dei paesi co- dei lavoratori nei paesi capito- ~ semplici non debbano trova- ^5 , 1 . • 

diplomazìa russa abbia operato no. Foster Dulles, ha am- guerra americana ed in par- joniali. scmicolonialì c capita- Usti e coloniali, per combatte- KeSura^ò re una risposta da parte vo- *=5® confo™ _ 

in censn ennciliafivo sulle ore- messo che la riduzione del ticolare un ulteriore inasprì- hsti vivono in miseria c nella re la disoccupazione, per mi- ^ ™ stra» f« coniorme a ve- giigiiiiipi CAMITA DI 

lenG^rnncliisioni > programma di aiuti militari mento dell’intervento mili- costante incertezza del domani. Rhorarc ed estendere le assicu- Harrison si è rifiutato ,t; alterata e "integrata» 2ilW|iHrt SRH TWPf 

senti conclus ' non è tanto grande da per- tare in Asia. Dulles ha rive- L'incertezza è dovuta a varie razioni sociali e l’assistenza so- Har. niiP<;to «nieeazinn: . ha ^2" elementi che il FBI gli - - 

Ne tale orientamento miran- ,„eifcre di pareggiare il bt- lato in particolare che gli cause; la minaccia della fame ciale. n. ^«^le ^ dfi^s-Tone inììl inerire m per 

tc a favorire un intesa a prò- lancio, rivalutare la moneta americani intensificheranno i in caso di malattia, l inadegua- « E’ dovere delle organizza- ,? pv,. ^n- co»npromettere la sorcUa e il 

posito di Trieste, mulo in se- ^ ridurre le tasse e che essa loro aiuti ai france.si per la tezza dell'assistenza sanitaria, zioni sindacali esprimere le le- ^ rtnetn. ' « - t. -t r» 

guito. Se lo stesso De Gasperi significherà una riduzio- lotta contro i popoli UelVln- la disoccupazione crescente^ in gittimc aspirazioni dei lavora- ^ nanzi può es^e e *^1 particolari che il Green* 

vorrà sfogliare di nuovo ìl suo tori al miglioramento del loro '***' “ 

taccuino di appunti, come fe- ^ ' -- tenore materiale e culturale di —---- 

.rerert 1 ’ DISTRUTT I DALL’AUUVIONE NON ANC ORA RICOSTRUITI ! Il SROrRlarìfl flÌ DURÌBS ai pre,.- 

anale egli aveva rivolto un della corsa agli armamenti, il —* 2fl212 iv U* APUv*Vv dente, il «Comitato per la 

nnnplln ner nna solurione ami- 2 A ^ _ _ mm. _ 2 _ _ ^ __ • • ■ 'ùe vuol dire che essi non po- ^ giustizia nel caso Rosenberg» 

Mei? ?arep.A™"r^ ■wterroffe le comunicazioni aoore^ da un enenpumeno S“'nS^“ BrevT"d-i 

con I paesi aei versante ionico L-individuo. arrestato, intende™ w 

iugoslavo Kardelj Non fu col- - tori, obbliga le organizzazioni attentare alla vita del Compagno Duclos sta nuova prova. Una copia 

pa dell Unione Sovietica se • L.! «. j ir _ v» a z"** i Mnda€;ali ad usare tutti i mezzi della lettera autografa di 

quella conversazione non ebbe Laa COmera bloccata dalle acque per 24 ore - Campagne de^’astate per tSre » Iw^ rfaS aà™^ - Grwnglass è acclusa al pro¬ 
esito favor^ole, data 1 intran- -■■■- —- — - - — - - — - - -- po di instaurare e salvaguarda- PARIGI. 5 fG-B.)- - Alle ore l'arma; poi. approfittando di un memoria. 

vigenza del governo di Belgra- r>aT amara « «? t...» a __ ^ j «. n re la pace mondiale. ' 19.30 di oggi, un individuo di momento di distrazione dea e- Ieri, un altro pasM presso 

do e le illusioni di quello di , REGGIO 5. S, Luca è rimasta bloccato si protrae dall epoca dellallu- «oaei mentre tutte le con* 24 anni, che dice di chiamarsi nergumeno. poteva uscire dal. la Corte suprema in favore 

De Gasperi su una poco ope- f* comunicazioni str^aU con domenica m mezzo M torrente vione del 1951, cioè da quando ^ ^ Lucien Rico. si presentava al Tufficio e rinchiudervi il suo dei Rosehbcrg era sitato com- 

ranfe solidarietà delle potenze * del versante ionico so- Bonamico, per cui 22 pa^eg- l'ennero distati i- ponti. In- . della Questione coreana e Municipio di MontreuiL Jwe il aggressore, che poco dopo veni- piuto dallo scienziato atomi¬ 
occidentali Comunque da *1° domenica ^r gen, tra cm at<^i bambmi, tanto anriie le campagne sono , -^razione dello snarvi- compagno Jacques Duclo^ Se- va arrestato dalla polizia. co Harold Urey, Premio No- 

I^lat. _e senza «ate devastate pcr mandmza Nei minuti in cui era n.masto bel. 


min 


I PONTI DISTRUTT I DALLmilVIONE NON ANC ORA RICOSTRUITI ! 

Interrotte le comunicazioni 
con i paesi del versante jonico 

Una corriera bloccata tJalle acque per 24 ore • Campagne devastate 


tori al miglioramento del loro 
tenore materiale e culturale di 
vita. Nelle attuali condizioni, 
gli operai portano tutto il peso 
delta corsa agli armamenti, ìl 
che vuol dire che essi non po¬ 
tranno elevare il loro tenore di 
vita materiale e culturale fino 
'a che la pace non sarà assicu¬ 
rati. 

« Questo legittima convinzio¬ 
ne. condivisa da tutti i lavora¬ 
tori, obbliga le organizzazioni 
I Sindacali ad usare tutti i mezzi 
per tmire i loro sforzi allo sco¬ 
lpo di instaurare e salvaguarda- 
|rc la pace mondiale. ' 


«t a ti gin a 


Groid'OH. 2r. CAtlEin 


tx . SOMA fi 


- - .. —--- - - glass ammette oggi essere , 

falsi sono tali da infirmare la iSd « 

Il sfiyrelarìo dì Duclos3Sr2u5?iui 

^ giustizia nel caso Rosenberg » WbIHI IHI. Ipi. V ■ R à 

aagredilo da un enernnmenQgra»Tun?'n^°provTdì»^r^..s;-£ 

** falsa testimonianza ». 

Eisenhower viene pertanto ma a 

L individuo, arrestato, intendeva forse ^DISFUMIU 

attentare alla vita del compagno Duclos sta nuova prova, una copia _ _ ^ ^ ^ . 

^ ^ della lettera autografa di fjl 2! 21 H 

- ■ Greenglass è acclusa al prò- j r J j 21 11 

PARIGI. 5 fG.B.). - Alle oreirarma; poi. approfittando di un memoria. W MI W W mi Zm 

19,30 di oggi, un individuo * di j momento di distrazione dcU'e- Ieri, un altro pasM presso di qualsiasi orlctna. Oc 


DISFUmIIONI 

SESSUALI 


ner la cef^^zinn. delìn sr»rrri-1Jacques Duclo?, Se- va arrestato dalla polizia. co Harold Urey, Premio No 
per la cessazione oeuo spargi p q francese e de.' «-* —-*--- 


Nei minuti in cui' era rtmasto bel. 
• solo, il Bico aveva potuto bra- 
> cia're il grosso plico che Chau- 
■; meron avrebbe dovuto leggere. 


Sdtpefd in FriMia 
siile nifi verraitìfi 


Via Arcnwlc M int. 1 > i 


Clic, t quanao, approTaio ii la sraiaie iiz per u oraemo «uno suu ttiM. l» . .Zv-- - uucios; ma, poicne «.gii non rocàvano l’arrestato non ha vo- PvRIGL 5 _ Una dozzina di 

trattato, si aprì runica via ripristino del tratto-franato a impossibilitatj a intervenire- ctamna ogni paese sarà dife». ^’er», veniva introdotto alla jj^rè nessuna indi'-a-ione navi. f« cui tutti i transatlan- Diaftmx 

possibile per nsolverc il prò- monte di Piatì; inoltre le co- La cornerà è tuttora blocwto d^^uS^toS totìeme''Ìllo’^^^‘di°ao segretario, eppure il suo mdin«o" La' uci francesi sono b:occati ogzi 

blraa neirinferesse della pa- mu^caziom ^ sono peciose in mezzo al to^ente; inoltre compagno Chaumeron. al quale supposizione che si tratti di ua nei porti di Francia per lo ecir- Vìm Mrenylm ì 

ce e dello stesso Territorio di «iche lungo la ^tole 111, per ^te cinematografici governativi. consegnava un voluminoso do- pazzo, subito messa in cu cola- pero degl» ufficiali delta Marina i"* 

Trieste, coniìaniiato a rimane- po^bile, rimane fo H*?*® * a mezzo di buoi- Omottc che iminedìatamen- “f* cumento di 264 pagine caieden- zione dagli stessi oolizioui, non Mercanrlie. OOTTOIi • 

re altrimenti una colonia mi- *** passa dalla Li- n torrente continua ad essere te siano avviati i lavori per la ^1- dogli di leggerlo immediata- pare possa reggere; afeuni ;«5Stì- Lo sclrpero è «tato dichiarato ALF2Q)0 

Bt/ré i!^tà linrl^mcriSn? e “*‘*‘*' - costruzione di tutti l ponti di- «iente. Vedendo che la sua ri- moni himno riconosciuto intani per «ostef^e rivendicazioni eco- .TSLSSzT 

».AfA la «ria fIM ^ comunìcazionì con S. Lu- L’intemizìonc della statole strutti e per l’arginatura dei . , chiesta, come è 'naturale.'non nel giovane un individuo che si nomiche défia càtogoria WÉCTIK 

meta uuna la jia jujpp interrotte «d il paese 106, che obbliga ad un note- torrenti, accompagnandoli con * „ * siamo ronvuiti, come veniva esaudito,-il giovanotto era già presentato, tre giorni fa, — ——' - —- - — •—> y» jm 


possibile per risolvere ii prò- 
blema neirinferesse della pa- 
ce e dello stesso Territorio di *?. ® 
Trieste, condannato a rimane- 
re altrimenti una colonia mi- 
lìtare, metà anglo-arnerìcana e 
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Spectallsto denn. doc. «L mcq. 
ore 9-13 1S-I9 - deet. W-iB e per 
appuntomeato - TeL 4M4M4 
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Dott. DELLA SETA 

SptBcùtliBiB Veneree Pelle 
DUfonxioiii letta ali 


STROM 

VENE VARIOOSB 


I applicazione del rrafwto sre»- iaoUto, D crollo, della passa- vola ' prolungamento del per- Il rimboschimento « la siste- P®** Il passato, che è necessario estraeva di tasca una pistola al domicilio del compagno Du- 
so 4;on il consegnente^ sgora- rdja sul Bonamico è avvenuto corso « » perìcoli, è gravissi- mozione montana; bisogna per- organizzare un incontro tra i carica e, puntandola contro il clos chiedendo di essere rice- 

bero delle truppe straniere da da due giorni, mentre quello ma perchè collega i centri del- dò che tìano stanziate subito rappresentanti delle nostre due suo interlocutore, lo costringe- vuto. E* possibile quindi che 

quelle terre — rUniooe So- della paenrella sul La-Verde l’alto e medio Ionio con Rcg- forti oomme *per la difesa de) organizzazìotii allo aoopo.dl di- va a'cominciare la lettura. Per egli agisse con lo scopo preciso 

vietica non fece altro che ee- si è verificato ieri. gio e la Sicilia. suolo, della produzione, e del- scutere tutta le misure per prò- più dì venti minuti Chaumeron di aggredire il dirigente eomu* 


La figlia di Nehni aamoéia 

si recherà a Mosca C 02 S 0 UHEOTO 2 . SM 


gnirla iemaoMitc^ 


l è verificato ieri, gio e la Sicilia. suolo, della produzione, e del-l>cutere tutta le misure per prò- più dì venti minuti Chaumeron di aggredire il dirigente eomu-l LONDRA, 5 — La signora ln-| 

Una coeriara provaalaata da C questa uxui sltuazlona die la pepoleiioni della CeUbriv.{tnuovera la difesa delle pace è rimasto sotto la minaccia del- nista per ettentere alla sua viU.liUia Gandht. figlia dei Primo Mi- 

















